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gag- A

Visto 11 R. decreto 14 gennaio 1923-I, n. 31, concernente la isti-
tuzione della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale, conver-
tito in legge con la legge 17 aprile 1925-III, n. 473;

Vista 11 R. decreto-legge 15 marzo 1923-I, n. 967, che stabilisce i
gradi della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale e le inden.
nità relative, convertito in legge con la legge 17 aprile 1925-III, nu-
mero 473, e successive modificazioni;

Visto 11 R. decreto-legge 20 agosto 1923-I, n. 1880, che reca dispo·
sizioni per le chiamate in servizio degli appartenenti alla Milizia
volontaria per la sicurezza nazionale, convertito in legge con la

legge 17 aprile 1925-III, n. 473;
Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchico delle amministrazioni dello Stato;
Visto 11 R. decreto-legge 4 agosto 1924-II, n. 1292, che approva 11

nuovo ordinamento della Milizia volontaria per la sicurezza nazio.

nale, convertito nella legge 18 marzo 1926-IV, n. 562;
Visto 11 R. decreto-legge 21 gennaio 1935-XIII, n. 181, sulle va.

riazioni all'ordinamento della Milizia per la difesa controaerel

(M. DICAT) e sulla istituzione della Milizia per la difesa costiera

(M. da COS), convertito in legge con la legge 20 maggio 1935-XIII,
n. 962;
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Visto 11 testo unico delle disposizioni concernenti gli stipendi
ed assegni fissi per 11 Regio esercito, approvato con R. decreto 31 di-
cembre 1928-VII, n. 3458;

Visto il testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari,
approvato con R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70, e successive mo-

dificazioni;
Vista la legge 22 gennaio 1934-XII, n. 115, relativa al soccorsi

giornalieri alle famiglie bisognose dei militari richiamati o trat-
tenuti alle armi, e successive modificazioni;

Visto il R. decreto-legge 1• aprile 1935-XIII, n. 343, relativo al
trattamento al personale statale e degli enti pubblici richiamato alle
armi per mobilitazione;

Hitenuta la necessità urgente ed assoluta di stabilire: la di-
pendenza delle unità delle milizie DICAT e da COS quando siano
mobilitate per speciali esigenze e per tempo indeterminato; il trat-
tamento economico del personale delle predette unità è la valuta-
zione del servizio così prestato ai ûni matricolari e del trattamento
di quiescenza;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 192ŒIV, n. 100:
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra e per la
marina, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le IL-
nanze;
Abbiamo .decretato e decrettamo:
Art. 1. - Le unità delle milizie ÐICAT e da COS, mobilitate

per tempo indeterminato e per esigenze speciali, salvo quanto di-

sposto al successivo art. 10, passano alla completa dipendenza della
forza armata che ha giurisdizione sul territorio in cui le unità
stesse trovansi dislocate.

Art. 2. - 11 servizio prestato, neue contingenze di cui all'arti-
colo precedente, dal personale delle unità delle milizie DICAT e

da COS è considerato come prestato nel Regio esercito.
Il servizio in parola dà luogo a variazioni nei documenti ma-

tricolari degli interessati.
Ärt. 3. - Il trattamento economico del personale costituente le

unità di cui all'art. 1 sarà il seguente:
a) gli ufficiali riceveranno, in luogo del trattamento di mi-

11zia, lo etipendio e gli assegni fissi spettanti ai pari grado del Regio
esercite in servizio permanente effettivo, salvo le varianti appresso
indicate:

la i eeniori, che nel Regio esercito rivestono grado di tenente
colonnello, riceveranno gli assegni stabiliti per tale grado;

to i centurioni e i capomanipoli, che nel Regio esercito hanno
ottenuto, rispettivamente, la qualifica di prímo capitano e di primo
tenente, hanno diritto al trattamento economico relativo a dette
qualifiche,

3e lo stipendio sarà determinato in base all'anzianità di
grado o all'anzianitA di servizio, tenuto però conto, nell'uno e nel-
l'altro caso, det soli periodi di servizio prestato nelle armi o corpi
di provenienza e nelle unità .indicate nell'art. 1 durante le contin-

genze ivi previste;
& quando nelle unità in parola si rivesta grado superiore a

quello conseguito nell'arma o corpo di provenienza sarà attribuito
lo stipendio iniziale del grado del Hegio esercito corrispondente a
quello ,raggiunto nella Milízia;

b) i capisquadra, i vice-capisquadra, le camicié nere scelte e

le camicie riere hanno diritto, in luogo del trattamento di Milizia
alle pag giornaliere e agli assegni fissi del grado del Regio eser-

cito corrisponde ite, più la seguente indennitù giornaliera di rias-

soldamento speciale:

Camicia nera al netto delle riduzioni di cui ai
Regi decreti-legge 20 novembreSmiteia nera scelta L. 3
1930-IX, n. 1491, e 14 aprile

Vive caposquadra 1934-XII, n. 561.

al lordo delle riduzioni di cui
Capisquadra L. 450

sopra.

,L,wingegapilignadra, 10 camicia nere scelte e le camicie nere,
ammogliati o vedovi con prole minorenne legittima o adottiva, non
avranno però diritto.allindepriit4 speciale stabilita per i caporali
e soldati del ,Regio esercito vincolati con rafferma o ferma spe-
ciale;

c) le indegnità eventuali, le indennità ed i soprassoldi per
servigi e posizioni speciali spettano al personale in parola negli
stessi casi e nella misura spettante al corrispolidenti gradi del
Regio esercito;

d) la decorrenza, la riduzioxie e.la sospensione degli assegni,
nonchè le rhenute sugli assegni stessi, sono regolati con le norme
in vigore per 11 neglo esercito. I sottufficiali non sono inscritti al
« fondo previdenza •;

e) per il ricovero in luoghi di cura e per 11 trattamento eco-
nomico Ilurante 11 ricovero stesso e durante le licenze di qualsiasi
specie varranno le disposizioni esistenti in materia per il Regio
esercito.

Art. 4. - Il vestiario dei capisquadra, dei vice capisquadra, delle
camicie nere scelte e delle camicie nere, salvo quanto disposto dal
successivo art. 10, è a carico delPAmministrazione militare, seguen-
do all'uopo le modalità stabilite per il Regio esercito.

Art. 5. - Il Vitto ai vice capisquadra, alle camicie nere scelte,
ed alle camicie nere, salvo quanto disposto dal successivo arti-
colo 10, è fornito gratuitamente dall'Amministrazione militare, se-

guendo al riguardo le norme vigenti per i graduati -e militari di
truppa del Regio esercito.
I vice capisquadra, le camicie nere scelte e le camicie nere

aventi famiglia acquisita residente nella stessa località, quando
le esigenze del servizio 10 consentano, possono ottenere l'esenzione
dal vitto in comune. In tal caso avranno diritto ad un compenso
giornaliero, al lordo delle riduzioni di cui ai Ilegi decreti 20 no-
vembre 1930-IX, n. 1491, e 14 aprile 1930XIII, n. 561, rispettivamente
di .L.- 5 o di L. 4, a seconda che venga loro somministrato o non
11 pane in natura.

Uguale corresponsione in contanti è fatta laddove sia impossi-
bile, a giudizio del comandante della unità, la somministrazione
in natura.

Art. 6. - I capisquadra pagano 11 vitto e possono costituire una
mensa comune. Gli aventi famiglia actfuisita residente nella stessa
località, compatibilmente con le esigenze del servizio, potranno
essere dispensati dal convivere alla mensa.

Art. 7. - Sono applicabili al personale delle unità di cui al-
l'art. 1, mobilitato per i motivi ivi specificati, le disposizioni che
regolano la concessione delle pensioni agli appartenenti al Regio
esercito ed ai loro eredi, in caso d'infermità contratta, di lesione
riportata o di morte avvenuta per comprovate cause di servizio
militare.

Ai fini del trattamento di quiescenza ordinario saranno ricono.
sciuti utili i servizi prestati nelle unità e nelle contingenze di cui
all'art. 1, in base agli stipendi ed agli altri assegni pensiopabili
inerenti al grado rivestito nella forza armata di provenienza.

Sugli emolumenti spettanti per trattamento di attività sarà ese-

guita la ritenuta del 6 % in conto entrate del tesoro, commisurata
agli stipendi ed assegni pensionabili di cui sopra, riferiti ai gradi
di ufficiale e di maresciallo e gradi corrispondenti della forza ar-
mata di proventenza.

Art. 8. - Alle famiglie bisognose dei capisquadra, dei vice
capisquadra, delle camicie nere scelte e delle camicie nere delle
unità contemplate nell'art. 1 del presente decreto sono applicabili
le disposizioni sui soccorsi giornalieri, di cui alla legge 22 gen-
naio 1934-XIII, n. 115, e successive modificazioni

Art. 9. - Agli appartenenti alle unità in parola sono altrest
applicabill le disposizioni relative al trattamento spettante al per-
sonale statale e degli enti pubblici richiamato alle armi per mo-
bilitazione, di cui al R. decreto-legge lo aprile 1935-XIII, n. 343.

Art. 10. - Le spese tutte relative al personale delle unità con-
template nel precedente art. 1 saranno sostenute e contabilizzate
dall'Amministrazione della guerra. L'Amministrazione della marina
verserà al bilancio d'entrata la quota parte delle spese in parola
riferentesi alle unità poste alla .sua dipendenza, in misura propor-
zionale alla forza rispettiva impiegata.

Le somme cosa versate verranno riassegnate allo stato di previ-
sione della spesa del Ministero della guerra, con le norme di cui
all'ultimo comma dell'art U del R. decreto 18 novembre 1923-II,
n. 2440, sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità ge-
nerale dello Stato

Art. 11. - Le disgosizioni del presente decreto si applicheranno
per 11 solo periodo della mobilita2ione delle unità di cui all'art. 1,
a datare dal giorno della mobilitazione rispettiva.

II presente decreto ha vigore dal 16 settembre 1935-XIII, e sarà
presentato al Parlamento per la conversione in legge. Il Ministro
proponeilte è autorizzato alla presentazione del relativo Ilisegno di
legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale della leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi 6 febbraio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addl 12 mar:n 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 370, foUllo 74. -- MANCINI.
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REGIO DECRETO 0 gennaio 1936-XIV, n. 871.
Modificazione del R. decreto 3 luglio 1921, n. 1207, rinettente gli uffici

fondiari della Libia.
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 3 dicembre 1934-XIII, n. 2012, relativo
all'ordinamento organico iper l'Amministrazione della Libia, conyer-
tito nella legge 11 aprile 1935, n. 675;

Ritenuta la necessità di apportare modifiche alle norme per 1 ac-
certamento e la conservazione dei diritti fondiari nella Tripolitania
e nella Cirenaica, approvate con R. decreto 3 luglio 1921, n. 1207,
allo scopo di unificare i criteri di funzionamento dei servizi fondiari;

Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei l\1inistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, Ministro Segretario di Stato per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. - L'art. 11 delle norme per l'accertamento e la

conservazione dei diritti fondiari nella Tripolitania e nella Cire-
naica, di cui al R. decreto 3 luglio 1921, n. 1207, è modificato come

appresso:
« Con decreto del Governatore generale della Libia è istituito

in Tripoli, l'Uffleio fondiario per provvedere agli accertamenti e alla
conservazione della proprietà fondiaria.

« Nei capoluoghi di Commissariato provinciale e in quello del
Territorio militare del Sud, nonché, ove occorra, nelle minori loca-
Jità sedi di Umci di Governo, possono essere istituite, con le steS6e
forme, Sezioni dipendenti dall'Umcio fondiario di Tripoli.

* Il decreto che istituisce l'Umcio fondiario o le Sezioni di esso,
ne determina, altresl, la circoscrizione, che può essere ampliata o

n10difleata con successivi decreti governatoriali ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, 10andando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addì 9 gennaio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANULLE.
AIUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addl 11 marzo 1936 - Anno XIV
Alli del Governo, registro 370, foglio 69. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 febbraio 1936-XIV, n. 372.
Dichiarazione di pubblica utilità delle opere di creazione e sistemazione

di un centro industriale cinematografico in Roma.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359;
Visto il R. decreto-legge 6 luglio 1931, n. 981, convertito in legge

24 marzo 1932-X, n. 355, che approva il piano regolatore di massima
della città di Roma, e successive modificazioni;

Visto il R. decreto-legge 17 ottobre 1935, n. 1987;
Visto il R. decreto 24 giugno 1935-XIII, n. 1009, che istituisce 11

Ministero per la stampa e propaganda;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
liitenuta la necessità di creare in Roma un centro industriale

per l'esplicazione dell'attività cinematografica e la necessità urgente
ed inderogabile di emanare gli opportuni provvedimenti per la sua

sistemazione e il suo sviluppo;
Udito 11 Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per i la-

vori pubblici, di concerto con quelli per l'interno, per la giustizia,
per le finanze e per la stampa e propaganda;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - Sono dichiarate di pubblica utilità, ai sensi dell'art. 2

della legge 25 giugno 1865, n. 2359, le opere tutte occorrenti per la

creazione e sistemazione in Roma di un centro industriale cinema-

togratico che sorgerà in via Tuscolana (zona Roma vecchia) e Torre

Spaccata, sulle aree del lotto A di cui alla pianta allegata.
Art. 2. - Per l'eventuale espropriazione delle aree o dei fab-

bricati occorrenti per le opere e le sistemazioni di cui all'art. 1

sono applicabili le disposizioni contenute negli articoli 3, 4, 5, 6,
8, 9, 10, 11, 13, 14, 15, 16 e 19 del R. decreto-legge 6 luglio 1931, n. 981,
convertito in legge 24 marzo 1932, n. 355 per l'esecuzione del piano
regolatore di Roma, intendendosi sostituito al piano particolareg-
giato di cui è parola nei detti articoli, il progetto esecutivo delle

opere da eseguirsi. Le esenzioni fiscali di cui ai citati articoli sono
applicabili soltanto alle aree ed edifici degli impianti del centro
ginernatografico

Art. 3. - 11 Governatorato di Roma è incaricato di provvedere

agli eventuali espropri, anche a spese e a nome e per conto della
Società o Ente o privati che assumono la attuazione delle opere di
cui sopra.

Art. 4. -. Il presente, decreto entrerà in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e sará presentato al Par
Jamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è incaricato della presentazione del re.

lativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi 3 febbraio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - COBOLLI-GIGLI -- SOLMI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addl 12 marzo 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 370, foglio 75. - MANCINI.

REGIO DECRETO 10 febbraio 1936-XIV, n. 373.
Partecipazione di alcuni Enti di carattere nazionale alla mobilitazione

delle istituzioni e dei tecnici per la propaganda granaria, per l'anno agra-
rio 1935-36.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PES VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto l'art. 5 del R. decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1313;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, di concerto col Ministro per l'agricoltura e le foreste e
col Ministro per le finanze;

Abbiamo decretato e decretlamo:

Articolo unico. - Per l'anno agrario 1935-36, gli enti di carat-
tere nazionale appresso elencati sono chiamati a partecipare alla
mobilitazione delle istituzioni e dei tecnici, prevista dall'art. 5 del
R. decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1313.

Ai detti enti sono assegnati, a carico del cap. 74 dello stato di
previsione della spesa del Ministero dell'agricoltura e delle foreste

per l'esercizio 1935-36, i contributi statali per ciascuno di essi rispet-
tivamente indicati:

al Sindacato nazionale fascista tecnici agricoli . .
L. 85.000

alla Federazione tra le Associazioni del clero in
Italia.

. ....
......»12.000

all'Istituto fascista di tecnica e propaganda agraria » 15.000
alla Confederazione fascista dei lavoratori dell'agri-

coltura
. . . .

. . . • 10.000

al Comitato per 11 Concorso del grano tra parroci e
sacerdoti . . . . . . . . . . .

. • 50.000
al Comitato nazionale della stampa agricola italiana » 6.000

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

pseersare,

Dato a Roma, addl 10 febbraio 1936 - Anno KIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DI REVEL - RDSSONI.

Visto, il Guardasigillf : SOLhfl.
Registrato alla Corte dei conti, addt 11 marzo 1936 - Anno XIV

Atti del Governo, registro 370, foflio 70. - MANCINI.

REGIO DECRETO 27 febbraio 1936-XIV, n. 374.
Approvazione del Regolamento per l'esecuzione dell'ottavo censimento

generale della popolazione del Regno, delle Colonie e del Possedimenti ita-

Ilani.
VITTORIO EMANUELE Ilf

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZÏ0NE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 9 agosto 1935-XIII, n. 1639, con-
Vertito nella legge 2 gennaio 1936-XIV, n. 156, col quale il Governo del

Re é autorizzato ad emanare le norme concernenti le modalitA per

la esecuzione dell'VIII censimento generale della popolazione del

Regno, delle Colonie e dei Possedimenti italiani;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretarlo

di Stato e Ministro per gli affari esteri, per l'interno, çer le colonie
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e per le corporazioni, di concerto col Ministri per le finanze, per
l'educazione nazionale e per le comunicazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:

ATiicolo tmico. - E approvato l'unito regolamento per l'esecu-
zione dell'VIII censimento generale della popolazione del Regno e dei
censimenti della popolazione dello Colonie e dei Possedimenti ita-
liani, composto di 77 articoli e di 13 allegati, visto e firmato, d'or-
dine Nostro, dal Capo del Governo Primo Ministro Segretario di
Stato.
Il presente decreto entrerà in vigore 11 giorno della sua pub-

blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il çresente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'ltalia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addl 27 febbraio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DI flEVEL - DE VECCHI DI VAL CISMON - BENNI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte det conti, addi 14 marzo 1936 - Anno XIV.
Atti del Governo, registro 370- foglio 88. - MANCINI.

Regolamettto per l'esecuzione dell'YIII Censimento generale
della popolazione del Règno, delle Colonie e .dei Possedimenti italiani.

l. - VIII Censtmento della popolazione
' Art. 1. - L'VIII Censimento generale della popolazione del He-

gno 'hè lo scopo anzitutto di determinare mediante una rilevazione
61multanea, yet ögni Comtlne:

a) lapopöfazioríe residente, ossia il numero delle persone che
hanno laudimora abitualë nel Comune, siano esse presenti o assenti
temýor«neaWiWife dtli Comune stesso al momento del censimento;

b) In popolazione di fatto, ossia il numèro delle persone presenti
nel Úo iú'A8 alla data del censimento, sia con dimora abituale che
con dimuta octastonale secondo i loro carattert personali e familiari.

Aft. 2.- Presente con dimora abituale è chi dimora tutto o la
maggior þñrte dell'anno nel Cornune nel quale à censito.

Présente con dimora occasionale è chi si trova soltanto tempo-
raneamente nel Comune ove è censito, ed ha la sua dimora abituale
in altro Coinune del Hegno o nelle Colonie od all'estero.

Assente temporaneamente dal Comune é chi alla data del censi-
mento non si trova nel Comune dove ha la sua dimora abituale, es-
sendo in un altro Comune del Regno, nelle Colonie o all'estero, ma
che si presume vi fará ritorno entro il 31 luglio 1936-XIV.

I militari di leva, richiamati, volontari; tutte le persone, senza
eccezione; che per qualsiasi ragione, si trovino dislocate in Africa
orientale; i funzionari statali e i militari in servizio all'estero, i bam-
bini dati"f balia; gli assenti per motivi d'istruzione, per cura, per
lavori stagionali; i ricoverati temporaneamente in ospedali, ospizi,
ece ,i detenuti in attesa di giudizio e i condannati a pena non supe-
riore a 10 anni, debbono essere considerati assenti temporaneamente,
anche se la loro assenza dovesse prolungarsi oltre il 31 luglio
1936-XlV.

Art. 3 - Per ciascun Comune la popolazione residente sarà
considerata come. glopolazione legale fino al successivo censimento.

Art, 4 --- Le notizie che formeranno oggetto dell'VIII Censi-
mento generale della popolazione· del 11egno, saranno raccolte a
mezzo di fogli di famiglia e di fogli di.convivenza conformi ai mon
delli ageg0ti 01 fresepLe decreto,, da compilarsi in duplice esem-

plare, da servire uno per gli spogli statistici e l'altro per la revisione
generale del registri di popolazione dei Comuni.

Art 5 - Il foglio di famiglia sarà compilato anche per ogni
persona, che viva sola, sia in una propria abitazione, sia in casa
d'altri purchè in quest ultimo caso a titolo di semplice coabitazione.

Gli ospiti ed i dozzinanti, i precettori, i domestici sono segnati
nel foglio della famiglia presso la quale si trovano.
Il foglio di famiglia dovrà altresi essere compilato per le per-

sone clie non hanno un fisso domicilio e passano di solito la notte
sotto i portici di edifici pubblici, nei sottoscala di case private e, in
genere, dovunque possano trovare un riparo alle intemperie.
Art - Il foglio di convivenza sarà compilato per le persone

riunite in alberghi, locande, dormitori, collegi, convitti, conventi,
caserme, ospedali, carceri, capizi, baracche, tende, navi, barche,
e simili

I proprietari, conduttori, direttori di alberghi o di convivenze
di qualsiasi specie, nonché le altre persone appartenenti al per-
sonale amministrativo, di servizio, di assistenza, di custodia, ecc.,
qualora non abitino nel locall della convivenza o vi abitino con la
famiglia propria, debbono compilare un proprio foglio di fami-
glia distinto da quello della convivenza.

Art. 7. - Spetta al capo della famiglia o della convivenZa od a ·

chi è considerato come tale e, in assenza od impedimento di esso,
a chi ne fa le veci, di scrivere o fornire le notizie richieste, per sè
e per le persone della famiglia o convivenza presenti al momento
del censimento o temporaneamente assenti.

Art. 8. - Le notizie relative alle persone presenti nella fami-
glia o nella convivenza al momento del censimento debbono essere
scritte nell'elenco A del foglio di famiglia o di convivenza di cui
all'art. 4.

Le notizie relative alle persone temporaneamente assenti dalla
famiglia o dalla convivenza, che al momento del censimento SL
trovino nello stesso Comune in cui la famiglia o la convivenza ri-
siede, oppure che si trovino in altro Comune del Regno, ovvero nelle
Colonie, o in Africa Orientale, o all'estero, debbono essere scritte nel.
l'elenco B del foglio di famiglia.

Art. 9. - Ai fini dell'inclusione nell'elenco A o nell'elenco B la

presenza o l'assenza delle persone dalla famiglia o dalla convivenza
va riferita alla mezzanotte del 20 aprile 1936-XIV.

Art. 10. - Si debbono però comprendere fra le persone presenti
nella famiglia anche quelle che alla mezzanotte erano lontane da
essa (in viaggio, a teatro, ecc.), ma che vi sono rientrate nella

giornata del 21 aprile senza essere state censite altrove.
Tra le persone presenti nella famiglia sono pure da compren-

dere i bambini nati prima della mezzanotte. Non sono da compren-
dervi le persone morte prima della mezzanotte del 20 aprile, e i
bambini nati dopo la mezzanotte.

Art. 11. -- I proprietari o conduttori di alberghi, locande, ca-
mere mobiliate, comprenderanno fra le persone presenti anche
quelle che abbiano preso alloggio nella giornata del 21 aprile e

che, richieste, dichiarino di non essere state censite altrove.
Art. 12. - Gli appartenenti alle forze armate dello Stato ed ai

corpi accasermati dei Comuni che alla mezzanotte del 20 aprile
siano temçoraneamente lontani dalla convivenza, senza essere stati
perduti di forza, saranno censiti come presenti o come tempora-
neamente assenti, in conformità alle istruzioni che saranno dira-
mate a tal uopo dall'Istituto centrale di statistica.

Art. 13. - I militari in servizio di leva, richiamati, volontari;
tutte le persone dislocate in A. O.; i funzionari statali e i militari
in servizio all'estero; i bambini dati a balia; gli assenti per motivi
di istruzione; i ricoverati temporaneamente in ospedali, case di cu-
ra, ospizi, ecc.; i detenuti in attesa di giudizio e i condannati a

pene non superiori a 10 anni sono considerati con dimora abituale
nel Comune nel quale dimoravano abitualmente prima del loro ar-
ruolamento, della partenza per l'estero o per gli studi, del ricove•
ro, ecc.

Art. 14. -- L'ulliciale di censimento segnalerà al podestá le fa•
miglie residenti nel Comune clie all'atto del censimento risultas-
sero interamente e temporaneamente assenti perché in altro Co-
mune del Regno, nelle Colonie, in Africa Orientale o all'estero.

11 Todestà, accertato, sulla base di informazioni assunte, il ca-
rattere di temporaneità dell'assenza, provvederà alla compilazione,
del foglio di famiglia desumendo le notizie dal registro di popola-
zione.

IL - Direzione e sorveglianza delle operazfont di censimento -- Com-
missioni comunali e provinciali di propaganda - Uffici comu-
nali e provinciali di ceitsimento.
Art. 15. - Il podestå ed il segretario comunale sono responsabili

del regolare andamento delle operazioni di censimento.
Il podestA provvederà a costituire un Ufflcio comunale di cen.

simento al quale sarà preposto il Segretario comunale o un fun-
zionario comunale di concetto.

Tutte le oçerazioni inerenti al censimento faranno capo a detto
Ufficio comunale il quale provvederà a conservare tutti gli atti rela-
tivi fino alla esecuzione di uno dei successivi censimenti di cui al-
l'art. 1 del R. decreto-legge 6 novembre 1930, n. 1503 ed agli articoli
1 e 2 della legge 18 gennaio 1934-XII, n. 120.

Art. 16. - I Prefetti sono responsabili del regolare andamento
delle operazioni di censintento e vigilano sulle operazioni stesse a

mezzo degli Uffici provinciali di censimento, di cui all'art. 23.
Art. 17. - L'Istituto centrale di statistica sovraintende a tutti

i lavori, impartisce le istruzioni flecessarie per la esecuzione del

censimento, sovraintende alla organizzazione degli uffici, risolve
i dubbi che sorgano nel corso delle operazioni e mantiene l'unifor-
mità dei procedimenti, facendo anche eseguire delle ispezioni.

Art. 18. - Gli uffici e gli enti pubblici, anche con ordinamento
autonomo, e gli enti pubblici e privati soggetti a tutela, vigilanza
o controllo da parte dello Stato o al cui mantenimento lo Stato con-
corra con contributi di carattere continuativo, sono tenuti a prestare
la loro collaborazione all'Istituto centrale di statistica, in confor-
mità all'art. 17 del B. decreto-legge 27 maggio 1929-VII, n. 1285, con-
Vertito nella legge 21 dicembre 1929-VIII, n. 2238.

Art. 19. - I Prefetti provvedono alla costituzione in ogni Co-
mune della Provincia di una Commissione comunale di propaganda
composta come segue:

il podestà con funziont di presidente;
11 segretario politico del Fascio o un suo delegato;
il direttore didattico o, in mancanza, un insegnante element3-

re del Comune, designato dal competente Provveditore agli studi;
i rappresentanti delle associazioni di datori di lavoro, giurl-

dicamente riconosciute, nominati dal Prefetto;
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1 rappresentanti delle associazioni di prestatori d'opera, giu-ridicamente riconosciute, nominati dal Prefetto;
un rappresentante dell'associazione dei professionisti ed arti-

sti, nominato dal Prefetto;
un parroco, designato dall'Ordinario diocesano;
11 segretario comunale.

Per la circoscrizione del Governatorato di Roma, alla costitu-
zione della Commissione comunale di çropaganda, in conformità
del precedente comma, provvede il Governatore di Roma.

Art. 20. -- I Prefetti provvedono alla costituzione, in ogni capo-
luogo di provincia, di una Commissione provinciale di propaganda
composta come segue:

il Prefetto della Provincia, o un suo delegato, presidente;
11 Segretario federale del P. N. F. o un suo delegato;
un rappresentante del Consiglio provinciale dell'economia cor-

porativa, designato dal Consiglio stesso;
11 Provveditore agli studi o un suo delegato;
i rappresentanti delle associazioni di datori di lavoro, giuridi·

camente riconosciute, nominati dal Prefetto;
i rappresentanti delle associazioni di prestatori d'opera, glu-

ridicamente riconosciute, nominati dal Prefetto;
un rappresentante dell'associazione dei professionisti ed arti-

Sti, nominato dal Prefetto;
un parroco, designato dall'Ordinario diocesano;
11 direttore dell'Uffleio provinciale dell'econotnia corporativa.

Art. 21. - Le Commissioni comunali e provinciali di propaganda
saranno costituite non più tardi del 15 marzo 1936-XIV e 11 Prefetto
darà notizia della loro costituzione all'Istituto centrale di statistica.

Per la circoscrizione del Governatorato di floma, le funzioni della
Commissione provinciale di propaganda sono deferite al Governato-
rato 6tesso.

Art. 22. - Le Commissioni comunali e provinciali di propa-
ganda hanno 11 compito di svolgere un'attiva propaganda per far
conoscere i fini al quali mira il censimento. Hanno, altresì, il com-
pito di fornire i maggiori chiarimenti per un'esatta interpretazione
da parte del capt famiglia o convivenza delle domande contenute nei
modelli di rilevazione.

Art. 23, - Entro 11 15 marzo 1936-XIV sarà costituito in ogni
Provincia, alle dipendenze del Prefetto, un Ufficio provinciale di
censimento con il compito di eseguire, in conformità alle istru-
zioni che saranno impartite dall'Istituto centrale di statistica, siste-
matiche e ripetute ispezioni presso tutti i Comuni della Provincia
sia nel periodo precedente, sia in quello che segue il censimento.

11 numero degli Ispettori che dovranno far parte dell'Uff1cio pro-
vinciale di censimento sarà adeguato al numero dei Comuni di cla-
scuna Provincia, tenuto conto delle eventuali difficoltà di comuni-
cazione. Ad ogni ispettore sarà affidato un determinato numero di
Comuni.

Gli 1spettori facenit parte dell'Ufficio provinciale di censimento
saranno scelti, o cura del Prefetto, fra 11 personale della llegia pre-
fettura, dell'Ufficio provinciale dell'econon11a corporativa e del Co-
mune capoluogo. Il personale chiamato a costituire l'Ufncio provin-
ciale di censimento sarà temporaneamente distuccato dalle ammi-
nistrazioni dalle quali difende, per tutta la durata dei lavori.

Gli ispettori dell'Ufficio provincíale di censtriento dovranno
tempestivamente accertare che in ciascun Comune loro affidato gli
Uffici comunali di censimento siano in grado di eseguire, µei limiti
di tempo fissati e con la massima diligenza, le operazioni ed i la-
vori previsti dal presente regolamento e dalle istruzioni diramate dal-
l'Istituto centrale di statistica. Essi provvederanno a impartire le op-
portune istruzioni. ai Comuni e vigileranno, in modo particolare, sui
lavori di revisione dei fogli di cui all'art. 59, proponendo, se del caso,
l'adozione, da parte del Prefetto, dei provvedimenti necessari ad assi-
curare la riuscita del censimento.

II Prefetto determinerà se, tenuto conto delle condizioni locall,
la sede dell'Utilcio provinciale di censimento debba fissarsi presso
la Prefettura o presso 11 Consiglio provinciale dell'economia corpo-
rativa e provvederá a nominare il dirigente dell'Ufficio stesso, nel
primo caso nella per60na del Vice Prefetto, nel secondo caso nella
persona del direttore dell'Ufficio provinciale dell'economia corpo-
rativa.

11 dirigente dell'Ufficio provinciale di censimento provvederå ad
organizzare ed a coordinare i lavori degli ispettori. Egli riferirà,
settimanalmente, al Prefetto e all'Istituto centrale di statistica sul-
l'andamento dei lavori e sui iprovvedimenti proposti od adottati per
la migliore esecuzione del Censimento.

L'Ufficio provinciale di censimento dovrà inoltre accertare che
il materiale rimesso dai Comuni sia completo e ordinato in con-
formità alle istruzioni impartite dall'Istituto centrale di statistica,
al quale dovrà essere inviato entro i termini prescritti.

Art. 20 - I compiti di vigilanta affidati al Prefetto e all'Uffleio
provinciale di censimento saranno assolti, nella circoscrizione delGovernatorato di Iloma, dall'Istituto centrale di statistíca.

Art. 25. - L'Istituto centrale di statistica ispezionerà, con fun-zionari propri, lo svolgimento del lavori per la esecuzione del cen.simento, sia presso i Corami sia presso gli Uffici provinciali di cen-simento, dando immediata notizia ai Prefetti delle eventuali irre-golarità constatute e dei provvedimenti da adottarsi.

Ill. - Divisione det tcrritorio del Comune in frazioni
e sezioni di censimculo.

Art. 26. - Il podestà iprovvederà a dividere il territorio del Co-
mune ia frazioni e sezioni di censimento, seguendo i criteri di se-guito indicati.

11 criterio generale che deve presiedere alla divisione del ter.ritorio comunale in frazioni di censimento è quello di comprenderein ogni frazione almeno un centro abitato e le case isolate in cam-pagna eventualmente esistenti e gravitanti su di esso.
Art. 27. - Saranno considerati centri gli abitati che posseggonoalmeno un luogo di raccolta - costituito da una chiesa périodicá-mente Officiata, a una scuola, o una stazione ferroviaria o tram-Viaria, o un uitleio pubblico, o servizi autop10bilistiCL 0 pegozi, ecc.
- ove sog'liono concorrere gli abitanti dei luoghi Nicinjaÿeyagiçqidi culto, istruzione, affat1, ecc.

Art. 28. - Nel dividere il territorio in frazioni di censimento si
terrà presente che una frazione deve contenere aluteno un centro. ;Formeranno, tuttavia, separate frazioni quelle parti di territorio,
di un comune, lo quali, pur non contependo un centros siano stateautorizzate ,a tenere patrimonio e spese separate, a'atgrmini dell'art. 37 del T. U. della legge comunale e provinciale. Opproy;&to 000II. (lecreto 3 marzo. 193RII, n. 383.
Verrà pure consîderato come una frazione di censimentp il ter

itorio già appartenente ad altro Comune, che sia stato in tutto od
n parte aggregato, dopo il 1921, al Comune oggetto del censimento,
anche se non abbia tenute separate le proprie rendite patrimoniali,
e passività e le spese obbligatorie, a' termini dell'art. 36 del citato
'. U. della legge comunale e provinciale.
Un centro «þitato non può essere diviso in due o più frazionL

ale norma vale anche per il centro principale dei grandi comuni.
a eventuale distinzione in rioni, sestieri, quartieri, ecc., potre

essere fatta dal Comune nella ripartizione delle frazioni in seziom
(11 censimento.

Pertanto, nell'eseguîre la ripartizione del territorio de,l Comune
n frazioni di censimento, si dovra evitare che una frazione rac-
hiutla una parte di abitato appartenente ad un centro della fra-
one contigua. A tale norma fanno eventualmente eccezione -i casi

indicati nel secondo e terzo comma del presente articolo.
Art. .29. - Quando nel territorio costituente la frazione di consi-

glento. siano comprese delle isole, esse costituiranno una sezione
‡eparata.
I Ove ne sia il caso, sarà pure costituita una sezione a parte,
in ogni frazione, pel -censimento della popolazione a bordo done
Davi o barche, nei porti o rade, nel laghi e nei flumi.

Art. 30. - La suddivisione delle frazioni in sezioni di censunento
ha, soprattutto, lo scopo di delimitare il territorio di conipetenza
di ciascun Ufficiale di censimento. Pertanto, 11 tiudiero delle fa
miglie che saranno affldate ad ogni ufficiale di consimento dovr a
essere in rapporto ialle possibilità di questi di eseguire la conse
gna ed il ritiro dei fogli entro i limiti di tempo stabiliti dalle pre
senti norme. tenendo conto del grado d1 coltura degli abitanti e
dello stato dello comunicazioni nel territorio da costituitsi in se

Zione; tuttavia, esso potrà variare so}o entro un mässimo di 500 fa
miglie.

La suddivisione delle frazioni in sezioni di censimento deve es
sere fatta in modo che una sezione non contenga parti di due o più
centti.

Art. 31. - La divisione del territorio del Comune in frazioni e se
zioni di censimento deve essero chiaramente indicata in ùn piano to
pografico che sarà tracciato servendosi delle tavolette alla scala
1:25.000 de1PIstituto geografico militare.

Ove alla scala 1:25.000 le indicazioni di alcune parti del piano
topografico non risultassero sufficientemente chiare, si potranno
accompagnaro al piano topografico delle carte di sviluppo ad una

scala maggiore, limitatamento a queste parti.
Nel piano topografico si dovranno segnare i limiti del Comune e

dello singole frazioni e sezioni di censimento, i nomi e le lettere
ordinali delle frazioni, i numeri progressivi delle sezioni ed i nomi
dei Comuni confinanti.

Il luogo dove sorge la casa comunale dovrù essere segnato con

un triangolo rosso.
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I confini di ogni sezione dovranno risultare in modo preciso,
riferendoli, ove possibile, alle vie nazionali e comunali, ai corsi
d'acqua o a qualche accidentalità del terreno.

Art. 32. - Nel caso che l appartenenza di un tratto di territorio
sia controversa fra due Comuni, il Prefetto deciderà, ai soli effetti
del censimento, quale Comune debba provvedere alle operazioni del
censimento e all'inclusione del territorio in contestazione nel suo
piano topografico. Questa parte di territorio dovrà costituire in ogni
caso una sezione separata di censimento.

Art. 33. - Il piano topografico, in fogli sciolti, in duplice esem-

plare, munito delle firme del Podestà dei Comuni contermini, ap-
poste in segno di approvazione delle linee di confine, dovrà essere

inviato all'Istituto centrale di statistica, per l'approvazione definitiva.
La suddivisione delle frazioni in sezioni di censimento verrà

fatta sull'esemplare del piano topografico che l'Istituto centrale
di statistica avrà restituito, approvato, ai Comuni.

IV. - Denominazione delle vie e piazze e numera:fone civica.

Art. 34. - In ogni Comune si procederà ad una revisione gene-
räle della denominazione delle strade e della numerazione civica,
secondo le disposizioni impartite dall'Istituto centrale di statistica.

V. - Nantina degli ufficiali di censimento.

Art. 35. A 11 Podestà, dopo essersi assicurato che i candidati alla
nomina ad Ufficiali di censimento presentino garanzie di moralità
e capacità e abbiano le necessarie attitudini fisiclie a disimpegnare
tulitun2ton4 procederà alla loro nomina, previo esame che accerti
la perfetta conoscenza, da parte dei candidati stessi, delle istruzioni
tinpartite dall'Istituto centrale di statistica.

A tale uopo il Podestà provvederà a far comunicare ed illustrare
i casididatt le 1struzioni stesse. Gli Ufficiali di censimento saranno

scelti, possibilmente, fra il personale in servizio presso 11 Comune.
La effettiva assunzione in servizio degli ufficiali di censimento

nominattacome sopra detto non potrà essere protratta oltre il 6 apri-
le 1930-XIV.

L'elenco .degli Ufficiali di censimento verrà inviato in triplice
copio al Prefetto, per l'approvazione, non oltre il 25 marzo 1936-XIV.

DI ogni Uffleiale di censimento deve essere fatto conoscere il
cognome e.nome, l'età, la firma e le funzioni o occupazioni, normal-
mente esercitate.

Una delle copie dell'elenco verrà restituita al Comune col visto
di approp;azione ed un'altra sarà, a cura del Prefetto, inviata gli
l'Istituto centrale di statistica.
Il Prefetto ha facoltà di ordinare l'assunzione di altri Ufficiali

di censimento in aggiunta a quelli nominati dal Podestà, ove lo ri-
tenga necessario ai fini del regolare svolgimento delle operazioni,
avino. riguardo al numero delle famiglie da censire, alle attitudini
degli Ufficiali già nominati, alle condizioni topografiche del Comui
ne, al numero delle abitazioni isolate in campagna e al grado di
cultura degli abitanti.

Art. 36. - Il Podestà rilascerà agli Ufficiali di censimento una
carta di riconoscimento, da usersi nell'esercizio delle loro funzioni.

VI. - Distritmzione det fogli di famiglia e di convivenza

Jtinerario di sezionew ßt,alo di sezione provvisorio.
Art. 37. - Entro 11 lo aprile 1938-XIV i Podestà provvederanno

alla Ilubblicazione di un avviso per far conoscere al pubblico la
data del censimento, 1 suoi scopi, le modalità principali per la sua
esecuzione e le PenAlltà contemplate contro coloro che si rifiutassero
di dare le notizie richieste o che le dessero scientemente errate od
incomplete.

L'avviso, al quale sarà data la maggiore diffusione possibile,
dovrà rimanere.affisso.per il periodo delle operazioni, cioè durante
tutto il mese di aprile.

Art. 38. - Ad ogni Ufficiale di censimento verrà consegnato un
(tinerario di sezione analogo al modello allegato, nel quale saranno
indicati i nomi delle vie, piazze, strade suburbane e rurali e delle
località comprese Mlla sezione di censimento in cui dovrà svolgere
la sua öþera, coi numeri civici (massimo e minimo) per ciascuna
delle vie, strade, ecc. (o parte di queste) comprese nella sezione
stessa. Ad ognt Ufficiale di censimento verrà pure consegnato un
elenco nominativo, desunto dal registro di popolazione, delle fami-
glie comprese nel territorio della sezione, viventi in case isolate
nella campagna.

Art. 39. - All'Ufficiale di censimento verrå consegnata, per ogni
sezione, una adeguata scorta di fogli di famiglia e di convivenza,
nonchè alcuni fogli dello stato di sezione provvisorio, analogo a
quello allegato, per segnare l'indirizzo e il nome delle famiglie e
convivenze alle quali consegnerà i fogli.

Nel caso di famiglie interamente assenti, l'Ufficiale di censimen-
to dovrà assicurarsi, con ripetute visite, della persistenza dell'as-

senza, segnalando in un apposito elenco al Podestà solo le fami-

glie che presumibilmente continueranno ad essere assenti alla data
del censimento. Per tali famiglie il Podestà provvederà per la com-

pilazione d'ufficio del foglio di famiglia, a' sensi dell'art. 14 del
presente regolamento.

L'Ufficiale di censimento prenderà inoltre nota dello stato di
sezione provvisorio delle abitazioni degli agenti diplomatici o conso-
lari di Lazionalità straniera ai quali non dovrà consegnare i fogli
di famiglia, perchè a ciò sarà provveduto a cura del Ministero degli
affari esteri o del Prefetto.

Art. so. - La consegna a domicilio dei fogli verrà eseguita, a
mezzo degli Ufficiali di censimento, nei giorni dall'11 al 18 aprile.

Anche nelle case ove siano portinai la consegna dei fogli dovrà
essere fatta alle famiglie direttamente dall'Ufficiale di censimento.
Ad evitare omissioni, l'Uffleiale si accerterà, presso i portinal, del
nome delle famiglie abitanti nella casa; a tale uopo l'Ufficiale di
censimento è autorizzato a consultare il registro degli inquilini te-
nuto dai portinai.

Art. 41. - L'Ufficiale di censimento consegnerà ad ogni famiglia
e convivenza due esemplari del foglio rispettivamente di famiglia
e convivenza, o darà le istruzioni necessarie per riempirli.

Art. 42. - I capi delle famiglie e delle convivenze che non aves-

sero ricevuto i fogli entro il 18 aprile sono tenuti a ritirarli personal-
mente presso l'Ufficio comunale.

VII. -- Agenti diplomatici e consolari di Stati esteri. Popolazions
a bordo delle navi e barche - Persone senza fisso domicílio.

Art. 43. - I fogli di famiglia sono consegnati ai funzionari conso-
lari esteri di nazionalità straniera a cura del Prefetto e agli agenti
diplomatici stranieri a cura del Ministero degli affari esteri. Ri-
spettivamente le Regie prefetture e il Ministero li trasmetteranno,
dopo averli ricevuti riempiti dai censiti, al Podestà del Comune di
residenza.

Art. 44. - Il censtmento degli ufficiali, sottufficiali ed altri mi-
litari della Regia marina che alla mezzanotte del 20 aprile risultino
imbarcati su navi da guerra o mercantili sarà eseguito secondo le
norme speciali che verranno impartite dall'Istituto centrale di sta-
tistica d'accordo con il Ministero della marina.

Art. 45. -- Il censimento delle persone imbarcate sulle navi mer-
cantill, italiane e straniere sarà eseguito a mezzo delle Regie ca-

pitanerie di porto.
Art. 46. - Il censimento delle persone le quali alla mezzanotte

del 20 aprile si trovino su natanti non contemplati nell'articolo pre-
cedente, e che nella giornata del 21 aprile non ritornino presso le
rispettive famiglie, sarà eseguito a cura dei Comuni.
Il censimento di queste persone dovrà essere eseguito a mezzo

di appositi Ufficiali di censimento nella notte dal 20 al 21 aprile.
Art. 47. - Il censimento delle persone senza un fisso domicilio di

cui all'art. 5 dovrà essere eseguito nella notte dal 20 al 21 aprile.

VIII. - Ilitiro e riscontro dei fogli - Stato di sezione definitivo.
Lavori da eseguirsi dat Comuni.

Art. 48, - Il ritiro dei fogli avrà principio col giorno 22 aprile
1936-XIV e dovrà essere ultimato entro il 30 dello stesso mese.

I fogli degli alberghi, locande, pensioni, affittaletti, camerate di
operai o di altre analoghe convivenze dovranno venire ritirati entro
il giorno 22 aprile, mentre i fogli delle convivenze militari dovranno
essere ritirati il 30 aprile.

Art. 49. - L'Ufficiale di censimento nell'eseguire 11 ritiro dei
fogli ripeterà rigorosamente l'itinerario percorso nella distribuzione
di essi. L'Ufficiale dovrà ripetere tante volte le sue visite alle fami-
glie e convivenze quante ne saranno necessarie per ottenere che
i fogli gli siano consegnati regolarmente e completamente riempiti,
salvo quanto è disposto dal successivo art. 51. Se nella sua visita
trovasse che una famiglia o convivenza non avesse a suo tempo ri-
cevuto i fogli e non ne avesse curato direttamente il ritiro presso
l'Ufficio comunale, provvederà a consegnarli, prendendone nota
nello stato di sezione provvisorio, e a ritirarli riempiti entro 24 ore
al massimo.

Anche nelle case ove siano portinal, 11 ritiro dei fogli dovrà
essere fatta dall'Ufficiale di censimento rivolgendosi direttamente
alle singole famiglie.

Art. 50. -- I capi delle famiglie o convivenze che non avessero
avuto entro i giorni indicati all'art. 48 la visita a domicilio del-
l'Ufficiale incaricato di ritirare i fogli, sono tenuti a recarsi al-
l'Ufficio comunale nei giorni dal 16 al 3 maggio per consegnarli
personalmente.

Non ottemperando a queste disposizioni entro i termini presta-
biliti incorreranno nelle pene di cui all'art. 74.
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Art. 51. - L'Ufficiale di censimento, all'atto del ritiro del fogli,
dovrà accertarsi che siano scritti in modo chiaro, che contengano
tutte le notizie richieste e dhe rechino la firma del dichiarante.
Quando alcune notizie risultino incomplete, errate o poco intelli-
gibili, dovrà completarle, correggerle e chiarirle, col concorso del
capo della famiglia o convivenza o di chi ne la le veci. Ouálora
11 capo od altra persona della famiglia o della. convivenza non
fosse stato in grado di riempire il foglio, dovrà provvedervi l'Uf-
ficiale di censimento col concorso del capo della famiglia o con-

«Vivenza o di chi ne la le Veci, giovandosi possibilmente di notizie
desunte da documenti autentici (congedi militari, libretti di lavoro,
stati di famiglia rilasciati dall'Ufficio del registro di popolazione,
atti di stato civile, registro degli inquilini tenuto dai portinal, ecc.)
o, in mancanza, dalle risultanze dell'anagrafe.

Art. 52. - Se la persona che ne ha l'obbligo si rifiuta di com-
pilare, completare o correggere i fogli, ovvero ricusa di fornire le no-
tizie necessario per la loro compilazione o correzione, l'Ufuciale di
censimento redige verbale di contravvenzione e lo consegna al PJde-
stà per le pratiche ulteriori.

Art. 53. - Alla fine delle operazioni di censimento, i Podestà
devono inviare all'Istituto centrale di statistica l'elenco dei ver-
bali di contravvenzione elevati, con l'indicazione dell'esito even

tuale del procedimento.

Art. 56. - I fogli di famiglia e di convivenza ritirati dagli
Ufficiali di censimento dovranno essere nello stesso giorno con-

segnati all'Ufficio comunale.

Art. 55. - Dei fogli ritirati l'Ufficiale di censimento terrà nota
nell'apposita colonna dello stato di sezione provvisorio.
Alla fine del suo giro, l'Ufficiale di censimento dovrà segna-

lare al Podestà 11 nome e l'indirizzo di quelle famiglie o di quelle
convivenze per le quali non gli sia stato possibile di provvedere
al ritiro dei fogli, specificando la causa del mancato ritiro di
essi.

Art. 56. - I fogli di famiglia ed i fogli di convivenza saranno

giornalmente disposti dall'Ufficio comunale di censimento per ogni
sezione secondo l'ordine rigoroso alfabetico delle vie (e per ogni
via secondo l'ordine progressivo numerico delle case) dopo aver
riscontrato che i fogli stessi siano stati compilati in modo re-

golare.
Prima che i fogli raccolti nella giornata vengano inseriti,

secondo l'ordine suindicato, tra quelli dei giorni precedenti, l'Uf-
11cio comunale di censimento provvederà a totalizzare, sezione per
sezione, la popolazione presente, distinta per sesso, censita col
fogli di famiglia e di convivenza revisionati e riscontrati rego-
lari.

I totalt gioTnaliert saranno annotati su apposito modulo per
11 « compulo giornaliero di sezione a conforme a quello allegato.
Alla fine di ciascun giorno l'Ufficio provvederà, altresl, ad ag-
giornare tale computo. addizionando il totale del giorno al totale
complessivo risultante sino al giorno precedente.

Ciò consentirà di eseguire rapidamente il riepilogo del totali
dei . Computi giornalieri di sezione » (da effettuarsi su apposito
modulo per il a riepilogo dei computi giornalieri di sezione a con-
forme a quello allegato) e quindi il totale complessivo della popo-
lazione presente, distinta per' sesso, censita nell'intero territorio
comunale, giusta le prescrizioni contenute nel successivo art. 58.
I fogli nei quali venissero invece riscontrate lacune od errori

di compilazione, saranno restituiti all'Ufilciale di censimento per-
chè provveda subito a farli completare o rettificare. Qualora le
lacune o gli errori dovessero permanere anche dopo dettä revi-
sione, i fogli saranno affidati per la loro regolarizzazione ad un
pltro Ufficiale di censimento dotato di particolare perizia, o ad
41tra persona competente.

Art. 57. -- 11 Segretario comunale provvederà ad accertare sotto
la sua responsabilità personale, con ogni mezzo a sua disposizione,
e sopratutto giovandosi delle notizie fornite dal registro di popo-
lazione, controllate con ulteriori accertamenti in loco, che nel cen-
simento nessuna famiglia o convivenza sia stata omessa e che non
esistano duplicazioni di fogli di famiglia o di convivenza.

Art. 58. - Accertato il ritiro di tutti i fogli si procederà al rie-
pilogo dei totali dei computi giornalieri di sezione, in modo da
ottenere il totale complessivo della popolazione presente, distinta
per sesso, censita nell'intero territorio comunale. I dati cosi ot-
tenuti dovranno essere comunicati per telegramma all'Istituto cen-

trale di statistica IMPROROGABILMENTE entro il 5 maggio 1936-XIV.

Art. 59. - Il riscontro di cui all'art. 56 dovrà essere seguito, a

consimento compiuto e cioè dopo il ritiro di tutti i fogli, da una ae-

curatissima opera di revisione, che dovrà svolger6i sopra ogni sin-
golo foglio di famiglia e di convivenza, con particolare riguardo
alle risposte date dai censiti ai quesiti relativi alle professioni e in

conformitû alle istruzioni che in merito saranno impartite dall'isti-
tuto centrale di statistica.
I fogli così revisionati e riconosciuti regolari dovranno essere

controfirmati dal revisore.
Per tale revisione, che dOVrà eSSere IMPROROGABILMENTE compiu-

ta entro 11 81 maggto 1936-XIV, l'Uffielo comunale di censimento

potrà servirsi anche dell'opera di un numero adeguato di persono
scelte tra quelle-che avrunno disimpegnato le mansioni di uffleiale di
censimento dimostrando particolare capacità e diligenza. Per quan-
to concerne l'esame delle risposte dei censiti ai quesiti relativi allo
professioni, l'Ufficio potrà anche chiedere la collaborazione de11e

associazioni sindacali o dei loro fiduciari

Art. 60. - Accertato il loro ordinamento rigoroso per vie e por
numeri scivici, i fogli di famiglia e di convivenza di ciascuna

sezione saranno numerati progressivamente. Dopo di che si provve-
derá alla compilazione dello stato definitivo di ciascuna sezione,
nonché del prospetto ifassuntivo per l'intero Comune, sui modeHi
conformi a quelli allegati.

Le istruzioni per la compilazione degli stati di sezione definitivi

saranno emannte dall'Istituto centrale di statistica.

Art. 61. - L'Istituto centrale di statistica potrà,orilinare al Co-

muni la esecuzione di altri spogli statistici.

Art. 62. - Per tutti i censiti nati nel 1847 e negli anni prece-
denti dovrà essere compilato un elenco nominativo al quale si uni-
ranno in copia gli atti di nascita delle pemone fn esso comprese

e che sarà inviato all'Istituto centrale di statistica entro il 31 luglio
1936-XIV.

Art. 63. -- 1 lavori di cui all'art. 60 dovranno essere compiuti
entro 11 10 giugno 1936-XIV. Non oltre tale data IMPuonoGABILa!ENTE,

uno degli esemplari dei fogli di fan11glia e di convivenza, divisi .in
tanti pacchi quante sono le sezioni, sarà inviato-all'UfBcio provin-
etale di censimento.

Ogni pacto sarà contraddistinto dalla lettera della frazione e dal

numero della sezione.
Gli stati di sezione provvisori e definitivi saranno invece riuniti

tiitti in uno o più pacchi e inviati anch'essi all'Ufficio provinciale di
censimento.

L'Ufficio provinciale di censimento, dopo aver accertato che 11

materiale ricevuto da tutti i Comuni della Provincia sia completo
e regolarmente ripartito e confezionato, provvederà al suo inoltro al-
l'Istituto centrale di statistiCû IMPROROGABILMENTE entrO il 20 SUC-

cessivo.

Art. 64. - Le .ulteriori operazioni di spoglio rimangono affidate
all'Istituto centrale di statistica il quale sprovvederà pure alla pub-
blicazione del risultati del censimento.

IX. - flevisione del registro d¿ popola:fone.

Art. 65. - In base alle risultanze del censimento i Comuni do-

vranno procederë ad una generale revisione del registro di popola-
zione in conformità a quanto é prescritto dall'art. 37 del llegola-
mento per la formazione e tenuta del registro di popolazione ap-

provato con R. decreto 2 dicembre 1929-VIII, n. 2132.

A tale scopo i Comuni tratterranno uno dei due esemplari del to-

gli di famiglia e di convivenza.

X. - Censimento della popolazione cdloniale e del

Possedimenti italignL

Art. 66. - Le dispostrioni contenute shelpresente decreto sono

estese, în quanto applicabili nei riguardi del cittadini metropolitani
e dei cittadini stranieri, alla Libia ed ai Possedîmenti italiani;

Art. 67. - 11 Ministro per gli affari esteri e quello per le colonie

designeranno, ognuno neHa sfera della rispettiva competenza, le

autorità che in relazione agli ordinameliti in vigore ed alle. circo-

stanze locali, dovranno compiere le aperaziarli del censimento.

XI. - Norrne generali

Art. 68. - I fogli di famiglía, i togli di convivenza, gli stati di
6ezione.provvisori, gli stati di smione Upfinitivi ed prospetti rias-

puntivi, saranno forniti ai Comuni a cura dellTatituto centrale di

statistica.

Art. 49. - Per godere della esenzione dalle tasse postali e del

trasporto gratuito da parte delle Ferrovie dello Stato, per la corre

spondenza e gli stampati relativi al censimento generale della popo-
lazione spediti dagli Uffici provinciali, comunali o comunque locali,
ai fini dello operazioni varie inerenti al censimento, all'Istituto cen-

trale di statistica, oppure da questi ufflei scambiati fra di loro, si

dovranno osservare le istruzioni impartite dal Ministero delle sco-

municazioni, in conformità a quanto dispone il R. decreto-legge
9 agosto 1935-XIII, n. 1639.
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Art. 70. - Dal censimento è escluso qualsiasi scopo fiscale. Le
notizie raccolte sono vincolate al più senipoloso segreto d'ufficio,
non hanno altro scopo che quello di servire alla compilazione di
tavele statistiche, senza alcun riferimento individuale e non potranno
perciò essere rese note se non in forma collettiva.

Art. 71. - E vietato agli Uffleiali di censiliTénto; at funzionari
comunali e a quelli degli Uffici provinciali di censimento, agli Ispet-
tori di censimento, ai membri delle Commissioni comunali e provín-
ciali di propaganda, ed a quanti in qualunque modo prendano parte
ai lavori del censimento e vengano a conoscenza dei dati rilevati, di
dare comunicazione di notizie o di dati individuali o collettivi.

I risultati del censimento non potranno essere pubblicati se non
previa speciale autorizzazione dell'Istituto centrale di statistica.

Art. 72. - A coloro che contravvengono alle disposizioni del
primo comma del precedente articolo verranno applicate le sanzioni
previsto dall'art. 10 del R. decreto-legge 27 maggio 1929-VII, n. 1285,
convertito nella legge 21 dicembre 1929-Vill, n. 2238.

Art. 73. - Verranno conferiti diplomi d'onore e diplomi di be-
nemerenza agli enti e persone che con la parola e con l'opera si
segnaleranno in modo particolare riella preparazione e nella ese-
cuzione del cènsimento generale della popolazione.

I Prefetti segnaleranno all'Istituto centrale Tli statistica coloro
che più si sono resi meritevoli di tall onorificenze.

L'assegnazione dei diplomi sarà fatta su designazione dell'Isti-
tuto centraleldi statista dal Çapo del Governo, Primo finistro
Segretario di Stato, con decreto da pubblicarsi nella GazzellŒ U//¿-
ciale del Regno.

Art. 71 -. I capi delle famiglie e convivenze e in generale coloro
che, essendovi obbligati, non forniscano le notizie loro richieste, ov-
Vero le forniscano scientemente errate o incomplete, sono soggetti
alle pene sttibilite dall'art. 18 del Regio decreto-legge 27 maggio
1929-VII, n.:1;85, convertito nella legge 21 dicembre 1929-VIII, n. 2238.

Art. 75. y Una parte, non inferiore a. decimo, del compenso sta-
bilito per gli ufTlciali di censimento verrà trattenuta e sarà corri-
sposta soltanto al termine di tutte le operazioni affldate ai singoli

ufficiali e dopo che l'Ufficio comunale avrà riveduto i fogli di fa-
iniglia e di convivenza e accertata la loro compilazione regolare, con
riferimento a quanto è contenuto anche nell'ultimo comma del-
l'art. 56.

Qualora l'Ufficio comunale di censimento riscontrasse omissioni
nel ritiro dei fogli, oppure irregolarità nella loro compilazione, il
Podestá ipotrà trattenere a titolo di multa tutta o parte della som-

ma di cui al precedente comma. L'importo della multa dovrà es-
sere commisurato alla entità delle omissioni od irregolarità riscon-
trate. Con riferimento all'ultimo paragrafo dell'art. 56 delle pre-
senti norme, la trattenuta a titolo di multa dovrà essere sempre
eseguita, qualora lacune o errori nei fogli dovessero permanere
anche dopo la restituzione fattane all'Ufficiale di censimento per
essere complétati o corretti. Nel casi gravi saranno prese adeguate
misure disciplinari salva, se del caso, la denuncia all'Autorità giu-
diziaria.

Art. 76. - I Prefetti faranno eseguire d'ufTlcio, a spese dei Co-
muni, a' sensi dell'art. 91 lettera B n. 28 del T. U. della legge co-
munale e provinciale, approvato col R. decreto 3 marzo 1934 XII, nu-
mero 383, i lavori che risultassero omessi o irregolarmente eseguiti.

Cosi pure le spese che i Prefetti o l'Istituto centrale di statistica
ßovessero incontrare per l'esecuzione di controlli, revisione o rifaci-
enti in dipendenza di manchevolezze o irregolarità riscontrate,

saranno poste a carico delle persone o degli enti responsabili.
Art. 77. - L'Istituto centrale di statistica, indipendentemente

dalle eventuali denunce all'Autorità giudiziaria, segnalerà al Mini-
stero dell'interno, per i provvedimenti del caso, quei Comuni nei
quali le operazioni di censimento non fossero state eseguite con la
dovuta diligenza, o nei quali non si fossero osservate rigorosamente
le norma o i termini fissati dal ipresente regolamento o dalle istru-
zioni impartite dall'Istituto stesso.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato:

AIUSSOLINI.
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Vlll CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE
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(11 decreto-legge 9 agosto 193ã-XIll n. 1030)

FOGLIO DI FAMIGLIA
PROVINCIA . .

FRAZIONE DI CENSIMENTO --.-
--

COMUNE
.

SEZIONE Di CENSIMENTO -
--

PARROCCHIA NUMERODEL FOGLIONELLA SEZIONE

Dal censimento è escluso qualsiasi scopo fiscale. Le notizie

o plu SCRUPOLOSO SEGRETO D' UFFICIO e non hanno

servire alla compilazione di tavole statistiche, senza alcun
o
O
LL

Cognome e nome del capo faralglia

Località (Indicare, a seconda del cast, 11 nome della borgata, villaggio, casale, ecc.)

Rione, quartiere, sestiere, ecc.
Q.

Via, strada, piazza, ecc.

La casa è situata in un centro abitato ? (sl, no)

c>

Numero

; in caso

raccolte sono vincolate af

altro scopo che quello di
riferimentoindividuale.

Scala Piano Interno

affermativo Indicare il nome del centro: w

o.1

AVVERTENZE GENERALI

Per la Inclusione delle singole persone nell'elenco A (presenti) o nell'elenco B (assenti temporaneamente)
la presenza o l'assenza di esse dalla famiglia va riferita alla mezzanotte

del 20 aprile 1936-XIV.

FAMICLIA E DIMORA

1. FAMICUA. - Il presente fogtto dovrà essere riempito per ogni
famiAlia anche se questa sia costituita da una sola persona.

S intende per capo famiglia la persona che ha sopra di sé il carico
della famiglia o che come tale à considerata per vincoli di sangue, o

per altre ragioni.
Non sono da cornprendere nel foglio di famiglia le persone morte .

prima della mezzanotte del 20 aprile e i bambini nati dopotamezza-
notte del 20 aprile.

2. COMUNE DI DIMORA ABITUALE (col, 10). - si dovra indicare
il Comune nel quale il censito dimora per tutto o per la maggior parte
dell'anno.

Per le seguenti persone dovrà Indicarsi come Comune di dimora

abituale non quello nel quale si trovano per motivi di servizio militare,
di lavoro, di baliatico, di istruzione, di cura, ecc., ma il Comune in

cui dimora abitualmente la loro famiglia, o, in mancanza di questa,
il Comune di precedente dimora abituale.

a) I militarí di leva, richiamati, volontari;
b) Tutte le persone, senza eccezione, che, per qual-

siasi ragione, si trovino dislocate in A. O.;
c) I funzionari statali in servizio all'estero (diplomatici,

addetti alle ambasciate, alle legazioni, ai consolati, ecc.; addetti militari
e commerciali, ecc.);

d) I bambini dati a balia;
e) Gli assenti per motivi di istruzione ;
f) I ricoverati temporaneamente in ospedali, case di

cura, ospizi, ecc.; i detenuti in attesa di giudizio e i con-
dannati a pene non superiori a 10 anni.

PERSONE PRESENTI (Elenco A)

3. Si debbono Iscrivere nell'elenco A tutte le persone che hanno

passata la notte dal 20 al 21 aprile nell'abitazione del capo famiglia
ed anche quelle che erano lontane da essa (in viaggio, a teatro, al

lavoro, ecc.), ma che vi sono rientrate nella giornata del 21 aprile
senza essere state censite altrove. L'ordine di 1scrizione è il seguente:
1 capo famiglia; 20 mogile; 33 flgli (in ordine di età); 40 parenti ed

affini; 6 dozzinanti; 6° ospiti di passaggio; 7°domestici; 8° altre persone
estranee alla famiglia.

PERSONE ASSENTI TEMPORANEAMENTE (Elenco B)
4. ASSENTl TEMPORANEAMENTE. - Assenti temporaneamente

dalla famiglia - da iscrivere ne11'etenco B - si devono Intendere soltanto
quelle persone che, essendosene allontanate provvisorlamente (per
gi, per g(fyk per vlaggi di divertimento, per cura o simili) conservano

tuttora la propria abitazione presso il capo famiglia e certamente ritor.
neranno in famiglia non oltre il 31 tuglio 1936,XIV.

Tuttavia le seguenti persone debbono considerarsi temporaneamente
assenti (ed essere pertanto iscritte nell'elenco B) anche se la loro assenza
si profunght oltre il 31 fuglio 1936-XIV:

a) I militari di leva, richiamati, volontari;
b) Tutte le persorte, senza eccezione, cite, per qual-

slasi ragione, si trovino dislocate in A. O.;
c) I funzionari statali in servizio all'estero (diplomatici,

addetti alle ambasciate, alle legazioni, ai consolati, ecc.; addetti militari
e commerciali, ecc.);

d) I bambini dirti a balia;
e) Gli assenti per motivi di istruzione;
f) I membri della famiglia che siano in viaggio (sem.

prechè abbiano conservato, senza possibilità di equivoco, l'abitazione
sta6ile presso Il capo famiglia che sottoscrive il presente foglio)

g) 1 membri della famiglia che si siano allontancrti

per favori stagionali (per es. per lavori nel boschi o per accompa•
gnare il bestiame nel pascoli invernali);

b) I ricoverati temporaneamente in ospedall, case di
cura, ospizi, ecc.; i detenuti in attesa di giudizio e i con.
dannati a pene non superiori a 10 anni.

PROFESSIONE O CONDIZIONE

5. Per la specificazione della professione si devono rlempire tre
colonne: 11, 12 e 13.

Nella colonna 11, si devono specificare con i maggiori particolari lg
professione, il rnestiere, l'arte, la condizione.

Nella colonna 12, si deve indicare la posizione nella professione,
usando solo una delle dizioni specificate nelle AVVERTENZE SPECIALI
contenute nell'attima pagina del presente foglio: non sono ammesse altre
indicazioni.

Nella colonna 13, si devono Indicare con t maggior1 particolari la
natura dell'attività e la speciedi lavorazione esercitata dall'azienda,ditta,
società, ente, bottega artigiana, ecc., presso cui Il censito ë od era occu•
pato, sia come prestatore d'opera sia come datore di lavoro, anche se

trattasi di azienda individuale.

Per riempire in modo corretto le tre colonne sopraindicate occorre
attenersi SCRUPOLOSAMENTE alle AVVERTENZE SPECIALi CON.
TENUTE NELL'ULTIMA PAGINA del presente fogiso. Consultare anche
i allegato esempio di foglio riempito.

QUALORA SIANOSTATE USATE 1NDICAZIONI GENERICHE Ig
FOGLIO SARA RESTITUITO AL CENSITO CME DOVBA BICOMPid
LARLOJ



{carta colore

Prima di riempire il foglio LEGGERE ATTENTAMENTE LE AVVERTËNZE (vediprima ed ultimo pagina) e l'eseinjaio allegato. Scrivere

RELAZIONE SES- STATO COMUNECOGNOME NOME PATERNITÀ ee ra SO C I V I LE DATA Di NASCITA di dimora abituale

Lr relazione di paren-
tela deve essere riferire

alcapofamigliaanche
Ordine da seguire: se assente. si scriverà

secondo i mai :

capo famiglia - moglie - figli (in ordine di Indicare il no-
A Indicaresece-

età) - parenti e affin! - dozzinanti - ospiti me. del padre Capo famiglia libe o nubile, :

di passaggio - domestici - altre persone facendolo pre¯ Coniugato,ve.

estranee alla famiglia cedere dalla Padre 2 dovo,separato
indicazione di, Madre dE

E legalmente,
oppure[u,ase- Suocera Eu

conda dei casi (o altro grado divorziato

Per le donne coningate o vedoft scrivereprima di parentela o

il cognome del marito e poi quello da nubile .
di affinith)
Dozzinante

Ospite
Domestico, ecc.

Indicare

pet ciascuna persona

11 Comune

nel quale dimora

Mese Anno per tutto o per

Ig tilaggior parte

dell'anno

(Vedansi le ecce2;oni at
punto 2 delle avvertenze
generali in prima pagina)

1 2 8 4 5 6 7 8 9 10

Elenco A . Persone P nella famiglia a

i

leg 0 2 - Persone che fanno parte abitualmente della famiglia ma che ne sono ASSENTI TEMPORA

del 20 Aprile 1936 - Anno XIV (Vedi punto 4 delle avvertenze generali, in prima pag

Dichiaro che le risposte contemite nel presente foglio sono conformi a verità.

VO. L' Ufficiale di censimento il Capo famiglia



€n modo chiaro, usando P INCHIOSTRO e non la matita. ATTENZIONE! - Per le professioni consultare le ouvertenze in 46 pagista.
PROFESSIONE o CONDiZIONE - POSIZIONE - RAMO DI ATTIVITA

(Le persone disoccupate o ammalate al momento del censirnento daranno le stesse risposte che avrebbero date prima di essere disoccupate o amoc'ate) STRANI ERI
(vedere le avverterize speciali nell'ultima pagina del presente foglio)

PROFESSIONE O CONDIZIONE
Indicare dettagliatemente e con ÊG massima precisione Id professione, il

mestrere, l'arte, la condizione. A tal fine si dovranno usare terrnini tecnici appropriati
e, se del caso, quelh contemplati dai partidi lavoro o che siano di uso locale o dialettale.

Per l'AGRICOLTURA si dirà ad esempio, proprietario coltivatore,
gabellotto, enjitenta, parronaro, terraficante, mezzadro, comparteci-

O pante, enotecnico, amministratore, direttore, contabile, braccianteagri-
a colo, mesaloro, gualano, bifolto, camparo d'acqua, ortelano, glumen-

tr.ro, ecc. Qualora il censito sia CONDUTTORE DI TERRENI A PlÙ

] TITOL I, dovrà spec(jicare tali tirofi e qrzindi scrivere, a seconda dei casi, condut-
. tore in proprio e a,gittuario, proprictorio e fittavolo coffloutore; bene.

ficiario e flituario, ecc.; affittuurio coltivatore e terraiolo; terraticante e
colono a terzo; ecc.

Qualora il censito oltre aessete conduttore<oltivatore prestill proprio lavoro
presso aziende di terzi come giornaliero o compartecipante, ecc. dovrà indicare
entrambe le ATTIVITA ESERCITATE PROMISCUAMENTE. Coti,ad es.,

' scriverà: coFrivatore in proprio e bracciante; giornaliero di compagna
i e affiftuorio-coltivatore; proprietario-coltivatore e giornaliero di cam-
C pograa; bracciante di carnpagno e fittacolo coltivatore; ecc.

rs Per le PROFESSIONE NONAGR1COLE,si dourò indicarela sola pro.
c fessione principale ciai quella che per continuità di lavoro o isnportanza econo-

mics o altre considerazioni è ritenuta la più importante, evitando però l'uso di

fermini generici. Ccsi, ad es., si dirà: Industriale prodofti chimici;oggiusta-
tore meccanico; ternitore in {erro; tipografo finotipista; ebanista; ecc.
- Negoziante in tegnomi; droghiere; gelattere. - Cameriere; ecc. --

Impiegato di Stato (specificando la qualifica o al grado); contabile; cas-
stere; dattilografo; commessot ecc. - Pittore; scultore;«cc. -Studente;
scoloro; ecc.-Sacerdote o regolare; pastore evange.aco; rabbino; ecc.

1 membri delle famiglia che aiutano il padre o il marito ed altro membro
della famiglia, capo delfasienda, scriveranno: coadiuva il padre (o il marito,
if fratello, ecc.)/acendo seguire il nome del padre (o del marico o delfratello, ecc.).

Le donne che pur attendendo alle enre domestiche sono prevalentemente
occupate in lavori atrioli, o in lavori a domicilio, ecc., debbono specifecare
le prevalente occupazions.

11

POSIZIONE NELLA PROFESSIONE

Si dovrd scrivere in questa colonna una delle espressioni
indiote qui di signito: noa 6 ammesso l'uso di altri
termini.

Se iltensitoioccupato neffAGRICOLTURA scriverd,
afecondadeicasi(vedansileAvvertenreapag.seguerate)..
una delle seguenti dodici espressioni: 1) Conduttore in pro-
prio; 2) Enfiteuto; 3} Usufruttuorio; 4) Affittuurio; ;)
Conduttore di terreni apiù fitoli (aala precedenti espressio.
ni si aggiungerà la parofa coltivatore, nel caso in cui il con•
duttore coltiri direttamente fatienda da sólo o con faiuto dei
familiari e, al più, di UN garrone); 6) Colono parziario,•
7) Coadiavante; 8) Conduttore e Janoratore (o pierversa);
9) Impiegato; ro) Comportecipante; II) Lavoratore
o contratto annuo; 12) Laooretore a giornata.

Se il censito 11 ocenpato nelflNDUSTRTA, nel COM•
JLfERCIO, nelle AZIENDE Di CREDITO E ASSICU•
RAZIONE, neue AMMINISTRAZIONI PUBBLIC1tE,
scriverà, a seconda dei cari (vedansi le Avvertenze a pag.
seguente), una delle segtlenti ot:o espresioni: 1) Podrone
(o defore di lavoro);a} Artigiano senso dipendenti; a)
Artigiano con dipendenti; 4) Direttore o dirigente;
5) Impiegato; 6) Fattorino, usciere, oldello, domey
stica, ecc.; 7) Operato (o garzone o apprendista);
8) Coadiumente.

Se il consito esercita una LIBERA PROFESSIGNg
od ARTE,dovrà scritere: beroprofessioniste oArtista.

Per gli ADDETTI A UN CULTO si dovrà indicard,
se del caso, vescopo; perroco; insegnante; infermiere;
ecc.; converso; ecc.

RAMO DI ATTIVITA

DELL'AZIENDA, DITTA,

SOCIETÀ, ENTE, ECC.

presto cui il censito è od era

occupato

fien si deve indicare il namedelfazien•
da, ditta, ente, ecc., bensi la natura dell'at-
tisithfagricola,forestale, industriale.com•
merciale, creditizia, ecc.} esercitata dalla

azienda, ditta, ente, ecc., presso cui il censito
é od era occupata (ad es.: Artendo agrf.
colo; aziende forestale; azienda zoo.
tecnica - Pastificio; fabbrica automo•
bili ; filatare cotone ; tessitara inne ;
fahbrica concimi - Commercio ingros.
se.cereali; porkmercio minuto generi
olimentari- Provincia; Comune; Mini-

sfero Finonre; Federazione Artigiani •

Studio legale; gabinetto dentistico-
R. Ginnasie-Licco, ecc.

12 13

Indicare lo Stato

di appartenenza.

Pergli stranieri pr&
wi di cittadinanza (apo•

lidi) indicare l'akins

cittadinanza Fosseista,

o, in dilstro, la nazio•

aalitd (es.elpolide, già

russo).

14

IIn mezzanotte del 20 A prHe 1986 • Anno XIV

I

DA QL ANTO DAŸA
LUOGO OÝE 81 TROVA L'ASSENTE MOTIVOdell assenza TEP, PO del presunto

tmanmn ana mezzanotte .'|".tili,c... se,ymn to da, all (in arrno me•
indicare il Comune, de Colonia e semph- anni; lavoro; affatl: mero de di anni, se del 1936 o

cementeAfrica Orientale o lo Stato estero cura; ecc.) dei med o de¡ I'anno per gli
gio.ni) annisoccessivi)

15 16 17 18

Coloro clae non forniscano le notizie loro ricisteste ouvero le forniacano scientemente errate o incom-
plate, saranno passibili di una ammenda ßno a fire duemila, la quale potrà essere aumentata in caso

di recidiva ßno a lire ventimila sensa pregiudizio dette sanzioni ßssate dal Codice Penale.

(Art.18 del Regio decretp kgge 37 maggio1920-VII, n.1986, convertito nella legge 21 diçambre 1920-VLII, n. 2038þ



AVVERTENz¾ SPEOtALI PER LE PROP"ESSIONI
Le persone disoccupate o ammalate al momento del censimento debbono indicare la professione esercitata

prima della disoccupazione o della malattia

Colonna 11. • PROFESSIGNE O CONDIZIONE
Îailitare slettaglintamente e colla massissa precisËone la professione, iŽ mestiere, Ÿaffe, Îa EobtÎÎ•

tiene. A tal inne si dovranno usare termini temici appropriati e, se del caso, quelli eventualmente coa•
templati dai patti di lavoro o di uso locale e dialettale,

1. ADDETTI ALL'AGRICOLTURA.-Si r1chlama subito la maar.ima atten2ione sulla neces•
eita di usare termini che consentano di Individuare, senza possibilità di equivoci, i cosi detti
condagtori di terrani o pio titon e le così dette jigure miste (vedi più sotto).

Per la altre occupazioni occorre usare termini appropriati come è detto sopra; cosl per i con•
Ihdtori che si valgono di mano d opera estranea alla famiglia el scriverà, a seconda del casi, (I
termini Indicati fra parentest a titolo d'esempio sono quelli correnti o di uso dialettale in alcune
localltgþ eonduttore in proprio, entifeuta (o utilista},asu{ruffuario, affittuorio (o filiabile, o
industriente). Per i conduttori che coltivano direttamente 11 fondo con l'aluto del famillari o al plie
di UN garrone, si dovrà aggiungere alle espressloni sopra indicate lo parola coltivatore. Per i
coloni parziarl si scriverà, n seconda del casi: mezzodro (o mettaiolo), ferraioio (o terzario). Per
i lavoratort si scrivera, ad es., giornuffero di compagno; oveentizio agricolo; bracciante fisso;
obbligato;contadino; paesano; fatuffo;ocquero;ortolano; tnessaro di campagna; massaro di
secchey giumentoro; rnandriano; murigitore; casaro; bifolco; spartone; ecc.

CONDUTTORE Di TEAREN1 A PIU TITOLI è chi conduce unazienda partelnpropriethe
parte in affitto, oarte in enfrieusi e parte a colonia, ecc. Egli precisera, a seconda dei casi: conduttore
in proprio e affiffuorio coltivotore; entitenta coltivatore e mezzadro;ecc.jproprietario e fitta.
oolo toltivatore; proprietario coltivafore e terraticante; stilista coltivatore e rnezzaiuolo; ecc.).

FIGURE MISTE: chi, come accade frequentemente in molte Province del Mezzogiorno, pur
estendo conduttore coltivatore di un'azienda agricola (propria, in enfiteusi, in affitto, ecc.) presta
lavoro In qualità di giomallero di campagna odi compartecipante, presso aziende di terzi, scrivera,
a seconda dei caci: conduttore in proprio coltiuotore e bracciante agricolo oppure enjitenta e
comportecipante, fittacolo coltivatore e solariato fisso; ecc. (proprietario coltduatore e giorna.
Bero di campagna; utilista e partitante; borgese e bracciante agricolo; ecc.).

P¢r riconoscern al proprietario, affittuario, colono, ecc. anche la figura del lavoratore a galario
e del compartecipante occorrerà che il lavoro prestato presso aziende di terzi, rivesta una certa
importanza avuto riguardo al reddito annuo complessivo del censito (almeno un quarto del reddito
complessivo). Cosl, perche un lavoratore a salario (a giornata o a contrat to annuo) sia considerato
anche come conduttore non è sufficiente che tenga un piccofo orte annesso alla•casa di abitazione
e un rnkluscolo appezzamento di terreno a coltura agraria, ma che il reddito che esso trae dalla
conduilone del terreno (in proprietà, in affitto, in enfiteusi, ecc.) non sia trascurabile (rappresenti cioè
almeno a quarto del reddito complessivo),

t. ADDETTI ALL'INDUSTRIA E ALL'AP.T1GIANATO.- Cli addetti a11'industria e all'artiglanato
has dovranno lirritarsi ad indicare genericamente il loro mestiere (ad esempio: tipografo, metal•
iurgico, meccanico, falegname, edile. Operaio tessile, ecc.) ma dovranno invece specificario ira
modoesatto, usar.do le denominazioni correnti nella categoria alla quale appartengono o quelle
previste dal contratti di tavoro. Così, ad esempio, per gli addetti all'industria trpagrafica dovrà
indicarsi, .secondo I casi, compositore lipografo, finotipista tipografo, ecc.; per gli addetti alie
indrartir sterallurgt:he dovrà dirsi, al caso, fonditore in ghisa, trafilatore di metallo, ece.; per
gli addetti alle industrie meccaniche dovrà dirsi, secondo I casi, aggiustatore meccanico, tornitore
in fe oldermio, ecc.; pgr eyelli alle industrie del legno dovrà drrsi, carpentiere in legno,casseio,
i

, abenisTo, äke.; pël' gli a dettÏ alle Industrre twilfdovra dirsi filatore di colone, te*•
gotone, forcitore di seta, filetrice di fino, di canopo, ecc.
ori di leporo non potranno limitarsi ad indi¢are ad es.: .industriak•, ma dovranno far

seguire la specificazione dell'industria; es.: industrielt tessitura cotone; industriale prodotti
chistisi; industriale seite per biciciette; industriale favorazione coolo; ecc.

Pgr gli amministratori, dirigenti, impiegati e salariati, vedi punto &

8. ADDETri Al TRASPORTI. -- Oli addetti ai trasporti terrestri non dovranno dire seitanto
ferregiefe, tremodere, autista, ecc., ma dovranno inoltre specificare se si tratta di: frenatore (o fuo.
«Adessemacchiniste) ferroviarid, ecc.; conducente tramulerio, {ottorino tram@ierdo, ecc.; entiste
e-tophibliche, antiste priooto, ecc.

Gli addetti alle Ferropie detto Steto aggiungeranno FF. SS,
Gli addetti al trasporti matittimi specifieheranno la loro professione ad es.: copffano

snerino mercantile; tnerinaio marina mercantile; ommarratore; barcaiolo; gondoliere; ecc. Gli >

addetti al trasporti nerel, se appartenenti al personale navigante, specificheranno la loro qualifica,
ad es.: pilote comandante; motoriste di colo, ecc.; se appartenenti al petsonale di scalo. specieficheranno la loro quaufica, ad es.: caposceto di pHmo classe, ecc.

Per gli amministratori, dirigenti, impiegati e salariati, vedi punto 6.

4. AÐDETTI AL COMMERCIO. - Oli addetti al commercio non dovranno Ilmitarsi ad indi.
care dì essere negorianti, commercianti, esercenti, camerieri, ecc- ma dovranno dire se si tratta
di negoriante di bestiame, o di tessuti, o di generi alimentari, o di macchine tipogroßche; di
rnacellaio, soinmiere, oste, ecc.; comeriere d'olbergo, di frattoria, di calle, fattorino, gor•
zone, ecc.; comroesso nerosio tessaff, ecc.

QIt addetti «Ifa sendite dovranno specificare: commesso negoziomode; commesso negozig
teaanti; commesso generi alimentari.

Per gli amministratori, dirigenti, impiegati e salarlati, vedi punto 0,

5. ADDETTI AL CREDITO E ALL'ASSICURAZIONE (vedi punto 6).
6. AMMINISTRATORI, DIRlGENTI,IMPIECAT1E SALARIATI PRIVATL- Dovrannospecircare

in modo particolareggiato la propria pttività; ad esempio: amministratore, direttore (emminf•E
stratico o tecnico), chimico, ingegnepe, regioniere, cessiere, contabile, archipiste, scriaano, def•.
tilografo, addetto o macchine calcotaÀricin gsc.; jtisagriente; oppure:portiere, agciere, bidglo, ecc.

I. PERSONALE DI SERVIZIO E DI FATICA.- Se si tratta di personaccopata presso una famigHa
privata basta che in questa colonna indichi la qualità della prestazione (cameriera, domestica, cuoco,
ecc.); se trerece presty lervitio trgve¡ oltre,ta irglicazime della prestazione, come sopra detto, dovràanche specificare se c(uesta Efatta presso err albergo, pensione, bar, coffè, trettoria, etc.

#.shlFENDENTI DA PUBB).lCHE AMAflNI5TRAZIONL - Non dovranno qualificarsisoltanto
come pubblici, my dovranno indicare la qualifica o il grado o la mansione; ad esempio:direft eddonW, eaþöreparto, segretario, archloista, applicato, dottilografo, ecc.; inesegalenfÑ$ re; portiere, usciere, ecc. (vedi anche 2* capoverso del punto 11).

9. APPARTENENTI AI.COggi ARMATI - Gli appartenenti ai Corpi armati che non sianoin servigio militgre di leva, në richiamati nè volontari dovranno indicare il Grado, l'Arma, ilCorpo è 3þeeialiik e Pa#þárÎe £Whá al A Esercito, alla R. Marina, alla R. Aeronnaiico, alla
þf. V, S. N., ai Vigili Urbani figerns#d, esc.

10. MUJTAg.DI LEVA. CHIAMAWVQLONTARL -.Per I censiti assenti dalla famiglia perservizig mifftáre L¶lfitarf di leva richitrrrdifr oblontàÀ ect.) il capo famiglia dovrà indicareia profes•sione eserdtere pririto delle udamato effe orthi.

11. PROFES4891 ARTI ,(SKRAI,.L - _I censiti che esercitano una libera professione odarte dovranno pre¿¾aaré 11 getrwre delin profeµaone o arte, como medico, assocato, ingegnere,regioniere, scultore, pittore, compositore, econografo, ortista di varietà, ecc.Chi e50rcitando parzialmente una libera professione è dipendente dello Stato, della Pro•
vincia, del Comune o di altri Enti pubblici dovrà far chiaramente risultare tale circostanza( ao condotto, ufficiategoria, acuocato erariale, ingegnere FF. SS., ecc.).

12. LAUREATI, DIPLÑÂËÔ *kTÑAT1. Le liersone che hanno conseguito una laurea,odiploma o patente che puð dare diritto all esercizio di una professione liberale, aus che non laesereigeist4yamag¢e»4ovranno indipyreda effettiv4 professione esercitatao la loro condizione
non professionàle (olaggiatore di commercio, contabile, bibliotecordo, isnpiegato amministra•gloo o tecnico, ecc., rapprnentante, pensionato, ecc.).

13. ADDETTI AL CULTO. - Dovraono.scrivere: sacerdote oppure regolare, secondo cheappar\ppgano al clero secolar Opport al clero regolare. I non cattolici dovranno indicare la pro•pria fifita i das dáila quale èlsulti anthe il culto professato (ad es. patiore evangelico,

14. NE NON TROFESSIONALE. - Chi non avendo una professione abituale vive di¢eddit¢Œ, d ed a catige altrui o della pubblica beneficenza, indicherà la propria condizione di3adossa tqi |Jiggst 198ia Vaadente,Anwalido, ecc.
r i membri della famiglia assenti perchè temporaneamente ricoverati In Istituti di cura,

beneficenza, ecc. o gerchè detenutl in attesa di sindizio o condannati a pena non superiore a 10anni dov¾11Ÿdicifrsila tirofendione od occupazione esercitata prima del ricovero o della detenzione.Chi per qualsiasi ragione non esercita più una professione, o perche fu collocato a riposo peravanzata age per invaþdità permanente al lavoro, non indicherà la professione che esercitava in addietro
sna do il

e

i essere: benestante o pensionato o invalido.

15. DONNE. - Le donne che, pur attendendo alle cure domestiche, sono prevalentemente occu•
pate 16¾| làvhèb(mef birba &i eum¢ henefaande, in stanilementi industriate,ecc.) sta a comicino
che f66ri, eddelficNerarboamipettivernente 14 professione, li mestiere o I occupazione prevalente anche
se al plassenso del sagainaçuto nao lessero occupate in detti lavori, o fossero dasoccupate (ma tuttorain cerca di oerupazione). Se condìúvano un famitiare nell'esercazio di un mestiere o professrone dovranno
indicare "coadiuva il marito,, (o il padre, ecc.): vedi punto seguente. Solo se donne che atteredono esefusivamente o preValentemente_ alle cure domestiche si indscheranno come attendenti o cesa
e copolinghe.

18. MEMBRI DEI.I.A FAMICLIA COADIUVANTI. - I membri de!!a farnigila eht esplicano
prinelpalmente la loro attivita aiutando, nell'esercizio della loro professione, il padre o il marito,
o altro membro della famiglia, capo d'azienda, dovranno scrivere: coadinoa il padre (o il
fratello, ecc.) facendo seguire il nome del padre (o del fratello ecc.)

Colonna 12. - POSIZIONE NELLA PROFESSIONE
ff. ADDETTI ALL'AGRICOLTURA.- In questa colonna dovra usarsi una delle seguent!

dod1ci espressioni:
CONDUTTORI - CONDUTTOR1 COLTIVATORI
;) Conduttore in proprio, nel caso che l'azienda ela d1 sus proprieta. Sotto la denomis

flatione di .conduttori in proprios sonoda comprendersi anche i proprietari al2evatoridi bettiarne
(esclusivamente per le a2iende rootecniche: vedi punto 24);

2) Enfireute, nel caso che i azienda sia tenuta in enfiteusi;
sii) Usufruttuario, nel caso che l'azienda sia tenuta in usufrutto;
4) Affitfuorio, nel caso che l'azienda sia tenuta in affitto;
&) Conduttore di terreni o più titoli, nel caso che l'azienda (o le oriende) sia (o

glano) In parte di sua proprietá e in parte in affitto; in parte in proprietà e in parte a
colonla; in altre forme di combinazione.

Nel caso che l'azienda, anziché essere condotta con mano d'opera estranea o di coloni,
fosse coltivata direttamente dal conduttore con l'aiuto dei familiari e, al pie, di UN garzone,
O conduttore aggiungerà alle cinque qualifiche suddette la parola: coltivatore;

6) Colono parziario, e il conduttore vincolato all'azienda da un contratto di colonia
partlarla (mezzadro, terzaiolo, ecc,);

1) Coodiovante, e chi coadiuva il capo dell'az¡enda (padre, marito, fratello, ecc.)
Sella conduzione o nella coltivazione della stessa.

FICURE MISTE
F) Conduttore e favoratore (o viceversa) & chi condúee un'azienda (in proprieta, offt

enfitensi, o in affitto, ecc.) lavorandola direttamente, da solo o con l'aluto dei familiari, e nei
tempo stesso (o in alcuni periodi dell'anno) presta la sua opera come lavoratore a giornata
o come compartecipante presso aziende di terzi (vedasi avvertenza punto i penuftimo capoverso).

AMMINISTRATORI, DIRETTORI. IMPIEGATI
s) Impiegato: gli amministratori, direttori, gli Impiegall tecnici, amministrativl serie

veranno: Impiegaro.
LAVORATORI
10) Comporrecipante, & thi astvMe In comparte<Ipazione una parte di un'azienda

flCevendo, a compenso del proprio lavoro, una quota parte della produzione;
11) Jamoratore o contratto annuo, è.il lavoratore assunto dall'azienda con contratto

ennuo (obbhgali, salariali, fissi, annalori, ecc.) oppure con garanzia di occupazione per tutti o
quasi tutti i giorni lavorativi dell'annata e comunqµe per un minimo di 200 giorni, anche
se retribuito a giornata (braccianti agricoli fissi)

12) I.ovoratore a giornata, è il lavoratore assunto e retrlbulto a'giornata (bracclantiegricoli liberi, avventiri volanti, giornalieri di campagna, ecc.) o a mese (mesaiori), o
per lavori stagionali (mietitori, afflenatori, ecc.).

18. ADDETTI AI.IIINDUSTRIA, AI.I.'ARTICIANATO, AI TRASPORTI, AL COMMERCIOsECC.- Dovranno usare, secondo i casi, una delle espressloni indicate negli otto punti seguentil
1) Pedrone (odo¢ore di lavoro) oppure IAbero professionista;
2) Artigione senza dipendenti.- Se li censito esplica la suaattivltA da solo o unica•

fnente con l'aiuto di propri familiari; slache prende lavoro a fattura, sla cite tratti diret•
tamente col consumatore o col cilente, sia per commissione di uno o più fabbricanti;

J) Artigiano con dipendenti.- Se si tratta di artigiano che abbia salariatl alle proprie
dipendenze:

4) Direttore o dirigentog
d) Impiegato;
6) Fattorino, useiere, bideflo, domestlea, ecc.;
7) Operolo (o garsone o apprendiste);
3) Coodinoonte.- Se 11 censito, membro della famigila, coadlova il capo dell'a21enda

Belfesercirlodell'attivita industriale, artigiana, commerciale o professionate.
19. 1.AVORANTI A DOMICILIO.-Cioè l lavoranti che non prendono direttamente !! lavorOdal clienti, ma per commissioni di uno o più fabbricanti (camicial, filatrici, impagilatrici,treccisiole, ecc.) in casa propria, per conto di ditte od imprenditori, dovranno in questa

colonna scrivero: operaio. (Vedasi più sotto, punto 26).
20. ADDETTI ALI.A VENDITA, - i commessi di negozio ed In geneke tutti gil addetti alle

vendita (esclusi, dunge, i banconisti addetti alla mescita, i camerieri di caffe, bar, trattorie,
ecc.) sono considerate impiegati e pertanto In questa colonna debbono Iradicare la loro posi•
sione raella professione con la dizione: isnpiegato.

21. ADDETTI AL CREDITO E ALL'ASSICURAZIONE. --• Per Indicare la poslzione nella
professione, dovranno usare,secondo i casi, le stesse voci sopra indicate per gli addetti all'in.dustria, all'artigianato, ai trasporti, al commercio. Oil addetti che hanno la qualifica di funzionari
dovranno in questa colonna dichiararsi irnplegati,

22. ADDETil AL CULTO. -- Indicheranno la posizione nel sacerdozio o neffa regola, ed
es. Descoco, perroco, ecc.; oppure insegnante, infermiera, ecc.; oppure, se appartenenti adordini e congregazioni, converso, conversa; oppure, se appartenenti alla curia, il grado specifico
che in essa rLvestono. Analogamente procederanno i non cattolici.

28. I BENESTANTI e 811 Altrl CENSITI AVENTI UNA CONDIZIONE NON PROFESSIONAI.E
(Pehs16nati, studenti e scolari, attendenti alto cure domestiche, ricoverati od ospitalizzati defi-
nitivamente, ecc.) non dovranno rispeadore al quesito in questione; perció essi dovranno segnarenella colonna 12 una lineetta (-),

Colonna 13. - RAMO DI ATTIVITÀ DELL'AZIENDA, DITTA, SOCIETÀ,
ENTE, ECC. PRESSO CUI IL CENSITO £ OD ERA OCCUPATO

24. ADDETTI ALI.'ACRICOLTURA. - Tutte le persone che sono addette, a qualunque titolo,all'agricoltura dovranno specificare nella col. 13 se l'azienda, alla quale attendono o nella qualesonçoccupati, sia: agricolo o {orestele o googeenico.
Per zootecnica deve intendersi l'azienda che cura esclusivamente l'allevamento del bestla•

fue e per la quale quest'ultimo sia assolutamente indipendente dall'esercizio dell'azienda agricolache al bestiame offre solo il foraggio (esempio aziende rootecniche di ovini che affittano i
pascoli, aziende teotecniche di bovini inserite in aziende agricole dalle quali acquistano il soloforaggio). L'argendo agricola che pratica anche l'allevamento del bestiame non deve, pertanto,
essere considerata come azienda zootecnica.

25. ADDETTI AI.L'INDUSTRIA ED Al TRASPORTI. - Non si deve Indicare il nome o la ragionesociale dell'Azienda, ecc. ma la particolare specie di lavorazione e di prodotto, come ad esempio.Postigefo; Fabbrica diautomobili; Filatura di cotone; Tessitura delle inna; Tintorio; Febbricodi bottoni; ecc.
Se l'azienda, ditta, ecc. Comprenda PIù reperti, sezioni, ecc. che procedano a favorazioni diverse,il consito, oltre le mdicazioni soprarichieste, dovrà anche indicare il reparto o sezione, ecc., in cui effet•

tivamente presti la sua opera.
26. I.AVORANTI A DOMICILIO (vedast punto 19). - Dovranno scrivere nella colonna 138favorante a domicilio.

27. ADDETTI AI. COMMERCIO. - Anche per essi non deve indicarsi 11 nome o la ragione40ciale dell'Azienda, ecc. bensi specificare l'oggetto della vendita distinguendo, anzitutto, se trattasi dL
commercio affingrosso o di commercio af minato o misto (all'ingrosso e al minuto) come ad.esempio: Commercio alFingrosso di cereali, Commercio offingrosso di corbone, Commercioall'ingrosso di legname, Commercio al minuto di generi alimentari, Commercio al rainuto d&
colzature, ecc.

28. ADDETTI AL CREDITO ED AI.LA ASSICURAZIONE.- Dovranno chiaramente specificare satrattasi di Banca, di Cassa di Risparmio, di Cassa Rurale, di latituto di Assicurazione, Agentedi Combio, ecc.
29. ADDETTI AGLI ENTI PUBBLICI ED AI.LE A550CIAZIONI SINDACAIJ O DIPENDENTEDAI. P.N.F.- Dovranno indicare l'Ente ol'Associazione presso cui prestano servizio. Ad esem.

pio: Ministero delleFinanze, Intendenza di Finanza, Provveditorato agli studi, oppure Provincia,Comune, Opera Pia, ecc., oppure Confederazione Fascista degli ladastriali, Federosione Nazio-
note Fascista degli Artigiani, Ente Nazionale della Cooperazione, ecc. oppure Associazione
Nazionale Fascista del Pubblico impiego, ecc.

30. LIBERI PROFESSIONISTI E ADDETTI AGLI STUDI ED AI CABINETTI Di LIBEREPROFESSIONISTI. - Indicheranno ad esempio: Stadro legale, Studio notarile, Studio tecnico,.Studio commercialista o ßnanziario, Gabinetto medico, dentistico, oculistico, ecc.
31. ADDETT1 AL Ct]LTO. - Al quesito in questione dovranno rispondere soltanto gli addett3ti tutto che esercitino una professione (insegnante, infermiere, ecc.) presso na ente pubblico o pri-

wato. In tal caso vi risponderanno indicando I ente presso il quale sono occupati (ad es. R. ginna-sio-liceo, scuola privato, ecc.).
32. I BENESTANTI e gli altri CENSITl AVENTl UNA CONDIZIONE NON PROFESSIONALE(Pensionati, studenti e scolari, attendenti alle cure domestiche, ricoverati od ospatalizzati defini-tivamente, ecc.) non dovranno rispondere al quesito di cui trattasi; perciò essi dovranno segnarenella colonna 13 una uneetta (-).

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato: MUSSOLINI.



Mod. RO

O ISTITUTO CENTRAI£ DI STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA

VIll CENSIWIENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE
21 Agn•11e SO256...Ammo XIV

(R. decreto-legge 0 oposto 1936-1111 a. 1639)

FOGLIO DI CONVIVENZA
(Modello da usare per le convivenge con NON PIÛ di 15 persone presenti).

PA0VINCIA--- FAAZIONE Di CENSIMENTO ----

COMUNE ......... ...... ... ........... ... SEZIONE Di CENSIMENTO

PARROCCHIA
... .......--... NUMERO DEL FOGLtO NELLA SEZIONE..

.

Dal censimento è escluso qualsiasi scopo fiscale. Le notizie raccolte sono vincolate al
più SCRUPOLOSO SEGRETO D'UFFICIO e non hanno altro scopo che quello di o

a servire alla compilazione di favole statistiche, senza alcun riferimento individuale.
o o

Specie della convivenza (albergo, ospedale, caserma, ecc.)

Denom I naz i onede i la conv Ivenza .... .... .......... ..... . ....... .-........- . . . -- --... -.. --

Cognome e nome del capo della convivenza .. ...
....

............. .... ... .......

Località (Indicare a seconda del casi, il nome della borgata, villaggio, casale, ecc.)
.

Rione, quartiere, sestiere, ecc.

Via, strada, plazza, ecc................................ N umero.......... Scala
.. .....

Plano
.........

.. Interno-

La casa è situata in un centro abitato ? (sl, no) ... .-...---; in caso affermativo indicare il nome del centro:

AVVERTEN2'E GENERALI

Per la inclusione delle singole persone nell'elenco A (presentlyo nell'elenco B (assenti temporanearnente)
la presenza o l'assenza di esse dalla convivenza va riferita alla mezzanotte

del 20 aprile 1936-XIV.

CONVIVENZA E DIMORA PERSONE ASSENTI TEMPORANEAMENTE (Elenco B)
1. CONVIVENZA. -- Sono considerate convivenzegli Alberghi, locande,

pensioni, affittaletti - Caserme, regie navi, 6emafori, farl, istitutl, stabi-
limenti, ospedali e carceri militari - Collegl, convitti, conventi, seminari,
comunità religiose - Brefotrofi - Ospedall, case di cura, manicomi,
ospizi, stabilimenti penali non militari - Dormitori gratuiti, asili per i
senza tetto, camerate, baracche, tende di operal, di agricoltori, sale
per emigranti, ricoveri di mendicità - Case di prostituzione - Nav!
mercantili, piro e motopescherecci, barche, ga11eggianti, ecc.

Sarà considerato come capo della convivenza, la persona che é pro.
prietaria dell'azienda o che la gestisce o che à direttore dell'Istituto, il
superiore della comunità, il comandante della nave, ecc.

Qualora il capo della convivenza, od altro persona facente parte del
personale, non abiti nei locall della convivenza stessa, oppure vi abiti,
ma con la propria famiglia, compilerà un fogilo di famigila separato
per sè e per I componenti la sua famiglia, e non dovrà essere censito
nel foglio della convivenza.

Il foglio della convivenza deve essere sottoscritto dal capo della
convivenza o da chi ne fa le veci. Nel caso che egIl abbia già com-
pilato un proprio fog110 dl famiglia ne farà menzione di seguito alla
firma.

Non sono da comprendere nel fogilo di convivenza le persone morte
prima della mezzanotte del 20 aprile e i bambini nati dopo la mezza-

noffe del 20 aprile,

2. COMUNE DI DIMORA ABITUALE (Col. 10). - Si dovrà indicare il
Comune nel quale il censito risiede per tutto o per la maggior parte
dell'anno, salvo quanto è detto nelle avvertenze speciali per le singole
convivenze nell'ultima pagina del presente foglio.

PERSONE PRESENTI (Elenco A)

3. Si debbono iscrivere ne!!'Elenco A tutte le persone che hanno
passata la notte dal 20 al 21 aprile nei locali della convivenza ed anche
quelle che ne erano lontane (in viaggio, a teatro, al lavoro, ecc.),
rna che vi sono rientrate nella giornata del 21 aprile (salvo le eccezioni
di cui al numeri 2 e 7 delle avvertenze speciali dell'ultima pagina) Senza
casere state censite altrove.

4.ASSENTI TEMPORANEAMENTE.- Assenti temporaneamente dalla
conviven a - da iscrivere nell'Elenco B - si devono intendere soltanto
quelle persone che, essendosene allontanate provvisoriamente (per es.per
affari, per viaggi, per cura o simili), conservano tuttora la propria abita-
rione nella convivenza e certamente vi ritorneranno non oltre il 31 luglio
1936-XIV, salvo quanto à detto nel successivo numero § e nelle avver-
tenze speciali nell'ultima pagina del presente fogHo.

6. ASSENTI PER MOTIVI DI IATItUZIONÈ. -"I cuivivent1 assenti
temporaneamente per motivi di istruzione sarannoinclust nell'Elenco B
del foglio della convivenza alla quale appartengono. Essi si considere-
ranno assenti temporaneamente, anche se si presume the la loro assenza
debba protrarsi oltre il 31 luglio 1930-XXV.

PROFESSIONE O CONDIZIONE

6. Per la specificazione della professione si devono riempire tre
colonne: 11, 12 e 13.

Nella colonna 11, si devono specificare con I maggiori particolari la
professione, il mestiere, Parte, la condizione.

Nella colonna 12, si deve Indicare la posizione nellaprofessione, usan.
do solo una delle dizioni specificate nelle avvertenze speciali contenuto
nell'a11egato verde. Non sono ammesse altre indicazioni.

Nella colonna 13, si devono indicare, con i maggiori particolari, la
natura dell'attluttà e la specie di lavorazione esercitate dalla azienda,
ditta, società, ente, bottega artigiana, ecc., presso cui 11 censito era od

è occupato, sia come prestatore d'opera sia come datore di lavoro,
anche se trattasl di azienda individuale.

Per riempire in modo corretto le tre colonne sopraindicate occorre
attenersi SCRUPOLOSAMENTE ALLE AVVERTENIE CONTENUTE
NELL'ALLEGATO VEROE.

Per i militari in servizio di leva, richlamati e volontari, per i rico-
verati in luoghi di cura e per i detenuti vedasi quanto ù detto ai
numer! 2 e 6 delle avvertenze speciali per le convivente contenute nel.

l'ultima pagina,
QUALORA SIANO STATE USATE INDICAZIONI GENERICHE

IL FOGLIO SARA RESTITUlTO ALLA CONVIVENZA CHE DOVRA
RICOMPl6ARLO.



rima di riempire il foglio leggere attentamente le avvertenze (vedi prima ed ultima pagina) Scrivere in modo

CO GNOME NOME PATERNITA
C ATLOE DATA Di NASCITA di diCOMUaNb tuale

Da
Indicareriferirsi al capoOrdine da seguire

dellaconvivenza perciascunapersona
I. - Personale direttivo, di amministrazione. Indicare il no. ancheseassente; Indicaresece- il Comune

di servizio, di assistenza, ecc. me del padre scrivere secondo libe o nubile, nel quale dimora
facendolo pre. i casi:

coniugato,ve. c
per tutto o perll. -- Persone ospitate, assistite, detenute, ecc• cedere dalla

dovo,separato Me se Anno
la maggior parteindicazione di, OE

Capo,direttore, mE legalmente, dell'annooppurefu,ase. ES
conda del casi impiegato, In- divorziato (vedansiteaccezioninellePer le donne coningate o veloce scrivera prima fermlere,ospite, avvertenze speciali per le

varie specie di convivenzeil cognome del marito e poi quello da nubile ricoverato, de-
neironima pagina)

tenuto, ecc.

2 3 456789 10

Elenco A • Persone PRESENTI nella convivenza

ËIemeo X - Persone che fanno parte abitualmente della convivenza ma che ne sono ASSElfTI TEMPOR
del 20 Aprile 1986 • Anno XIV (Vedi i punti 4 e 5 delle avvertenze generall in prima pagina; il punto C) del parag

delle avvertenze speciali in ultima pagina).

Dichiaro che le risposte contenute nel presente foglio sono conformi a verità.
V°. L'Ufficiale di censimento il Capo della convivenza



ehiaro, usando l'1NCHIOSTRO e non la matita. ATTENZIONR! - Þer Te professioni consultare il foglio verde allegato.
PROFESSIONE o CONDIZIONE - POSIZIONE - RAMO DI ATTIVITA

(Le persons disoccupate o ammalate al momento del censimento daranno le stessa risposte che avrebbero date prima di essers disoccupate o gmmalate) BTRANIERI
(vedere le auuertenze speciali nel foglio verde allegato)

PROFE5SIONE O CONDIZIONE

Indicare dettagliaramente e con la massima pameisione la professione, il
mettrare, l'arte, la condizione. A tal fuir si dovranno usare termini tecnici appropriati
e, se del caso,quelli coraremplati dai parti di invero o che sianodi uso locale o dialettale.

Per PAGRICOLTURA si dird, ad esempio, proprietario coltivatore,
gobellotto,enjitenta, parzonare, ferruticente, mezzodro, comporteci-
ponte, enotecnico, amministratore, direttore, contabile, bracciante agri-
colo, mesaloro, gualano, bifolco, campero d'acque, ortofano, glumen-
taro,ecc. Qrralorail censito sia CONDUTTORE Di TERRENI A PlÚ
T I TOL I, dovrà specificare tali titoli e quindi scrivere, a seconda dei casi, condut•

es fore in proprio e offittuario;proprietario efitievelocoltiosiorethene•
jiciario e ytttuario, ecc.; afftttuerlocoltivatore e terzalolo; terraticante
e colono a terzo; ecc.

ualora il censito oltre a essere conduttore-coltivatore presti il proprio lavoro
presso aziende di terzi come giornaliero o compartecipante, ecc. dovrà indicare
entrambe le ATTIVITÀ ESERCITATE PROMISCUAMENTE. Così,ades.,
scriverd: coltivatore in proprio e bracciante; giornaliero di compagna
e offittuario-coltivatore; proprietario-coltivatore e giornoffero di com-
pegno; bracciante di compagna e fattavolo coltivatore; ecc.

O Per le PROFESSIONI NON AGRICOLE, si dovrd indicarela sola pre.
o fossione principale cioè qatila che per continuitd dl laporo o importanza ¢cono-

mica o altre considerazioni è ritenuta la pió importante, epitando però l'uso di
termini generici. Cosi ad es. si dirà: Industrialeprodotti chimiel; aggiusta.
fore meccanico; fornitore in ferro; tipografo finotipista; ebanista, ecc.

j •• Negoziante in legnomi; droghiere; gelattere. - Cameriere; ecc. -
1 Isnpiegato di Stato (speci)Icondo la gaahfica o il grado) ; contabile; cas.
stere; dottilografo commesso; tec. - Pittore; scuffore; ecc.- Studente;
ocoloro; ecc.-Sacerdote o regolare; pastore econgeli¢o; rabbino; ecc.

Per i tari di carriera e dmili si deerd ladicare il Grado, l'Arma e la
Specielltà es.: Tenente Genio Telegregisti; Capitano R.Merino Com-
missarioto; Guardia municipale; Pompiere; ecc.).

POSIZIONE NELLA PROFES5IONE

Si dovrà scrivere in questa colonna una deUe espressioni
indicate qui di seguito: aan è ammesso l'uso di altri termini.

Se il cen:Iro è occupato nell'AGRICOLTEIRA scriverd,
a seconda dei casi (vedansi le Avvertenze nel foglio
verde allegato) una delle seguenti undici espressioni: r)
Conduttore inproprio; 2) Enfitenta; 3) Usufruttuario;
4) Aglitaarlo; 5) Conduttore di terreni o più titoli
(alle precedenti espressioni si aggirmgerà la parola coltiretore,
nel caso in cui i2 conduttore collini direttamente l'azhnda da
solo o con l'aiuto del familiari e, al piir, di UN garsone);
6) Colono parziario; 7) Coraduttore e lavoratore ( o
victuarsa); 8) Impiegato; 9) Compartecipante; zo) Levo-
refore a contratto annuo; 11) Loveratoree giornaid.

Se il censtro e occupato nell'1NDUSTRIA, nel COM-
MERC10, nelle AZIENDE DI CREDITO. E ASSICU-
RAZIONE, nelle AMMINISTRAZIONI FUBBI.ICifE,
scriverd, a seconda dei casi (vedansi la Avvertenze nel foglio
verde allegato) una delle seguenti sette orpresioni: I) Pa.
drone (o dolore di locoro); 2) Artigiano sense dipen-
denti; g) Artigiano condipendenlii 4) Direttore o diri-
gente; 5) Impiegato¡ 6) Fettorino, usciere, bidello,darnestles, ecc.;'¡) Opersio (ogarzone, o apprendista).

Se il consite esercita una LIBERA PROFESSIONE
et RTE, devrd scrivere:Libersprofessiontelo o Artiste.

Per gli ADDETTI A UM CULTO d dourd Indicare,
se del caso, vescono; perroco; insegnantag Wersniere,
ecc.; converso; ecc.

RAMO DI ATTIVITA

DELL'AZIENDA, DITTA,
SOCIETA, ENTE, ECC.

presso cui il censito é od era indicare to Stato

occupato di appartenenza

Non si deve indicare il nome dek'azien-
da, ditta, enge, ecc., 6ensi la naturadell'ag. M gil stranierlprl-
tività (agricola, forestale, industriale,
commerciale, creditizia, ecc.) stercitata
daß'azienda, ditta, este, ecc., presso cui li Edf) Ladicare l'altime
censite i od era occupato (ad es.: Ardenda ditadfasara pensistaagricole; agiende forestale; aziende
rootecnica - Postificio;fabbrice auto. 9, in d(fatim, la assio-
mobig; gilaturecotone;tessitarefone;
febbrica concimi - Commercio ingros.
so cereeu; commercio minato genert russa).
eNasentert- Provincis; Comune;Mini•
stero Finange; Federazione Artigiani -
Studio legale; gabinetto dentistico -

R. Ginnasfo-Liceo, ecc).

A 11 , 12 13 14

alla anezannotte del 20 Aprile 1980 - Anno XIV

I

DA Qi ANTO DATA
LUOGO OVE 81 TROVA L'ASSENTE MOTIVO dell'assenza TEF.PO del presuntoAMBASIË¾TË 3ÎÎR HIGEžRHOtte
SentlinsMisoComune,xtiverel*indirizzo; (ad, servizio di ritorno

seitraaroComune.ColonlaoStatoehtero leva: (thlkrho alle' za? (In tears II (Indicarellme-refo I, e il punto B) del paragrafo 5 coe a « arm a ri del WSO,

lo ni) annisuccessivi)
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Coloro che non forniscano le notizie loro richieste ovvero le forniscano scientemente errate o incom-

plete, saranno passibili di una ammenda fino a lire duemila, la quale potrà essere aumentata in caso
di recidiva fino a fire ventimila senza pregiudizio delle aanzioni jissate dal Codice Penale.

(Art. 18 del Regio ¢ecreto-legge 27 maggio 1929-ITI, n.1386, concertito nella legge 21 dicembre 1920-VIII, n, 2238),



AVVERTENZE SPECIALI PER LE CONVIVENEE
CONVivENEE ivilkaTAsel

1. CONVIVENZE MILITARI '

(Caserme, regie navi, semafori, fari, fatitutt, tfabilimenti, ospedali, careerf, ecc.)

Per ogni convivenza, ed a cura del rispettivo comandante, direttore,
ecc., dovrà essere compilato un foglio di convivenza, tenendo presente che
ston vi dovranno essere compresi (nè neff'elenco A, ne nell'elenco B):

I) i militari di qualsiasi Arma e grado the non siano in forza alla con.
eiuenza, anche se vi si trovino prebentiocçadionalniëntealla data del censimento;

II) 1 militari di qualsiasi Arma e grado cNe pur essendo in forza alla con•
sloenza non vi abitino o vi abitino con la propria famiglia, anche se alla data
deÍ tensimento si trovino nei locali della convivenza per ragioni di servizio.
Questi militari dovranno essere censiti nel foglio della propria famiglia o di
altra famiglia, o della convivenza non militare (albergo, ecc.) nella qualeabitino.

Per tutti gli altri militari, in forza alla convivenza, si seguiranno
le norme di cui ai seguenti paragran A) B}C)D).

I fogli di convivenza compilati dai Comandanti delle Regie navi dovranne
essere trasmessi al Podestà del Comune nel cui porto la nave si trovi alla
mezzanotte del 20 aprile, o, se in navigazione e diretta ad un porto itallano, al
Podestà del Comune nel cui porto approdi per la prima volta dopo la mez•

zanotte del 20 ma non più tardi del 30 aprile,
ulle Regie navi dirette a porti stranierl, o dirette a port! Italiani nel quall

giungano dopo il 30 aprile, il censimento non dovrà essere eseguito.

A) COMUNE DI DIMORA ABITUAI.E (colonna 10). - Per i militari di quaislast
grado appartenenti a qualsiasi Arma si deve considerare come Comune di
dimora abituale:

• a) quello ove dimorano abitualmente le loro famiglie o, in mancanza di
famiglia, quello In cul dimoravano abitualmente prima della chlamata alle
armi, se si tratti di militari-in servizio di levar richiamati o colontari;
-- b) quello ove ha sede la convivenza cul appartengono, se si tratti di

militari di carriera.
Per i militari di carriera-della R. Marina, imbarcatt e in forza su nauf da

guerra,deve però considerarsi cotñe Comune di dimora abitualequello ove risiede
la loro famigila o, in mancanza, 11 Comune sede del Dipartimento militare
raarittimo di ascrizione, se si tratti di Ufficiali; 11 Comune sede della Capitanerla
di porto di ascrizione, se si tratti di sottufficiali o altri militari di carriera.

: B) PRESENTI (Elenco A). -- Dovranno essere censiti nell'Elenco A del foglio
envivenza i militarl di qualsiasi grado in forza alla convivenza ed in essa

nti alla data del censimento (salva l'eccezione, come s'è detto, di cui
al ¡iunto II)
I Dovranno pure essere censiti nell'Elenco A, come se fossero presenti nella
convivenza, i militart di qualsiasi grado che, senza essere stati perduti di
forte dalla convivenza, ne siano lontani :

a) perché in einggio di licenza, purchë esso non si effettui per via
mare ed abbia termine dopo il 21 aprile: se il viaggio termini entro 1121 aprile
o si effettui per via mare il militare non deve essere censito;

b) perché in servizio di guardia, plantone, ecc. oppurr in viaggio pet
servizio di scorta, di accompagnamento, ecc. purchë questo non si effettui per
via mare: se il viaggio si effettui per via mare il militare non deve essere censito;

c} perché ricocerati temporaneamente all infermeria o in altro luogo di
cura, o detenuti sotto processo.

Dovranno infine essere censiti nell'Elenco A I militari che, trasferitt de
altra convivenza, siano presi in forza dopo la mezzanottedeb20 aprile, purché.
non siano stati censiti durante il viaggio su navi o in alberghi ecc. e siano
partiti dalla convivenza di provenienza prima deMa mezzanotte del 20 aprile.

Per i militari di carriera della R. Marina, senza [amiglia, imbarcati e
in forza su navi da guerra (presenti od assenti dalla nave) dovrà essere
anche compilata una scheda individuale Mod. R. 4 (colore arancione) da.
inviarsi ai Podestà dei Comuni sedi dei rispettivi Comandi di Dipartimentomili-
tare marittimó di ascrizione, se si tratti di Uffician; ai Podestá del Comuna
sedl dei rispettivi Comandi di Capitaneria di porto di ascrizione, se si tratto
di sottufficiali o di militari. (Tali schede dovranno essere inviate tempestiva-
mente in modo che giungano ai rispettivi Comuni improrogabilmente entro
il 30 aprile).

C) AssENTI TEMPORANEAMENTE (Elenco B).- Isofi militari in forza alla con.
vivenza alla data del censimento che debbono essere iscritti nell'Elenco B dei
foglio di convivenza sono i militari di carriera senza famiglia ed abitantf
nella convivenza (esclusi i militari di carriera della R. Marina imbarcati):

a) che prima della mezzanotte del 20 aprile siano partiti per reeeraf
in licenza, purché il viaggio si effettui per via mare od abbia termine entro
il 21 aprile;

b) che prima della mezzanotte del 20 aprile si siano allontanati dalla
convivenza per servizio di scorta, accompagnamento, ecc. purché effetturno
il viaggio per via mare, e alla mezzanotte del.20 si trovino a bordo;

c) che siano giunti e presi in forza dalla convivenza dopo la mezza.
notte del 20 aprile, in seguito a trasferimento da altra consivenza, dalla
quale siano partiti prima della mezzanotte del 20 aprile, e che durante il
viaggio siano stati censiti altrove (come presenti) (ad es. In un albergo, a
bordo di una nave, ecc.).

.
D) PROFESSIONE O CONDIZIONE. - Per i militari di qualsiasi Arma e di

tualsiasi grado in servizio di leva, o richiamati o volontari si indicheranno
nelle colonne 11, 12 e 13 del foglio di convivenza le notizie riguardanti la
professione che esercitavano da borghesi. Per i militari di carriera di qualsiasi
Arma e qualsiasi grado, nella colonna 11 si indicherà il Grado, l'Arma e la
Specialità, mentre nelle colonne 12 e 13 si segnerà una lineetta (-).

2. ALTRI CORPI ACCASERMATI
Le guardie municipali, i vigili urbani, i pompieri e gil attrl Individul

non militari, ma aventi obbligo di dimorare in caserma, saranno considerati
membri della convivenza e saranno censiti con le stesse norme del militari¡
quelli che non hanno obbligo di dimorare in caserma saranno censiti como
presenti nel foglio di famiglia della quale fanno parte anche se alla mezza.
notte del 20 aprile si trovino nella caserma per servizio.

CONVIVENER NON iviiL..iTARI

3. ALBERCHI, LOCANDE, PENSIONI, ECC.

Nel fogilo di queste convivenze dovranno essere scritte le notizie relative.
a) al capo della convivenza ed alle altre persone facenti parte del per-

sonale della convivenza, eccezion fatta per quelle tenute a compilare un sepa.
rato fogilo di famigila (v. terzo capoverso del punto 1 delle avvertenze gene,
rali In prima pagina);

b) agli ospiti che abbiano passata la notte dal 20 af 21 aprile nella
convivenza;

c) agli ospiti che siano giunti alla convivenza neffa giorndta del 21 aprile,
e che non siano stati comprest come presenti nel foglio di altra famiglie o
convivenza.

Le notizie relative alle persone ospiti dell'albergo, locanda, pensione, ecc.,
verranno raccolte mediante apposite schede individuali (Mod. R.3) compilate e

firmate dagli ospiti stessi. Ogni scheda servirà per una sola persona, ed 4 fatto

pertanto assoluto divieto di segnare su una stessa scheda due o più persone.
anche se appartenenti ad una stessa famiglia.

Le schede verranno fatte compilare la sera del 20 aprile, a mano a mano

che gli ospiti rientreranno nell'albergo, locanda, pensione, ecc. Per te persone
in arrivo, anche durante la giornata del 21 aprile, e che non siano stŒÊt già
censite comepresenti nel foglio di altra famiglino convivenza, le schede saranno
fatte compilare all'atto dell'assegnazione della stanza. A mano a mano che le
schede saranno compilate dovranno essere trascritte, a cura del personale del-

l'albergo, locanda, pensione, ecc., nel fogilo di convivenza ed a questo allegate,
4. COLLEGI, CONVITTI, CONVENTI, SEMINARI, ECC.

Per quanto concerne 11 Capo ed il Personale della convivenzA consultare
le avvertenze generall in prima pagina.

Per i giovani che si trovino in collegio od altro istituto di educazione,
anche religioso o m11itare, dovrà essere considerato come Comune di dimora
abituale quello ove ha dimora abituale la loro famig la, o tutore, ecc. anche
se la permanenza nel collegio, convitto. ecc., si protragga per la maggior
parte dell'anno,

5. BREFOTROFI
Per quanto concerne il Capo ed il Per6onale della convivenza consultare

le avvertenze generati in prima pagina.
A) COMUNE DI DIMORA ABITUAI.E.- Per i bambini ricoverati nel brefotrofio

sarà considerato Comune di dimora abituale quello dove ha sede il brefotrofio.

B) ASSENTI TEMPORANEAMENTE.- I bambini collocati a balia dal brefotrofio,
per i quali viene corrisposto un salario alla balia, saranno iscritti nell'Elenco B
del foglio di etnvivenza det brefotrofio come assenti temporaneamente, anche
seal presuma che l'assenza debba protrarsi oltre il 31 luglio 1930. Quelli,
invece,che sono rimasti affidati stabilmente ad una famiglia,della quale sonocosi
venuti a farparte, nonsarannodenunciati nelfogliodiconvivenza del brefotrofio.

6. OSPEDALI, CASE DI CURA, MANICOMI, OSPIZI, ORFANOTROFI
STABILIMENTI PENALI

Per quanto concerne il Capo ed il Personale della convivenza consultare
le avvertenze generali m prima pagina.

ArcolifUNE DI DIMORAABITUAI.L - Per gli individui ricoverati temporaneas
rnente, per i detenuti in attesa di giudizio e per i condannati a pena non

superiore a 10 mani, si considererà Comune di dimora abituale quello dove
risiede la loro fantigliace, se non hanno famiglia, quello della residenza ante-

riore al ricovero od alla detenzione.
Per gli individui ricoverati a tempo indeterminato (compresi i ricovergítl

in istituti di beneficenza, brfanotrofi, ecc. Allo scopo di apprendervi un'arte o

mestiere) e per4 «dmfannatiapena superiore a 10 aardisi dichiarerA Comune
di dimora,abituale quello dove si trova la convivenza,

B) REI.AZIONE DI CONVIVENZA. - Per I ricoverati ed i detenuti si sognera
nella colonna 3, come relazione di convivenza, la loro condizione di ricoverati
o di detenuti,

c) PROFE55IONE O CONDIZIONE. - Per gil Individul ricoverati temporanee•
mente e per i detenuti in attesa di giudizio, o condannati a pena non supe•
riore a 10 anni, si indicherà nelle colonne 11, 12, 13. la occupazione, pro.
fessione, ecc., esercitata prima del ricovero o della detenzione.

Per gli individul, invece, ricoverati a tempo indeterminato(compresi i rico.
verati in istituti di benef1cenza, orfanotrofi, ecc. allo scopo di apprendervi
un'arte o mestlere) e per i condannati a pena superiore a 10 anni, si indi.
cherà nella colonna 11 la loro condizione di ricoverati o di detenuti già
segnata nella colonna 4 anche se esercitino qualche mestiere nell'interrto
dell'istituto, stabilimento o casa di pena.

.
7. NAVI MERCANTILI, PIRO E MOTOPESCHERECCI

Il censimento delle persone imbarcate sulle navi di nazionalità Italiana

e straniera della marina mercantile é affidato alle Capitanerledi porto, Ugici
marittimi e Delegazioni di spiaggia, che riceveranno gli stampati occorrenti dal
rispettivi Comuni, ai quali dovranno restituirli riempiti entro il30aprile 1934.

A; NAVI DI NAZIONALITA ITALIANA E STRANIERA PRESENTI IN PORTO ALLA MEzzA•

NOTTE DEL 20 APRILE 1936. -- A ciascuna di queste navi le predette autorità marit.
time provvederanno a far compilare un foglio di convivenza, nel quale
dovranno essere indicate tutte le persone appartenenti all'eguipaggio ed I pas•
seggeri che si trovino a bordo.

Nessuna di queste navi potrà partire dal porto, se 11 rispettivo comandante
non avrà prima restituito all'Autorità marittima il foglio di censimento regolar.
mente riempito, a meno che non lo abbia già consegnato all'Autorità marit•
tima di un porto nel quale ha approdato precedentemente.

B) NAVI D1 NAZIONALITA ITALIANA, IN PARTENZA DAL PORTO PRIMA DELLA MEz2A•
NOTTE DEL 20 APRILE 1936, DIRETTE AD ALTRO PORTO ITALIANO, NEL QUALE CIUNGANO

DOPO IL 20 APRILE MA NON OLTRE IL CIORNO 30 SUCCESSIVO.-- Anche a ciascuna di
queste navi le suddette Autorità marittime faranno consegnare un foglio di
convivenza, nel quale il Comandante della nave iscriverà l'equipaggio ed i

passeggeri che si trovino a bordo. Tale foglio dovrà essere consegnato riem.
pito all'Autorità marittima del porto di arrivo.

C) NAVI DI NAZIONALITA ITALIANA CHE ALLA DATA DEL CENSIMENTO SI TROVING

FUORI DELLE ACQUE TERRITORIALI E CHE NON SIANO DIRETTE AD UN PORTO ITALIANO O

VI SIANO DIRETTE MA VI CIUNGANO DOPO IL $5 APRILE.- Gli equipaggi ed I passep
geri di tali navi non sono soggetti al censimento.

DJ PIRO E MOTOPESCHERECCI. -- Delle persone a bordo del piro e motope.
scherecci l'Autorità marittima censirà solo le persone che non rientrino in

famiglia nella giornata del 21 aprile 1936; le persone invece che rientrino
in famiglia nella giornata del 21 aprile dovranno essere censite come

presenti nel foglio delle rispettive famiglie.
8. BARCHE E CALLEGGIANTI IN SERVIZIO STRETTAMENTE LOCALE

È escluso dalla competenza dell'Autorità marittima portuale il censimento
del e persone imbarcate sulle barche e sui galleggianti in servizio strettamente
locale dei porti e delle rade e quindi non destinati alla navigazione, nonché sui
battelli addetti alla pesca limitata. Il censimento delte persone in parola, come
pure quello delle persone imbarcate sulle navi e sulle barche del laght, fiumi e
lagune é di spettanza dei singoli Comuni, restando affidate al Podestà le attri.

buzioni che per le navi mercantili spettano alle Autorità marittime.
Anche il censimento delle persone presenti sui natanti di cui al presente

paragrafo dovrà essere eseguito a bordo dei natanti stessi, purchè le persone
stesse non rientrino in famigila nella giornata del 21 aprile, perché In tgi
caso esse saranno consite, il 21 aprile, ngj foglio della propris famigilt.

Visto, d'ordine di Gua Maestà il Re :

Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato: MusdouNL



Mod. R 2-bis
ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA
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Vlll CENSIWIENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE
21 Ay>rile 19250 - Annc> XIV

{R. decreto-legge 9 agosto 1935-XIII a. 1639)
o - o

i FOGLIO DI CONVIVENZA i
LL LL
LL LL

(Modello da usare, con gli appositi intercalari, per le convivenre con P1Û di 15 persone presenti). O

PROVINCIA
.... .

.... FRAZIONE DI CENSIMENTO

COMUNE SEZIONE Di CENSIMENTO

PARROCCHIA . -
..

NUMERO DEL FOGLIO NELLA SEZIONE

CC cc

> Dal censimento è escluso qualsiasi scepo fiscale. Le notizie raccolte sono vincolate al >

o pm SCRUPOLOSO SEGRETO D'UFFICTO e non hanno altro scopo che quello di o

servire alla compilazione di tavole statistiche, senza alcun riferimento individuale.
o o

Specie della convivenza (albergo, ospedale, caserma, ecc.)

as Denominazione della convivenza

Cognome e nome del capo della convivenza

Località (Indicare a seconda del casi, il nome della borgata, villagglo, casale, ecc.)
co

Rione, quartiere, sestiere, ecc.

Via, strada, piazza, ecc. . .. . Numero.... Scala
........

Piano
............. ...

Interno
.

La casa è situata in un centro abitato? (s), no) .......; in caso affermativo índicare il nome del centro:

AVVERTENZE GENERALI

Per la inclusione delle singole persone nell'elenco A (presenti) o nell'elenco B (assenti temporaneamente)
la presenza o l'assenza di esse dalla convivenza va riferita alla mezzanotte

del 20 aprile 1936-XIV.

CONVIVENZA E DIMORA PERSONE ASSENTI TEMPORANEAMENTE (Elenco B)

1, CONVIVENZA. - Sono considerate convivenze gli Alberghi, loca nde,
pensioni, affittaletti - Cacerme, regie navi, semafori, fari, istituti, stabi-
limenti, ospedali e carceri militari - Collegi, convitti, conventi, seminari,
comunità religiose - Brefotrofi - Ospedali, case di cura, manicomi,
espizi, stabilimenti penali non militari - Dormitori gratuiti, asili per i
senza tetto, camerate, baracche, tende di operai, dt agricoltori, sale

per emigranti, ricoveri di mendicità - Case di prostjtuzione - Navi
mercantili, piro e motopescherecci, barche, galleggianti, ecc.

Sarà considerato corr.e capo della convicenza, la persona che à pro-

prietaria dell'azienda o che la gestisce o che è direttore dell'istituto, il

superiore della comunita, il comandante della nave, ecc.

Qualora il capo della corwicenza, od altra persona facente parte del

personale, non abiti nei locali della convivenza stessa, oppure vi abiti,
ma con la propria famiglia, compilerà .un foglio di famiglia separato
per sè e per i compor.enti la sua famiglia, e non dovrà essere censito

nel foglio della convivenza.

Il foglio della convivenza deve essere sottoscritto dal capo de!Ia

convivenza o da chi ne fa le veci. Nel caso che egli abbia giA com-

pilato un proprio faglio di famiglia ne farà menzione di seguito alla

lirma.
Non sono da comprendere nel foglio di convivenza le persone morte

prima della me::arefte del 20 aprile e i bambini nati dopo la mezza-

notte del 20 aprile.

2. COMUNE DI DIMORA ABITUALE (Col. 10)- - Si dovra indicare il

Comune nel quale il censito risiede per tutto o per la maggior parte
dell'anno, salvo quanto è detto nelle avvertenze speciali per le singole
convivenze nell'ultima pagina del presente foglio.

PERSONE PRESENTI (Elenco A)

3. Si debbono iscrivere nell'Elenco A tutte le persone che hanno

passata la notte dal 20 al 21 aprile nei tocali della convivenza ed anche

quelle che ne erano lontane (in viaggio, a teatro, al lavoro, ecc.),
ma che vi sono rientrate nella giornata del 21 aprile (salvo le eccezioni
di cui al numeri 2 e 7 delle avvertenze speciali dell'ultima pagina) senza
ess«re state censite altrove.

4.ASSENTI TEMPORANEAMENTE. - Assenti temporaneamente dalla
convivenza - da iscrivere nell'Eîenco B - si devono intendere soltanto

quelle persone che, essendosene allontanate provvisoriamente (peres.per
affari, per viaggi, per cura o simili). conservano tuttora la propria abita-
2ione neffa convivenza e certamente ci ritorneranno non oltre il 31 fuglio
1936-XIV,salvoquanto é detto nel successivonomake Se nelle avver-

tenze speciali neti'ultima pagina del presetTte fogkio.
5. ASSENTI PER MOTIVI DI ISTRUZIONE. - t conviventi assenti

temporaneamente per motivi di istruzione sáranho Intlasi nell'Elenco 13

del foglio della .convivenza alla quale appartengono. Essi si considers -

ranno assenti temporaneamente, anche se si presuma che la loro assenza
debba protrarsi oltre il 31 luglio 1936-XIV.

PROFESSIONE O CONDIZIONE

6. Per la spec ficazione della professione si tŒevono rieng.ire I

colonne: 11, 12 e 13,
Nella colonna 11, si devono specificAte con Aggiori particoleri M

professione, il mestiere, l'arte, la condizione.
Nella colonna 12, si deve indicare la posizione nella professione, usan-

do solo una delle dizioni speciñcate nelle avvertenze speciaW contenute
nell'allegato verde. IVort sorto amm¢Sse AILre indicaziosi-

Nella colonna 13, si devono indicare, con i maggiori particolari, la

natura dellfattività e la specie di lavorazione- esycitate dalla azienda,
ditta, società, ente, bottega artigiang, ecc., presão cui il censi'o era od

è occupato, sia come prestatore d'opera sia come datore di lavoro,
anche se trattasi di azienda individuale.

Per riempire in modo corretto le tre colonne sopraindicate occorre
attenersi SCRUPOLOSAMENTE ALLE .AVVERTENZE CONTENUTE
NELL'ALLEGATO VERDE.

Per I militari in servizio di leva, richiamati e volontari, per i rico-

verati in luoghi di cura e per I detenuti vedasi quanto e detto ei

numeri2e6delle avvertenze speciali per le convivenZe LOntenuit nel-

I'ultima pagina.
QUALORA SIANO STATE USATE INDICAZiCNI GENERiCHE

IL FOGLIO SARA RESTITulTO ALLA CONVIVENZA CHE DOVRA
RICOMPILARLO.



MODALITÀ PER L'USD DEGLI INTERCALARI

Al presente FOGLIO DI CONVIVENZA (Modello R 2 * ) vanno uniti

gli intercalari CELESTI (Modello R 2 63 A) e, se del caso, gli intercalari
GIALLI (Modello R 2 ** B).

Negli intercalari celesti debbono essere iscritti solo i censiti PRE-

SENTI ( Elenco A), mentre negli intercalari gialli debbono essere iscritti

solo i censiti ASSENTI TEMPORANEAMENTE (Elenco B)
Circa i concetti di PRESENTE e di ASSENTE TEMPORANEAMENTE

vedansi le avvertenze generali in prima pagina del presente foglio. Le ecce-
zioni a tali concetti sono indicate nelle avvertenze speciali dell'ultima

pagina del presente foglio.

Quando si siano usati due o più intercalari celesti, questi dovranno
essere cuciti insieme.

Analogamente si farà per gli intercalari gialli.
GLI INTERCALARI CELESTI E GIALLI, COST CUCITI, SARANNO

ASSICURATI, MEDIANTE CUCITURA O IN ALTRO MODO, AL PRE-

SENTE FOGLIO.

FIRMA DEGLI INTERCALARI

L'ultima pagina riempita dell'intercalare celeste (Mod. R 2 M• A) e

l'ultima pagina riempita dell'intercalare giallo (Mod. R 2** B) dovranno
essere sottoscritte dal CAPO DELLA CONVIVENZA e dall'UFFICIALE DI

CENSIMENTO i quali scriveranno, prima della firma, la seguente dichiara-
zlone: " Dichiaro che le notizie contenute in tutti gli intercalari sono con-
formi a verità,,.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :
Il Capo del Governo, Printo Ministro Suuretario di Stato: MussouNI.



AVVERTENEE SPECIAL PER LE CONVIVENZE

CONVIVENZE NON IviikiTARI

3. ALBERGHI, LOCANDE, PENSIONI, ECC.
Nel foglio di queste convivenze dovranno essere scritte le notizie relative:

a) al capo della convivenza ed alle altre persone facenti parte del per.
sonale della convivenza, eccezion fatta per quelle tenute a compilare un sepa.
rato foglio di famiglia (v. terzo capoverso del punto 10 delle avvertenze gene.
rali In prima pagina);

b) agt! ospiti che abbiano passata la notte dal 20 al 21 aprile nella
convivenza;

c) agli ospiti che siano giunti alla convivenza nella giornata del 21 aprile,
e che non siano stati compresi corne presenti nel [oglio di altra famiglia o

convivenza.
Le notizie relative alle persone ospiti dell'albergo, locanda, pensione, ecc.,

verranno raccolte mediante apposite schede individuali (Mod. R.3) compilate e
firmate dagli ospiti stessi. Ogni scheda servirà per una sola persona, ed è fatto
pertanto assoluto diviet.o di segnare su una stessa §cheda due o più persone,
anche se appartenenti ad una stessa famiglia.

Le schede verranno fatte compliare la sera del 20 aprile, a mano a mano

che gli ospiti rientreranno nell'albergo, locanda, pensione, ecc. Per le persone
in arrivo, anche durante la giornata del 21 aprile, e che non afano state già
consitecomepresenti nel foglio di affra famiglino convivenza, le schede saranno
fatte compilare all'atto dell'assegnazione de!Ia stanza. A mano a mano che le
schede saranno compliate dovranno essere trascritte, a cura del personale del-
l'albergo, locanda, pensione, ecc., nel fogilo di convivenza ed a questo allegate.

4. COLI.EGI, CONVITTI, CONVENTI, SEMINARI, ECC.
Per quanto concerne il Capo ed il Personale della convivenza consultare

le avvertenze genera11 in prima pagina.
Per i glovani che si trovino in collegio od altro istituto di educazione,

anche religioso o militare, dovrhessereconsiderato come Comunedkdimora
abituale quello ove ha dimora abituale la loro famig ia, o tutore, ecc. anche
se la permanenza nel collegio, convitto, ecc., si protragga per la maggior
parte dell'anno.

5. BREFOTROFI

Per quanto concerne il Capo ed 11 Personale della convivenza consultare
le avvertenze generali in prima pagina.

A) COMUNE DI DIMORA ABrfDAI.E.- Per i bambini ricoverati nel brefotrofio
sarà considerato Comune di dimora abituale quello dove ha sede il brefotrofio.

B) ASSENTI TEMPORANEAMENTE.- I bambini collocati a balia dal brefotroflo.
per i quali viene corrisposto un salario alla balia, saranno iscritti nell'Elenco B

del fogilo di convivenza del brefotroflo come assenti temporaneamente, anche
se si presuma che l'ascenza debba protrarsi oltre 11 31 luglio 1936. Quelli,
invece,che sono rimasti affidati stabilmente ad una famigila,della quale sonocosì
venuti a far parte, non sarannodenunciati nel foglio di convivenza del brefotroflo,

8. OSPEDAI.I. CASE DI CURA, MANICOMI, OSPIZI, ORFANOTROF1
STABILIMENTI PENALI

Per quanto concerne il Capo ed II Personale della convivenza consultare
le avvertenze generali in prima pagina. ,

A) COMUNE DI DIMORA ABITUALE.- Per gli Individul rfcoverett temporanea-
enente, per I detenuti in attesa di giudfrio e per I condannati a pena non

superiore a 10 anni, si considererà Comune di dimora abituale quello dova
risiede la loro famiglia, e, se non hanno famiglia, quello della residenza ante.
riore al ricovero od alla detenzione.

Per gli individul rleoverati a tempo indeterminato (compresi i rIcoverati
in istituti di beneficenza, orfanotrofi, ecc. allo scopo di apprendervi un'arte o

mestiere) e per i condannati a pena superiore a 10 anni, si dichiarerà Comune
di dimora abituale quello dove si trova la convivenza.

B) RELAZIONE DI CONVIVENZA. - Per i ricoverati ed i detenuti s1 signer&
nella colonna 3, come relazione di convivenza, la loro condizione diricoverati
o di detenuti.

C) PROFESSIONE O CONDIZIONE. - Per gli individui ricoveraff temporanea•
fuente e per i detenuti in attesa di giudizio, o condannati a pena non supe•
riore a 10 anni, si indicherà nelle colonne 11, 12, 13, la occupazione, pro.
fessione, ecc., esercitata prima del ricovero o della detenzione.

Per gli individui, invece, ricoverati a tempo indeterminato(compresi i rico-
verati in istituti di beneficenza, orfanotrofi, ecc. allo scopo di apprendervi
un'arte o mestiere) e per i condannati a pena suoeriore a 10 anni, si indi-
cherà nella colonna 11 la loro condizione di ricoverati o di detenuti già
segnata nella colonna 4 anche te esercitino qualche mestiere nell'interne

tiell'istituto, stabilimento o casa di pena.

'I. NAVI MERCANTILI, PIRO E MOTOPESCHERECCI

Il censimento delle persone imbarcate sulle navi di nazionalita italiana

e straniera della marina mercantile è affidato alle Capitanerie di porto, Uffici
marliffmie Delegarfonidispiaggia, che riceveranno gli stampati occorrenti dal
rlspettivi Comuni, ai quali dovranno restituirli riempiti entro il30aprile 1936.

A) NAVI DI NAZIONALITA ITALIANA E 5TRANIERA PRESENTI IN PORTO ALLA MA-
NOTTE DEL 20 APRILE 1936. - A ciascuna di queste navi le predette autorità marit-
time provvederanno a far compilare un foglio di convivenza, nel quale
dovranno essere Indicate tutte le persone appartenenti all'equipaggio ed I pas-

seggeri che si trovino a bordo.
Nessuna di queste navi potra partire dal porto, se 11 rispettivo comandante

non avrà prima restituito all'Autorità marittima il foglio di censimento regolar-
mente riempito, a meno che non lo abbia già consegnato all'Autorità marit-

tima di un porto nel quale ha approdato precedentemente.
B) NAVI DI NAZIONALITA ITALIANA, IN PARTENZA DAL PORTO PRIMA DELLA MEZZA-

flOTTE DEl. 20 ÁPRILE 1936, DIRETTE AD ALTRO PORTO ITALIANO, NEL QUALE CIUNCANO

DOPO IL 20 APRILE MA NON OLTRE lL GIORNO 30 SUCCESSIVO.-Anche a ciascuna db

queste navi le suddette Autorità marittime faranno consegnare un foglio dL

convivenza, nel quale il Comandante della nave iscriverà l'equipaggio ed L

passeggeri che si trovino a bordo. Tale foglio dovrà essere consegnato riem-
pito all'Autorità marittima del porto di arrivo.

C) NAVI DI NAZIONALITA ITALIANA CHE ALLA DATA DEL CENSIMENTO 51 TROVINO

FUORI DELLE ACQUE TERRITORIALI E CHE NON SlANO DIRETTE AD UN PORTO ITALIANO O

VI SIANO DIRETTE MA VI CIUNGANO DOPO IL 30 APRILE.- Oli equipaggi ed I passeg-
geri di tall navl non sono soggetti al censimento.

.
D) PIRO E MOTOPESCHEREccl. - Delle persone a bordo dei piro e motope-

scherecci l'Autorità marittima censirà solo le persone che non rientrino in
famiglia nella giornata del 21 aprile 1936; le persone invece che rientrino
ln famiglia nella giornata del 21 aprile dovranno essere censite come

prosenti nel foglio delle rispettive famiglie.

8. BARCHE E GAI.LEGGIANTI IN SERVIZIO STRETTAMENTE LOCÁLE
È escluso dalla competenza dell'Autorità marittima portuale li censimento

delle persone imbarcate sulle barche e sul gallegglanti in servizio strettamente
locale dei parti e delle rade e quindi non destinati alla navigartone, nonche sul

battefU addetti alla pesca limitata. Il censimento delle persone in parola, come
purequellodelle persone imbarcate sulle navi e sulle barche dei laght, ýtumi e-
lagune è di spettanza del singoli Comuni, restando affidate al PodestA le attri.
buzioni che per le navi mercantili spettano alle Autorità marittime.

Anche il censimento delle persone presenti sui natanti di cui al presente
paragrafo dovrA essere eseguito a bordo dei natanti stessi, purchè le persone
stesse non rientrino in famiglia nella giornata del 21 aprile, perchè in tak

caso esse saranno censite, 11 21 aprlie, nel fogilo della propria famiglia.

CONViVEN2iE IVitat 1f'ASIRS

1. CONVIVENZE MILITARI
(Caserme, regfe neuf, semafort, fari, istitati, stabilimenti, ospedali, carcert, ecc.)

Per ogni convivenza, ed a cura del rispettivo comandante, direttore,
ecc., dovrà essere compilato un foglio di convivenza,'tenendo presente che
non vi douranno essere comprest (nè nell'elenco A, nè neff'elenco B):

I) I militari di qualsiasi Arma e grado che non siano in forza alla con•
wivento, anche se vi si trovino presenti occasionalmente alla data del censimento;

II) I militari di qualsiasi Arma e grado che pur essendo in forza alla con·
vivenza non vi abitino o vi abitino con la propria famigila, anche se alla data
del censimento si trovino nei locali della convivenza per ragioni di servizio.
Questi mihtari dovranno essere censiti nel foglio della propria famiglia o di
altra famiglia, o della convivenza non militare (albergo, ecc.) nella quale abitino.

Per tutti gli altri militari, in forza alla convivenza, si seguiranno
le norme di cui ai seguenti paragrafi A) B)C)D).

I fogli di convivenza compilati dal Comandanti delle Regie navi dovranno
essere trasmessi al Podestà del Comune nel cui porto la nave si trovi alla
mezzanotte del 20 aprile, o, se in navigazione e diretta ad.un porto italiano, al
Podesta del Comune nel cui porto approdi per la prima volta dopo la mez•
zanotte del 20 ma non più tardi del 30 aprile.

Sulle Regie navi dirette a porti stranleri, o dirette a parti Italiani nei quali
giungano dopo 11 30 aprile, il censimento non dovrà essere eseguito.

A) COMUNE DI DIMORA ABrfUAI.E (colonna 10). - Per i m11itari di qualsiasi
grado appartenenti a qualsiasi Arma si deve considerare come Comune di
dimora abituale:

a) quello ove dimorano abitualmente le loro famiglie o, In mancanza di
famigila, quello In cui dimoravano abitualmente prima della chlamata alle
armi, se si tratti di militari in servizio di leva, richiamati o volontari;

b) quello ove ha sede la convivenza cui appartengono, se si tratti di
m111tari di carriera.

Per i militari di carriera della R. Marina, Im6arcati e in forza su navi de
guerra,deve perð considerarsi come Comune di dimora abituale quello ove risiede
la loro famiglia o, in mancanza, il Comune.sede del Dipartimento militare
marittimo di ascrizione, se si tratti di Ufficiali; 11 Comune sede della Capitanerla
di porto di ascrizione, se si tratti di sottufficiali o altri militari di carriera,

B) PRESENTI (Elenco A). - Dovranno essere censiti nell'Elenco A del foglio
di convivenza 1 militari di qualsiasi grado in forza alla convivenza ed in essa
presenti alla data del censimento (salva l'eccezione, come s'è detto, di cui
al punto II)

Dovranno.pure essere censiti nell'Elenco A, come se fossero presenti nella
convivenza, I militari di qualsiasi grado che, senza essere stati perduti di
forza dalla convivenza, ne siano lontani :

a) perché in viaggio di licenza, purchè esso non sl effettui per vla
mare ed abbia termine dopo il 21 aprile: se il viaggio termini entro 1121 aprlie
o si effettui per via mare il militare non deve essera censito;

b) percha in serulzio di guardia, plantone, ecceoppure in viaggio per
servizio di scorta, di accompagnamento, ecc. purchè questo non si effettui per
via mare: se il viaggio si effettui per via mare Il militare non deve essere consito;

c) perchè ricoverati femporaneamente all'infermeria o in altro luogo di
cura, o detenuti sotto processo.

Dovranno infine essere censiti nell'Elenco A i militari che, trasferiti da
nitra convivenza, siano presi in forza dopo la mezzanotte del 20 aprile, purché
non siano stati censiti durante il viaggio su navi o in alberghi ecc. e siano
partiti dalla convivenza di provenienza prima della mezzanotte del 20 aprile.

Per i militari di carriera della R. Marina, senza famigfla, imbarcati e
in forza su nauf da guerra (presenti od assenti dalla nave) dovrà essere
anche compilata una scheda individuale Mod. R. 4 (colore arancione) da
inviarsi ai Podestà del Comuni sedi dei rispettivl Comandi di DIpartimento mi:I-
tare marittimo di ascrizione, se si tratti di Ufficiali; al Podesta dei Comuni
sedi del rispettivi Comandi di Capitaneria di porto di ascrizione, se si tratti
di sottufficiali o di militari. (Tali schede dovrannp essere inviate tempestiva-
mente in modo che giungano ai rispettivl comuni improrogablImente entro
11 30 aprile).

c) ASSENTI TEMPORMtEAMENTE (Elenco 8).-- Isoll militari in forza alla con-
vivenza alla data del censimento che debbono essere iscritti nell'Elenco 8 del
foglio di convivenza sono i militari di carriera ãenza famiglia ed abitanft
nella conolvenza (esclusi i militari di carriera della R, Marina Imbarcati):

a) che prima della mezzanotte del 20 aprile siano partiti per recarstin licenza, purché 11 viaggio si effettui per via mare od abbia termine entro
11 21 aprile;

b) che prima della mezzanotte del 20 aprile si siano allontanati dalla
convivenza per servizio di scorta, accompagnamento, ecç. purché effettuino
il viaggio per via mare, e alla mezzanotte del 20 si trovino a bordo;

c) che siano giunti e presi in forza dalla convivenza dopo la mezza.
riotte del 20 aprile, in seguito a trasferimento da altra convivenza, dalla
quale siano partiti prima della mezzanotte del 20 aprile, e che durante il
viaggio siano stati censiti altrove (come presenti) (ad es. In un albergo, a
bordo di una nave, ecc.).

D) PROFESSIONE O CONDIZIONE. -- Per I militarl di qualsiasi Arma e di
qualsiasi grado in servizio di leva, o ricMamati o volontari si indicheranno
nelle colonne 11, 12 e 1S del foglio di convivenza le notizie riguardanti la
professione che esercitavano da borghesi. Per i militari di carriera di qualslasiArma e qualsiasi grado, nella colonna 11 si indicherà il Grado, l'Arma e la
Specialità, mentre nelle colonne 12 e 13 si segnerà una lineetta (-).

2. ALTRI CORPI ACCASERMATI
Le guardle municipali, i vlgili urbani, I pompieri e gli altrl Individu!

flon militari, ma aventi obbligo di dimorare in caserma, saranno considerati
membri della convivenza e saranno censiti con te stesse norme del militarl;
queill che non hanno e66tigo di dimorare in caserma saranno censiti come
presenti nel foglio di famiglia della quale fanno parte anche se alla mezza.
riotte det 20 aprile si trovino nella Cas¢rma per servizio.

Visto, d'ordine di étut. Maestà il Re:
Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato : MUSilOLINL



Prima di riempire il foglio leggere attentamente le avvertenze (vedi prima ed ultima pagina della copertina) Scrivere in modo

COGNOME NOME PATERNITÀ
a O C VATO DATA Di NASCITA

di dlCOMaUaNb tuale

Ordine da seguire:
te
z

5 I. - Personale direttivo, dl amministrazione,
di servizio, di assistenza, ecc.

If. - Persone ospitate, ass¡stite, detenute, ecc.

Per le donne coniugate o vedcue scrivere prima

il cognome del marito e poi quello da nobile

Da

riferirsi al capo
della convivenza

indicare il no- anche seassente; indicaresece-

me del padre scrivere secondo libe o nubile,
ofacendolo pre. I casi:

coniugato,ve-
cedere dalla

davo,separato Mese

indicazione di,
Capo,direttore, legalmente,

oppure fu, a se-
conda dei casi impiegato, in- divorziato

fermiere, ospite,
ricoverato, de-

tenuto, ecc.

Indicare

per ciascuna persona

II Comune

nel quale dimora

per tutto o per
Aar.o

la maggior parte

dell'anno

( Vedansi le eccezioni neue

avvertenre speciall per le
varie specie di convivenze
nell ultima pagina della

copertina)

2 3 4 5 e 7|8;e 10

Elenco A • Persone PRESENTI Mella" OOHVÊVORZA



Mon. R 2a A
(Intercalare del Mod. R 26ill

chiaro, usando l'INCHIOSTRO e non la matita. ATTENZIONE! - Per le professioni consulture il foglio verde allegatö.
PROFESSIONE o CONDIZIONE.- POSIZIONE - RAMO DI ATTlVITÀ

(Le persone disoccupate o ammalate al momento del censtmento daranno le stesse risposte che avrebbero date prirr.« di essere disoccu;ate o ammalete) STRANIERI
(vedere le avvertenze speciali nel foglio verde allegato)

PROFESSIONE O CONDIZIONE POSIZIONE NELLA PROFESSIONE

Indicare dettagliatamente e con la massama precasione la professione, rl Si dovrà scripere in questa colonna una delle espressionire<titre, I arte, locandtzione. A tal fine si dovrannonsaratermint tecnict approprtatt indicare que di seguito: aca à ammesso l'uso di altri termini.
e. se del caso, qucila contemplati dar parta di lavoro o che siano di uso locale o dialetrale.

O Per i AGRICOLTURA si dirá, ad esempio, proprietario coltivatore,
gobelforto, enfiteuta, partonaro, terraticante, mezzadro, comparteci-
ponte, enotecnico,amministratore, direttore,contabile,braccianteogri-
colo, mesoforo, guaiano, bi{otco,comparo d'acqua, ortolano, giumen•
toro,ecc. Qualora il consito sia CONDUTTORE DI TERRENI A PlÚ

- TITOLI, dovráspecrjicorrtelicitoliequindi scrivere, a seconda dei casi, condut•
al tore in proprio e offittuerio; proprietario eýittopolo coltiustore; bent-
4 ficiario e ýIttuorio, ecc.; offittuariocoltivatore e eersofolo; terroficente
.. e colono a terro; rec.

Quatora il censito oltre aesserecondurro e•coltivatore presti il proprio fouaro
a. presso oriende di terzi come giornaltero o compartecipante, ecc. dovrà indicars

entrambe le ATTIVITA ESERCITATE PROMISCUAMENTE. Cosi,edes.,
scriverd: coltivatore in proprio e bracciante; giornatiero di compagno
e aj‡Ittuorio•toltivatore; proprietario•coltivatore e giornaliero di cam-
pegne; brocciante di compagna e fittacolo coltivatore; ecc.

Þrr le PROFESSIONI NON AGRICOLE, si dovrà indicare la sola pro-
fessione principale cioè qutfla che per continuttàdi lavoro o importanza econo-
mica o altre considerartoni è ritenuta la piit importante, evitando pcrò i uso di
termini gerterict. Così ad es. si dird: Industrialeprodotti chimici; aggiusta.
tore meccanico; tornitore in ferro; tipografo finotipiste; ebonista, ecc.
- Negoziante in irgnomi; droghiere; gelattere. - Cameriere; ecc. -
Impiegelo di Stato (spectficando la qualifica o il grado); contabile; cas-
stere; datillografoi commesso; ecc. - Pilfore; scultore; ecc.- Studente;
scoloro; ecc.-Eacerdote o regolare; postere evangelico; rabbino; ecc.

Þer i militari di carriera e simili si dovrà indicare il Grado, VArme e la
Specialità (ad es.: Tenente Genio Telegrafisti; Capilano R. Marino Com•
missariato; Guardia municipale; Pompiere; ecc.)

Se il censito è occupatÞ neffAGRICOLTURA scriverá,
a seconda dei casi (vedanal le Avvertenze nel fogho
verde allegato) una dellt seguenti Undici espressioni: t)
Conduttore inproprios a) Enflieula; g) glaufruttuerio;
4) Affiffu rio; 5) Cotiduttore di ferreni a più titoli
(affe precedtati ¢spressioni si aggrun éta pareil colticolare,
ne2 cose in cui il conduttore coltivt direttamente l'attenda da
solo e con l'arato dei fam:Itari e, al pià, di IIN gartene);
6) Colono parziario; 7) Conduttore e lavoratore ( o
viceversa); 8) Ernpiegato; 9) Comportecipante; to) Levo-
retore e corstretto annuo; st} £.soorotorea giornata.

Se il comite e occupata neff lNDUSTRIA, nel COAT-
MERCIO, nelle AZIENDE DI CREDITO R ASSICU-
RAZIONE, nelle AMAflNISTRAzlONI PUDOL1,CIff,
scriverà, a secorada dei casi (vedansk te Avvertenze nel foglio
verde allegato) una dette segurati stige espressioni: a) Po.
drone (o datore di lovero); al Artigiano senza dipen-
denti; 3) Artigiano con dipendentil 4) Dirtifore o diri-
gerate; 5) Impiegato; 6) Fetiorino, ustiere, bideno,
dontestico, ecc.; 7) Operato forerrone, oapprendiste).

Se il censito esercua unaLIBERA PROFESSIONE
od ARTE,dovràscrivere: LiberoprofessionistooArtiste.

Per gli ADDETTI A UN CULTO si dovrà indi<art,
se del caso, vescovo; parroce; insegnante; intermiere;
ecc.; converso; ecc.

RAMO DI ATTIVITA
DELL AZIENDA, DITTA,

SOCIETA, ENTE, ECC.

presso cui il censito é od era

occupato

Non si deve indicare il nome dell'arien-
da, ditta, ente, rce., beau la natura dell'at•
tivitä (agricola, forestale, industriale,

commerciale, credititia, ecc.) esercitara

dell'azienda, ditta, enir, ecc., presso cui il

eensirs è od era occupare (ad es.: Aalesado

agricola; aziends forestale; aziende
zootecnfra - Pastifielo;/obbrito endo.

mobili; filatura cotone; tessitura lona;
fabbrica concimi- Commercio inç•ros.
so cereofi; commercio minuto generi
olimentari - Provincia; Comune;Mini•
stero Finonre; Federazione Artigiani -
Studio legale; gabinetto dentistico -

R. Ginnasic-Liceo, ecc.),

Indicare to Stato

di appartenenza

Prr gli stranierl prf•

sidi cittadinanza (apo•

igli) indicare l'ultima

@ftfodinante possiduls

0, in difttfo, la nazio•

enlità (es.apolide, gia

russo).

A 11 12 13 14

alla mezzanotte del 20 Aprile 1980 . Anno XIV

Vis o, d'ordine di 6ua Maestà il Re:
Il Capo del Gover zo, Primo Ministro Segretario di Stato: MUSSOLINI.

.



Prima di riempire il foglio leggere attentamente le avvertenze (vedi prima ed ultima pagina della copertina) Scrivere in modo

CO GNOME NOME PATERNITÀ RELAZIONE SES- STATO DATA DI NASCITA COMUNE
di convivenza SO C I V I LE di dimora abituale

Da Indicare

Ordine da seguire: riferirsi al capo
della convivenza

1. - Personale direttivo, di amministrazione• Indicare il no- ancheseassente; indicaresece-

di servizlo, di assistenza, ecc' me del padre .scrivere, secondo libe o noblie,

facendolo pre- i casi: coniugato,ve- e
11. - Persone ospitate, assistite, detenute, ecc• o re 6 Mesecedere dalla 2 i dovo.separato

Indicazionedl,
Capo,direttore, y legalmente,

oppure fu,ase-
Implegato, In. divorziato

Per le donne coningate o vedove scrivere prima conda del casi
fermlere,ospite,

il cognome del marito e poi quello da nubile rIcoverato, de-

tenuto ecc.

per ciascuna persona

11 Comune

nel quale dimora

per tutto o per

Anno la.maggior parte

dell'anno

(Vedanti le eccezloni nelle
avvertenze speciali per lo
varlespecle di convivenze
nell'ultima pagina della

copertina)

2 3 456789 ID

Elenco B • Persone che fanno parte abitualmente della convivenza ma che ne sono

(Vedi i punti 4 e 5 delle avvertenze generali in prima pagina della copertina; il punto C) del para

*) Le colonne 13 e 14 ono tate soppresse in questo intercalare (Mod, 124;s B).



MOD. A 2 B
Gatescalare del Mod.R 3 Esþ

chiaro, usanao l' INCHIOSTRO e non la ntauta. ATTENZIONE! - Per le professioni consultare il foglio verde allegato.
PROFESSIONE o CONDIZIONE - POSIZIONE

L MOTIV DA 09APTo TEMPo DATA
(Lepersonedisoccupatenammalatealmonientedelensimentodarannolestesserispostechearrebberogarapriandt UOGO OVE O éâtrente dalla del presuMo
esseredisoccupare o ammatere) (vedere le avvertenze speciali nel foglio verde allegato) SI TROVA L'ASSENTE DELL'ASSENZA convisenza Htorno

PROFEsst0NE O CONDIZIONE
Indicare dettagliaramente e con la massima

precisione la professione, il mestiere, l'arte, la com-
dizione. A tal fine sidov•anno usare termini tecnici

e appropriati e, se del caso, gaelli contemplati dai patti
di lavero a che siano de uso locale o dialettak.

Per PAGRICOLTURA si dird, cd esempio,
proprietario coltivatore, gebellotto, enfl-
testa, parzonaro, ferrallcante, mezzadro,
ecmportecipante, enotecnico, amministra-
fore,direttore,contahlte,bracefanteagricolo,
rnesaicro, ruolarso, hijoico, camparo d'acqua,
ortolano, g.amentare, eer.

Perle P2OFEUIOm ÑON AGRICOLE,
i da;rd indicare la sola professione principale

o cioè quella che per continuità di lavoro o importanta
C ccanonlica o alt : onsiderazioni è ritenuta la piil

impertante, e:itar-da però l'uso di termini generici.
c Così ad es. si dird: Industriele prodotticisimici;
C aggirastatore tr.eccanico; tornitore in ferro;

ilpografo finotipista; ebanista; ecc. - Nego-
o ziante in legraami; droghiere; gelatiere. -

Cameriere; ecc, - Impiegato di Stato (speci-
Jicendo la quelifca o il grado); contabile; cas siere;
dattilografo; commesso; ecc.- Pittore; scal-
tore; ecc. - Studente; scolaro; ecc. - Sacer-
deze o regciare; pastore econgelico; rab-
bino; ecc.

Per i militari di carriera e simili si dovrà indi-
care il Grado, ihma e la Specialità (ad es.: Te-
nwte Genio Telegro.Anti; Capitana R. Mo-
rir.a Commissariato; Guardia mcaicipale;
Pompine; ecc.)

A 11

POSIzlONE NELLA PROFESSIONE

Si doord scrivere in gassta colonne and delle espremfoni
inlikats quidi seguito: non a ammesso l'usodialtri termini.

Se il censito e occupato nelf AGRICOLTURA striveid,
a seconda dei casi (vedansl le Avvertenze nel foglio
verde allegato) una delle seguenti undici egressionit 1)
Conduttore in proprio; 2) Enfitenta; 3) Uanfruttuerio;
4) Afþttuario; 5) Conduttore di terreni a più titoli -
(alle precedenti ripressioni si aggiungerà la parola coff ivatore,
nel caso in cui il conduttore coltivi direttamentefazimda da
solo o con l'aiuto dei familiari e, al piti, di UN garsone);
6) Colono parriorio; 7) Condu:Iore a lavoratore (o
viceversa); 8) Impiegato; g) Compartecipante; to) Levo-
rotore a contratto annuo; Ir) Lavoratorea giornota,

Se il censito à ormpato nell'INDUSTRIA, nel COM.
MERCIO, nelle AZIENDE DI CREDITO E ASSICU•
RA210NE, nelle AMMINJSTRAZIONI PUBBLICHE,
scriverà, a sccor..'adeicasi (vedansi le Avvertenze nel foglio
verde allegato) una delle seguenti sette espressiotti: r) Po•
drone (o datore di lavom); a) Artigiano sento dipen-
dentil 3)Artigiano con dipendenti; 4) Direttore odiri.
Rente; 5) Ï¤tpiegato; 5) Fattorino, usciere, bideffo,
dornestica,etc.; 7) Operaio (o garrone, o apprendfata).

Se à censito esercita v•kr LIBERA PROFESSIONE
cdARTËdovrà scrivere: Litaero professionista o Artista.

Per gli ADDETTI A UN CULTO si dovrà indicare,
se del caso, vescovo; parroco; in:cgnante; inferrniere;
ecc.; converso; ecc.

Se nello stesso comune,

scrivere l'indirizzo; se in altro

Comune, Colonia o Stato

Estero, indicare il Comune,

la Colonia o semplicernente
Africa Orientale o lo Stato

Estero

1 5 (•)

Si scriverà ad es.: Indicare li

servizio di leva;
Indicare il

mese del 1938,

richiamo alle ar-
numero degli

o l'anno per

mi;Iavoro;affarl;
anni,delmesi

gil anni suce

cura; ecc.
o dei giorni cessivi

16 17 18

ANMENTI TE¾lPORANEARENTE alin Enezzanotte del 20 aprile 1936 - Anno XIV

gra[o 1, e il oun'o D) del paragrafo 5 delle avvertenze speciali in ultima pagina della copertina).



Mon.
R
3

STANZA
N.

15TITUTO
CENTRAL
01

STATISTICA
DEL

ECNO
O'lTALIA

VIll

CENSIMENTO
GEN£RALE
DELLA
PGPOLAZIONE

21

Aprile
1936
-

Anno
XIV

COMUNE
DI

.........................--.
_

ŸROYl3CIA
DI

.......

......

SCHEDA
INDIVIDUALE

PER

ALBERGHI,
PENSIONI,
LOCANDE,
ECC.

da

riempirst
per
ogni
ospite
presente
nell'altergo,
pensione,
locanda,
ecc.,

alla

mezzanotte
del
20

aprile
1936,
o

arrivato
nella
giornata
del

21

aprile,
che
non
sia
stato
censito
come
presente
nel

foglio
di

altra

famiglia
o

convivenza.
Specie
e

dtnominazione
dell'altergo,
pension2,
lo:aEda,
etc.

Ia,
s

a

a,

piazza
.....

lognema
e

nome
del

proprietario,
direttera
o

tapa,
etc.

Delcensimentoèesclusoqualsaast
scopofiscale.Lenotizie
raccorte
sonovinco

late
al
p
ù

sert
poloso
segreto
d'afficio
e

non
hanno
altro
scopo
che
quello
di

**F-

vire
aLa

corrp.aazione
di

tavole
statistiche

senza
alcun
riferimento
individnete.

1.

CCCNOME
E

NOME

........

..........

......

.....

...

2.

PATERNITÀ
(di
e

fu)

...L........................___.......
.......,

3.

SESSO
,

....
..

.................
.-....2.

....

4.

STATO
CIVILE
(celibe
o

nubile
-

coniugato
-

vedovo
-

separato
legalm.

-

divorziato)
5.

DATA
DI

NASCITA
:

giorno
.

.

mese
..

........
anno

_........

6.

COMUNE
DI

DIMORA
ABITUALE

7.

FROFESSIONE
-

ARTE
-

MESTIERE
O

CONDI2IONE.

Le

persone
disoccupate
o

ammalare
al

momento
del

censimento

dorranno
dare
le

stesse
risposte
che

avrebbero
dato
prima
di

essere

disoccupate
o

ammalate.

a)

Professione
o

condizione:
si

devono
specificare
con
I

magglori
particolari,
la

pro-

fessione,
il

mestiere,
l'arte,
o

la

condizione.
Chi
esercita
due
o

più

professioni
do-

vrà

indicare
solo
la

professione
principale,
cioè
quella
che
per

continuità
di

lavoro

o

importanza
economica,
o

per
altre
considerazioni
e

ritenuta
la

più

importante,

t)

Posizione
nella
(rofessione:
si

deve
indicare
la

posizione
nella
professione,
usando

solo
una
della
seguenti
dizioni:
per

l'agricoltare:
1)

conduttore
in

proprio;

2)

enfiteuta;
3)

usufruttuario;
4)

affittuario;
5)

conduttore
di

terreni
a

più
titoll;

6)

colono
parziario;
7)

coadluvante;
8)

conduttore
e

lavoratore
(o

viceversa);

9)

impiegato;
10)

compartecipante;
11)

lavoratore
a

contratto
annuo;
12)
lavo-

ratore
a

giornata.
Per

l'industria,
artigianato,
trasporti,
commercio,
ecc.

1)

padrone
(datore
di

lavoro),
libero

professionista:
2)

artigiano
senza
dipen-

denti;
3)

artigiano
con

dipendenti;
4)

direttore
o

dirigente;
5)

impiegato;

6)

fattorino,
usclere,
bidello,

diimestica,
ecc.;
7)

operaio
(o

garzone
o

appren-

dista):
8)

coadiuvante.

AVVERTENZE
Le

notizie
relative
alle
persone
che
sono

ospiti
dell'albergo,
pensione,
lo'

canda,
ecc.,
saranno

raccolte
mediante
la

presente
scheda
individuale
che

dovra
essere

compilata
e

firmata
dagli
ospiti
stessi
o,

nel
caso
di

più
per-

sone
componenti
una

famiglia,
dal
capo

della
famigiia.
Ove
la

persona,
o

il

capo
della
fami
tlia,
non
sia
in

grado
di

compilare
la

scheda,
questa
dovrà

essere
compilata
dal

proprietario
dell'albergo,
pensione,
locanda,
ecc.,
o

da

un
suo

incaricato.
Si

dovrà
compilare
una

scheda
per

ciascuna
persona,
ed
è

atto
esto!uro

divieto
di

segnare
su

una
sola
scheda
due
o

più

persone
arche
se

apparre-

nenti
ad

una
stessa
famigli

..

Le

schede
dovranno

essere
fatte
compilare
la

sera
del
20

aprile
a

mano

a

mano
che
gli

ospiti
rientrano
nell'albergo,
pensione,
locanda,
ecc.

Per
le

persone
in

arrivo
durante
la

giornata
del
21

aprile,
che

von
siano

state
già
censite
altrove
come

presenti
nel
foglio
di

altra
famiglia
o

convivenza,

le

schede
saranno
fatte
compilare
all'atto
dell'assegnazione
della
stanza.

È
fatto
obbligo
al

proprietario
dell'albergo,
pensionc,!ocanda,

ecc.,
di

con-

frontare
le

notizie
dichiarate
nella
presente

scheda
con
i

documenti
personali

(carta
d'identità,
passaporto,
tessera

ferroviaria,
ecc.),
esihiti
dall'ospite

Coloro
che
non

forniscano
le

notizie
loro
richieste
ovvero
te

torn
scano
scrente-

mente
errate
o

incomplete,
saranno
passibili
di

una
ammendo
ýìnoa
fire
duemila,

la

quale
potrà

essere
aumentata,
in

caso
di

recidiva,
fino
o

lire

ventimila
senza

pregiudizio
delle
sanzioni
fissate
dal
Codice
Penale.

(Art.
18

del
R.
D.
L.
27

maggio
1929,
n.

1285.
eenvertito
nella
'eg¿,e
21

dicembre
1929,
n.

2238)

c)

Ramo
di

attività
tell'atlenda,
titta,
società,
ente,
ecc.,
presso
cui
il

consito
à

ed
era

occupato:
si

devono
indicare
con
i

maggiori
particolari
la

natura
dell'attività

e

la

specie
di

lavorazione
esercitata
dalla
azienda,
ditta,
società,
ente,
bottega

artigiana,
ecc.,
presso
cui
il

censito
era
od

à

occupato,
sia
come
prestatore

d'opera,
sia

come
datore
di

lavoro,
anche
se

trattasi
di

azienda
individuale.

8.

STRANIERI
(indicare
lo

Stato
di

appartenenza).

Per
gli

stranieri
privi
di

cittadinanza
(apolidi)
indicare
l'ultima
cit-

radinanza
possedµra,
o,

in

difeno,
la

nazionalità
(es.:
apolide,
già
russo)

Dichiaro
che
le
r

otizie
contenute
nella
presente

scheda
sono

conformi
a

verità.

FIRMA
DELLA
PERSONA

Comune
di

ordinaria
residenza
e

indirizzo
dell'abitazione

Documenti
esibiti

FIRMA
DEL

PROPRIETARIO,
DIRETTORE
O

CAPO

DELL'ALBERGO,
ECC.:

(recto)

(verso)

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestà
il

Re:

Il

Capo
del

Governo,
Primo
Alinistro
Segretario
di

Stato:

MUSSOLINI.



MOD

Dal
censimento
è

escluso
qualsiasi
scopo
fiscale.
Le

notizie
raccolte
sono

vinco-

late
al

più

scrupoloso
segreto
d'ufficio
e

non
hanno
altro
scopo
che
quello
di
ser-

vare
alla

compilazione
di

tavole
statistiche
senza
alcun
riferimento

individuale

ISTITUTO
CENTRALE
DI

STATISTICA
DEL

RECNO
D'ITALIA

1.

COCNOME
E

NOME

VIII

CENSIMENTO
GENERALE
DELLA
POPOLAZ
ONE

.

2.

PATERNITÀ
(di
o

fu)

21

Aprile
1936

-

Anno
XIV

3.

SESSO

R.

NAVE
..

4.

STATO
CIVILE
(celibe
o

nubile
-

coniugato
-

vedovo
-

separato
legal•

mente
-

divorziato)

SCHEDA
INDIVIDUALE

PER
UFFICIALI,
80TTUFFICIALI
E

MlLITARI
DI

CARRIERA

E.

D\TA
01

NASCITA:
giorno

........
mese

anno
---
--

DELLA
R.

MARINA,
IMBARCATI
E

SENZA
FAMIGLIA

6.03MUNE
DI

DIM0RAABITUALE(indicareilComuneincuihasedeilDipar-
timento
militare
marittimo
di

ascrizione
se
si

tratti
di

ufficiale;

il

Comune
in

cui
ha

sede
la

Capitaneria
di

porto
di

ascrizione
se

da

compilarsi
a

cura
del

comando
della
nave,
per
ognuna
delle
suddette

si

tratti
di

sottufficiale
o

militare)

persone,
siano
esse,
alla
data
del

censimento,
presenti
a

bordo,
o

assenti

temporaneamente
ma

sempre
in

forza

e

da

inviarsi
(in
modo
che
giunga
improrogabilmente
entro
il

30

Aprile)

7.

PROFESSIONE
-

ARTE
-

MESTIERE
O

CONDIZIONE
(indicare
l'

Arma,
il

Grado
e

la

Specialità)

a

COMUNE
D

*

.

.

Dichiaro
chele
notizie
contenute
nell

Fresente
scheda
sono

conformiaverità

Provincia
di

....

FIRMA
DEL

COMANDANTE
DELLA
NAVE

(*)

Indiesre
il

Comune
in
cui
ha
sede
il

Dipartimento
militare
marit"

coloro
che
non

forniscano
le

notizie
loro
richieste
ovvero
re

torniscano
sciente-

timo
di

ascrizione
se

si

tratti
di

ufficiale;
il

Comune
in

cui
ha

sede
la

mente
errate
o

incomplete,
saranno

passibili
di

unaammenda
fino
a

fire
duemila,

la

quale
potrd
essere

aumentata,
in

caso
di

recidiva,
fino
a

fire

ventimila
senza

Capitaneria
di

porto
di

ascrizione
se
si

tratti
di

sottufficia'e
o

militare·

pregiudizio
gene
sanzioni
fissate
der
codice
Penare.

(Art.18
del

R.D.L.27
ma55io
1429,
n.
1285,
convertite
nella
legge
21

dicembre
1929,
n.2238).

(Recto)

gerse)

Visto,
cl'ordino
fli

Sua
'\facetA
il

Re••

ll

Capo
del

Guccrim,
Prirr
it

i

tro

Scyretario
di

SIGl0s.



Modello P 12

Vill CENSIMEMTO SENERALE DELLA POPOLAZIONE -- 21 APRILE 1936-XIV PAG......

STATO DI SERVIZIO PROVVISORIO

Provincia

c....
-- SEZIONE N.

Frazione

Centro

Cowegmi e riuro dei fu i
bitazione COGNOMll E NO31E di fam lia o 41i convivenzt

L()C.U,ITÀ, I
I)]Dia CAPO FAMIGLIA

Annota ionio () SPECLE
N VIA l'l.tZZA, I CC. 10 DIGNO3IINAZIONE

I LLA CONVIVI NZA ricevente

101

o

LU

i i . | )

irma del 'Ufficiale di Censimento che ha consegnato i fogli elencati nella presente pagina

Firma dell'Ufficiale di Censimento che ha ritirato i fogli elencati neila presente pagina



PAG,

Consegna e ritiro dei fogliAb tazione COGNOMI E NOMIC di famiglia o di convivenza
DEL CAPO FAMIGLIALOCALITA o

o O SPECIE Consegna Ritiro
Annotaziont

VIA, PIAZZA, ECC c 14 DENOMINAZIONE °

DIELLA CONVIVENZA Og Firma del ricevente Il
giorno

1 2 3 4 6 7 8 0

. ui
z

N

co

.!

0..

.
O'

co

01

illit l

Firma dell'Ufficiale di Censimento che ha consegnato i fogli elencati nella presente pagina

Firma dell'UfBciale di Censimento che ha ritirato I fogli elencati nella presente pagina

Visto, d'ordine di Sua Maestá il He:
11 Capo det Gorcrno, Primo Ministro Segretario di Stato:

MUSSOLINI.



Modello P 13

VIII CENSIMENTO DENERALE DELLA POPOLAZIONE - 21 APRILE 1936-XIV PAG.

STATO DI SEZIONE DEFINITIVO
Provincia ...

Comune
.

SEZIONE N.
Frazione

Centro

Lt] ABIT r:l()NN
ASSIGNTI

Bert ( OGNO3110 E NO3

LOCALITÀ, vore
o I)Ela CAl'O FA3IlGLIA l'I l ENTI

M me

C e37 co () Sj>l.:Cil
(D VIA, P1AZZA, ECC. o E DEN()31fNAZIONE

fuori del Reeno

S DELLA CONVIVENZA
(1) 3IF 31 F 31F 31 F

(t]
O 1 2 345ß7 8 0111121314

porto da pag.

O.

o

LU

2
tu

o

UJ

111111
Riportare...

(1) 3 i eeC se la can ta parto del centro, altrunenti scrivere S.



PAG,

ABITAZIONE ASSENTI
Scri COGNOME E NOM temporanea-

I.0cALITA, verc DEL CAPO FAMIGLIA PllEBENTI mente

VIA, l'IAzzA, ECC o E DEONO I lONE

fuori del Itegno

S o DELLA CONVIVENZA
(1) MF M F MF M F

1 4 5 6 7 8 9 10 11 14

us

Riporld da pag.
N

4
--

I-
co
ut
3

-I

2

co

al

1 Ilaill
Riportare...

(1) Scrivere C se la casa fa parte del contro, altrimenti scrivore S.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

ll Capo del Governo, Primo Ministro ScGretario di S alo:
AIUSSOLINI.



Modello P 14

VIII CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE -- 21 APRILE 1936-XIV

PROSPETTO RIASSUNTIVO saa.

Comune ProvincÍa

Fit\ZIONid
DI CENSÏMENTO

ce

Denom nazione

1

o ooo oo

FAMIGLIE A 2
ASSENTI

DENO3IINAZIONE
PILESENTI temporaneaniente

FUORI DEL REGNO

DEL CENTILO N.

po .2 .6 >- o MF M F MF M F
DN N. N. N. E'

I

AVVicitTIDNZA. - Dapo aver riportAci i dati di tutte le Sea oni di una f azione, si d< vr\ farao la sommt pr ottenere i dati relativi alla interaf azione. Ultimata la trascrizione dei dati di tutte le Sezioni, ed eseguiti tutti i totali per frazione, s dovra ese; tire la sonnua di questiultimi, per ottenere il totale generale del Comune.
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COMPUTO GIORNALIERO DI SEZIONE *

Comune di
........

..... Pr<wincia di
.. ......- Sezione

.

umero
dei fogli regolari

G I O It N I dall IIri ciale di
Censimento al- MF M y
I'Utbelo Comunale

22Aprile..................

23Aprile..................

al 23 Apr le . . .

24Aprile..................

al 24 Aprile . . .

25Aprile.................. I

al 25 Aprile . . .

26Aprile..................

al 26 Aprile . . .

27Aprile..................

al 27 Aprile . . .

28Apríle..................

al 28 Aprile . . .

29 Aprile . . .

a 29 Apri e .

30 Aprile . . . . . .

a 30 Aprile . . .

10 Maggio . .

al lo Maggio . . .

3Maggio..........

al 2 Maggio . . . .

3 Maggio .

al 3 Maggio . . .

(1) Usare, separa'amen e, un modulo per i foxii di famiglia ed uno per i fogli di ouvivenza.

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re:
11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato:

MUSSOLINI.
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RIEPILOGO DEI COMPUTI GIORNALIERI DI SEZIONE *

Comune di ___..........
. .

Provincia di

Num. POPOLAZIONE PRESENTE Num. POPOLAZIONE PRESENTE

SEZIONI del SEZIONI dei

fogli MF M F fogli MF M F

I

l

(1) Usaro, separatainente, un modulo per i fogli di famiglia ed uno por i fogli di convivenza.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

I¿ Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Statoi
MUSSOLINI,
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lìEGIO I)Et'HETO-LEGGE 12 marzo 1936-XIV, n. 375.
Disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della funzione

creditizia.

VITTOlllO EMANUELE lII
PER GIIAZIA DI DID E PEli VULONIÀ DELLA NAZIONE

11E D'ITALIA

Visto il 11. decreto-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 11 R. de-

creto-legge 6 novembre 1926, n. 1830;
Vista la legge 10 agosto 1893, n. HB e il it. decreto 21 giugno 1928,

n. 1404;
Visto il R. decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2283, 11 R. decreto

21 dicembre 1933, n. 1736, e il 11. decreto-legge 27 giugno 1935, n. 1217;
Vista la legge 20 marzo 1913, n. 272, il 11. decreto-legge 29 10-

glio 1925, n. 1261, il II. decreto-legge 30 giugno 1932, n. 815, e 11

11. decreto-legge 20 dicembre 1932, n. 1607;
Visto 11 R. decreto 20 dicembre 1928, n. 3183;
Visto il testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, e il R. decreto-legge

26 dicembre 1924, n. 2106;
Visto il testo unico 25 aprile 1929, n. 967, il R. decreto 5 feb-

braio 1931, n. 225, il lt. decreto 10 maggio 1928, n. 1298, e il R. de-

creto 30 novembre 1933, n. 1928;
Visto il II. decreto 16 luglio 1905, n. 646, la legge 22 dicembre

1905, n. 592, la legge 15 luglio 1906, n. 441, il R. decreto 8 dicem-

bre 1907, n. 852, la legge 22 dicembre 1907, n. 794, il II. decreto 5 mag-
gio 1910, n. 472, il decreto-legge Luogotenenziale 3 settembre 1916,
n. 1158, la legge 6 luglio 1922, n. 1158, il R. decreto-legge 15 otto-
bre 1925, n. 1923, il R. decreto-legge 13 febbraio 1927, n. 187, il R. de-
creto-legge 22 dicembre 1927, n. 2616, il R. decreto 17 giugno 1929,
n. 1239, il 11. decreto 29 luglio 1933, n. 1096, il II. decreto-legge 19 ot-
tobre 1333, n. 1430, il 11. decreto-legge 12 tebbraio 1934, n. 189, il
R. decreto-legge 18 settembre 1934, n. 1463, il R. decreto-legge 18 ot-

tobre 1934, n. 1656, il 11. decreto-legge 4 novembre 1934, n. 1810;

Visto il R. decreto-legge 25 marzo 1927, n. 435, il II. decreto-legge
23 ottobre 1927, n. 2101;

Visto 11 R. decreto-legge 2 maggio 1920, n. 698, il R. decreto-

legge 4 maggio 1924, n. 993, la legge 11 febbraio 1926, n. 255;
Visto il R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, il decreto Mini-

steriale 19 marzo 1928, 11 R. decreto-legge 29 luglio 1928, n. 2085, il
decreto Ministeriale 15 dicembre 1928, il decreto Ministeriale 23 gen-
naio 1928, il decreto Ministeriale 18 giugno 1928, la legge 5 luglio
1928, n. 1760, e il decreto Ministeriale 10 maggio 1930;

Vista la legge 6 giugno 1932, n. 656, la legge 25 gennaio 1934,
n. 186, e il R. decreto-legge 17 ottobre 1935-XIII, n. 1989;

Visto 11 11. decreto-legge 2 giugno 1927, n. 829,
Visto il 11. decreto-legge 27 novembre 1927, n. 2211, ed i decreti

Ministeriali emanati in esecuzione del predetto decreto;
Visto il 11. decreto-legge 18 marzo 1929, n. 416, 11 II. decreto-legge

27 settembre 1929, n. 1727, e il decreto Ministeriale 7 maggio 1929;
Visto il II, decreto-legge 2 settembre 1919, n. 1627, e la legge

14 aprile 1921, n. 488;
Visto il R. decreto-legge 20 maggio 1924, n. 731;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1928, n. 1817, il decreto Mini-

steriale 29 gennaio 1929, la legge 6 giugno 1932, n. 806, il 11. decreto-

Jegge 10 novembre 1932, n. 1534, e il 11. decreto-legge 5 luglio 1934,
n. 1216;

Visto il 11. decreto-legge 15 dicembre 1923, n. 3148, il fl. decreto-

legge 3 ottobre 1929, n. 1717, e il decreto niinisteriale 22 agosto 1935;

Visto il II. decreto-legge 13 novembre 1931, n. 1398, 11 decreto Mi-

nisteriale 4 .dicembre 1931, la legge 15 dicembre 1932, n. 1581, e il

decreto Ministeriale 10 agosto 1933;
Visto il R. decreto-legge 16 giugno 1932, n. 732, e la legge 29 di-

cembre 1932, n. 1989;
Vista la legge 4 maggio 1898, n. 169, il II. decreto 14 maggio

1899, n. 185, il II. decreto 14 giugno 1923, n. 1390, e la legge 13 giu-
gno 1935, n. 1236;

Visto 11 R. decreto-legge 5 settembre 1935-XIII, n. 1613;
Visto il 11. decreto-legge 17 noveinbre 1932, n. 1631, e 11 II. decreto-

Jegge 12 ottobre 1933, n. 1399;
Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2134;
Visto il R. decreto-legge 30 ottobre 1930, n. 1459;
Visto il R. decreto 4 settembra 1919, n. 1620;
Yisto il R. decreto 11 settembre 1919, n. 1074, e il II. decreto

11 dicembre 1917, n. 1955;
Visto il 11. decreto 27 settembre 1929, n. .1663;
Visto l'art. 3, n. 2 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
liitenuta l'urgente ed inderogabile necessità di provvedere alla

unificazione, coordinazione e al perfezionamento delle norme rego-

lanti la disciplina della funzione creditizia e la sorveglianza sulle

aziende, enti ed istituti che esercitano il credito nelle varie forme,
sia al fine di tutelare il risparmio, sia al fine di coordinare le diverse
forme di attività creditizia in armonia con i yoti espressi dalla Cor-

porazione della previdenza e del credito;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Capo del Governo, Nostro Primo Ministro
Segretario di Stato o Nostro Ministro Segretario di Stato iper l'in-
terno e per le corporazionj, di concerto con i Nostri Ministri Segre-
tari di Stato per la grazia e giustizia, per le finanze e per l'agri-
coltura e foreste;

Abbiamo decretato e decretiamo:

TITOLO I.

DISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 1. - La raccolta del risparmio fra il pubblico sotto ogni
forma e l'esercizio del credito sono funzioni di interesse pubblico
regolate dalle norme del presente decreto.

Tali funzioni sono esercitate da Istituti di credito e Banche di
diritto pubblico, da Casse di risparmio e da Istituti, Banche, enti
ed imprese private a tale fine a'utorizzati.

Art. 2. - Tutte le aziende che raccolgono 11 risparmio tra 11

pubblico ed e6ercitano il credito, siano di diritto pubblico che di
diritto privato, sono sottoposte al controllo di un organo dello
Stato, che viene a tal fine costituito e che è denominato . Ispet-
torato per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito ..

Tale organo sarà in appresso indicato più semplicemente . Ispet-
torato ».

Le parole a banca », « banco », « cassa di risparmio e, a cre-

dito », « risparmio a e simili non potranno in alcun casq usarsi

nella denominazione di istituti, enti o im:prese che non siano sog-

gette al controllo dell'Ispettorato o che comunque non ne abbiano

avuto l'autorizzazione.
E soggetta ad autorizzazione dell'Ispettorato ogni emissione di

azioni, di obbligazioni, di buoni di Cassa, di valori mobiliari di

ogni natura, quando sia da realizzare a mezzo delle aziende soggette
al controllo dell'Ispettorato o i relativi titoli si vogliano ammettere

al mercato dei valori mobiliari nelle Borse del Regno.
Art. 3. - La Banca d'Italia è un istituto di diritto pubblico.

Sono apportate alla sua costituzione, al suo ordinamento ed all'e-

sercizio delle sue funzioni le modificazioni risultanti dal titolo III

del presente decreto.
Art. 4. - La costituzione e l'ordinamento degli lstituti di cre-

dito e delle Banche di diritto ,pubblico sono regolati dal titolo IV

del presente decreto.

Art. 5. - Il controllo dell'lspettorato sulla raccolta di rispar-
mio a breve termine si attua in confronto:

a) degli Istituti di credito e delle banche di diritto pubblico
di cui all'art. 4;

b) delle banche ed aziende di credito in genere, comunque co-

stituite, che raccolgano fra il pubblico depositi a vista o a breve

termine, a risparmio, in conto corrente o sotto qualsiasi forma e

denominazione;
c) delle filiali esistenti nel Regno di aziende di credito stra-

niere;
d) delle Casse di risparmio;
e) del Monti di pegni;
f) delle Casse rurali ed agrarie.

11 controllo disposto dal presente articolo si attua seconcio le

norme contenute nel titolo V del presente decreto.

Tutti gli istituti, enti e persone elencati nel presente articolo

sono indicati in appresso coinplessivamente come « aziende di

credito ».

Art. 6. - Il controllo dell'Ispettorato sulle operazioni di rac-
colta di risparmio a medio e lungo termine e sulle aziende che le

esercitano si attua secondo le norme del titolo VI del presente de-

creto.
Art. 7. - Per le aziende di credito di cui all'art. 5 è stabilita

una procedura speciale per le fusioni, l'amministrazione straor-

dinaria e la liquidazione secondo le dispqsizioni del titolo VII del

presente decreto.
Art. 8. - Le funzioni di cui all'art. 24, libro secondo, del testo

unico 2 gennaio 1913, n. 453, sulla Cassa depositi e prestiti e quelle
previste dal comma secondo dell'art. 1 del R decreto-legge 26 dicem-
bre 1924, n. 2106, sono esercitate septito l'Ispettorato.

Art. 9. - I funzionari dello Stato e degli Istituti parastatali non
possono coprire cariche di amministratori e direttori.nelle aziende

di credito e negli Istituti ed Enti indicato nell'art. 41, sottoposti al
controllo dell'Ispettorato, salvo autorizzazione espressa del Comitato

dei Ministri.
I funzionari delle aziende di credito e degli Istituti ed enti in-

dicati nell'art. 41 non possono coprire cariche di amministratori,
sindaci e direttori in altre aziende, anche se non sottoposte al con-
trollo dell'Ispettorato, se non autorizzati dall'Ispettorato stesso.

Nel caso di autorizzazioni concesse a1 sensi dei Xiue precedenti
capoversi, gli emolumenti spettanti ai funzionari per lo cariche loro

consentito sono devoluti agli enti da cui dipendono, salvo che l'Ispet-
torato ne consenta la devoluzione ai funzionari stessi.

Art. 10. - Tutte le notizie, le informazioni o i dati riguardanti
le aziende di credito sottoposte al controllo dell'Ispettorato sono _tu•
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telati dal segreto d'ufficio anche nei riguardi delle pubbliche am-

ministrazioni.
I funzionari dell'Ispettorato nell'esercizio delle loro funzioni

sono considerati pubblici ufficiali; essi hanno l'obbligo di riferire
esclusivamente al Capo dell'Ispettorato tutte le irregolarità consta-

tate, anche quando assumano la .veste di reati.
I funzionari e tutti i dipendenti dell'Ispettorato sono vincolati

dal segreto d'ufficio.
TITOLO II.

COSTITUZIONE DELL ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO

E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO.

Art. 11. - La difesa del risparmio ed 11 controllo dell'esercizio
del credito sono attuati dallo Stato mediante apposito organo deno-

minato . Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'esercizio
del credito ».

Art. 12. - L'Ispettorato è alle dipendenze di un Comitato di

Ministri presieduto dal Capo del Governo e composto dei Ministri
per le finanze, per l'agricoltura e le foreste e per le corporazioni.
Il governatore della Banca d'Italia è capo dell'Ispettorato e

provvede, nell'ambito delle direttive fissate dal Comitato dei Mini-

stri alla esecuzione dei compiti attribuiti all'Ispettorato, anche me-

diante deleghe.
Il Capo dell'Ispettdrato partecipa alle sedute del Comitato dei

Ministri predetto.
Il Comitato dei Ministri si riunisce ordinariamente ogni mese.
Art. 13. - fl Comitato dei Ministri di cai all'articolo precedente

ilssa le direttive per l'azione da svolgere dall'Ispettorato. Per le
direttive di carattere generale il Comitato dei Ministri sentirà il Co-

mitato corporativo centrale al fine di adeguare le esigenze per 10

svilulipo della economia della Nazione e della vita dello Stato alla

forinazione del risparmio ed alle possibilità di credito del Faese.

Art. 14. - Ferme restando le disposizioni concernenti la vigilanza
det itinistro delle finanze sull'Istituto di emissione, tutte le attribu-
zioni attualmente deferite ai Ministri per le finanze, per l'agricol-
tura e foreste e per le corporazioni, concernenti la materia del

risparmio e del credito e la ingerenza e sorveglianza su gli enti che
esefeitaho le funzioni, di cui all'art. 1, sono devolute al Comitato
dei Ministri di cui all'art. 12 ed i provvedimenti relativi sono ema-

nati con decreto del Capo del Governo. Alla esecuzione di tali decreti
e in generale a Lutte le funzioni di carattere esecutivo, provvede
l'Ispettorato.

Art. 15. - Con deliberazione del Comitato dei Ministri saranno
stabilite le norme per l'organizzazione degli uffici, l'assunzione del

personale, la nomina dei funzionari, la determinazione delle loro
attfibttzioni.

Art. 16. - i 'Ispettorato ha diritto di corrispondere con tutte le

pubbilche amministrazioni e con gli enti di diritto pubblico, nonchè
con tutti gli organi corporativi e di richiedere ad essi, oltre alle
notizio ell informazioni occorrentigli, la collaborazione per d'adem-

pinwnto delle sue funzioni
Art. 17. - Con provvedimenti delle Amministrazioni interessate,

puð essere comandato a prestare servizio temporaneamente presso
l'Ispottorato, a richiesta di questo, personale di qualsiasi gruppo o

ruolo delle Amministrazioni dello Stato, nonche personale aliparte-
nente a Istituti di credito e banche di diritto pubblico e ad altri enti
di diritto pubblico.

Art. 18. - Le aziende di credito e gli istituti ed enti indicati nel-
l'art. 41 sottoposti al controllo a norma del presente decreto, con-
tribuiscono alle spese di gestione e di amministrazione dell'Ispet-
totato tella misura é con le norme che saranno determinate con

deliberazione del Comitato dei Ministri, il quale approva il ren-
dicanto annuale presentato dal capo dell'Ispettorato.

Art. 19. - I provvedimenti presi dal capo dell'Ispettorato nel-
l'esercizio delle funzioni discrezionali di controllo sono soggetti al
solo sindacato del Comitato dei Ministri, al quale gli interessati
possono proporre i loro reclami - che non hanno effetto sospen-
sivo -- entro 11 termine di un mese dalla data della comunicazione
del provvediniento.

TI'IOLO III.

L'ISTITUTO DI EMISSIONE.

Art. 20. - fx Banca d'Italia, creata con la legge 10 agosto 1893,
n. 419, è idichiaratailstituto di diritto pubblico.

II .capitale della banca è di trecento milioni di lire ed è rappre-
sentatÿ da trecentomiÌa quote di mille lire ciascuna, interamente
versate.

Ai fini della tutela del pubblico credito e della continuità di indi-
rizzo dell Istituto di emissione, le quote di partecipazione al capi-
tale sono nominative o possono appartenere solamente a:

a) Casse di risparmlo;
b) Estituti di credito e banche di diritto pubblico;
c) Istituti di previdenza;
d) Istituti di assicurazione.

Art. 21. - In conseguenza del nuovo ordinamento della Banca

d'Italia, agli attuali azionisti verrà rimborsato, a partire dal 1•

giugno 1936-XIV, il valore delle azioni in relazione con la situa-

zione della banca al 31 dicembre 1935-XIV, nella misura flssa di L. 1300

(milletrecento) per ciascuna azione, rappresentante il capitale versato
e la quota di riserva afferente a ciascuna azione.

L'importo relativo alle azioni che sono vincolate' per qualsiasi
motivo, o intestate a minori o a persone non aventi la piena capacità,
resterà depositato presso l'Istituto di emissione in attesa della deft-

nizione delle pratiche per la sua liberazione o per il reimpiego ai
fini e con i vincoli preesistenti.

Entro il 15 aprile 1936-XIV, sarà costituito, sotto la presidenza'
del governatore della Banca d'Italia, un consorzio fra gli istituti e
gli enti di che all'art. 20 per l'assunzione delle tretentomila quote
di partecipazione del capitale della Banca d'Italia.

Le Casse di risparmio saranno chiamate ad impiegare nella

sottoscrizione delle dette quote di partecipazione somme non ecce-

denti quelle che ad esse saranno rimborsate in base al primo
comma del presente articolo.

Le rimanenti quote di partecipazione saranno assegnate agli
altri enti ed istituti di che all'art. 20.

Art. 22. - Il Consiglio superiore della Banca si compone del

governatore e di quindici consiglieri, dei quali dodici da nominarsi
nelle assemblee generali dei soci presso le sedi della Banca, e tre
da designarsi dalla Corporazione della previdenza e del credito.

I consiglieri rimangono in carica tre anni e sono rieleggibilL
I,e rinnovazioni avverranno per un terzo in ciascun anno; me•

dianto sorteggio nei primi due anni, per anzianità in quelli suc-
cessivi.

Il nuovo Consiglio superiore entrerà in funzione non oltre 11

lo luglio 1936-XIV.
Art. 23. - A partire dal 16 luglio 1936-XIV, le operazioni di ri-

sconto potranno essere fatte solamente nei confronti delle aziende
di credito, sia di diritto pubblico che di diritto privato, sottoposte
al controllo dell'Ispettorato.

Le operazioni di sconto in essere al 30 giugno 1936-XIV con 18
clientela privata saranno avviate a graduale completa estinzione.

Le operazioni di anticipazioni su titoli continueranno ad essere

compiute in conformità delle leggi vigenti anche nei confronti del
privati. Ad esse non si applica quanto è disposto dall'art. 709 del
Codice di commercio

Art. 24. - Con decreto Reale, su proposta del Capo del Governo,
di concerto col Ministro per le finanze, sarà approvato il nuovo
statuto della Banca d'Italia in armonia con le disposizioni del pre-
sente decreto.

TITOLO IV.

ISTITUTI DI CREDITO E BANCHE DI DIRITTO PUBBLICO.

Art. 25. - Sono confermati Istituti di credito di diritto pubblicol
11 Banco di Napoli, il Banco di Sicilia, la Banca Nazionale del La-
voro e l'Istituto di S. Paolo di Torino, e viene dichiarato Istituto
di credito di diritto pubblico 11 Monte dei Paschi di Siena.

Sono Banche di diritto pubblico quelle che, costituite nella forma
di Società anonima per azioni, ed aventi una vasta organizzazione
di carattere nazionale, siano riconosciute tali con decreto Reale pro-
mosso dal Capo del Governo. Non puo essere riconosciuta tale qua-
lifica alle Banche che non abbiano stabilito filiali in almeno 30 pro•
vincie.

Art. 26. ---- Le azioni rappresentative del capitale delle Società
anonime dichiarate « Banche di diritto pubblico a dovranno trasfor-
marsi in quote nominative delle quali possono essere proprietari
esclusivamente cittadini od enti italiani.

Le azioni delle Società che al termine di due mesi dalla pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto che le riconosce « Ban-
che di diritto pubblico a non risultino nominative e di proprietà di
cittadini od enti italiani saranno rimborsate, al prezzo risultante da
certificato del Comitato direttivo degli agenti di cambio della Borsa
di Roma, riferibile alla data di pubblicazione del decreto suddetto,
dall'ente indicato dall'Ispettorato e secondo le modalità fissate dal-
l'Ispettorato stesso.
. Art. 27. - Gli statuti degli Istituti di credito dichiarati di di.

ritto pubblico e delle Banche di diritto pubblico sono approvati con
decreto del Capo del Governo, su proposta del Comitato dei Ministri,
sentito 11 Comitato tecnico corporativo del credito costituito con

decreto del Capo del Governo in data 7 febbraio 1936-XIV.

TITOLO V.
DIscfPLINA DEGLI ISTITUTI, IMPRESE ED ENTI RACCOGLITORI DI RISPARMIO

A BREVE TERMINE.

Art. 28. - Le aziende di credito indicate nell'art. 5 non possono
costituirsi, nè iniziare le operazioni, nè istituire sodi, Illiali, suc-
cursali, agenzie, dipendenze, recapiti (in appresso indicati comples-
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ivamente come a sedi e filiali ») nel Regno, nelle Colonie e all'estero,
se non ne abbiano ottenuto l'autorizzazione dall'Ispettorato.

E in facoltà dell'Ispettorato di determinare- l'ammontare del ca-
pitale o del fondo di dotazione minimo cui dovrà essere subordinata
la costituzione di nuove aziende esercenti 11 credito.

Art. 29 - Presso l'Ispettorato e istituito un albo nel quale deb-
bono essere iscritte tutte le aziende sottoposte alle disposizioni del
presente titolo.

Tale albo, che sarà tenuto agg10rnato, dovrà contenere, per ogni
singola azienda, le seguenti indicazioni:

a) la denominazione;
b) la forma giuridica assunta, la data di costituzione e gli

estremi delle pubblicazioni richieste dalle vigenti disposizioni;
c) 11 capitale o fondo di dotazione e le riserve secondo le ri-

sultanze dell'ultimo bilancio;
d) la sede centrale e quella delle sedi e filiali.

L'iscrizione nell'albo ha luogo:
1) d'ufficio, per le aziende attualmente inscritte nell'albo esi-

stente presso 11 Ministero delle finanze, in base agli articoli 1 e 2
del II. decreto-legge 7 settenibre 1926, n. 1511;

2) dietro domanda all'Ispettorato per le aziende che intendono
iniziare la propria attivitá.

Art. 30. -- A partire dalla data di pubblicazione del presente de-
creto, non potranno essere concesse nuove autorizzazioni a norma
dell'art. 28 alle aziende di cui alla lettera b) deÛ'art. 5 se non siano
t ostituite in forma di società anonima o in accoulandita per azioni,
con le norme di cui al comma seguente.

Le aziendo di cui al comma precedente attualmente iscritte nel-
l'albo esistente presso il Ministero delle finanze, costituite in forma
di società anonima o in acconiandita per azioni, devono rendere
nominative le loro azioni entro sei mesi dalla data del presente
duereto, I 'Ispettorato può autorizzare la formazione di una speciale
categoria di azioni al portatore, a condizione che i voti spettanti a
tall azioni non 6uperino il 45 °/o dei voti spettanti a tutte le azioni
della società.

Analoga autorizzazione potrà essere concessa dall'Ispettorato a
società anonline o in accomantlita per azioni che, dopo l'entrata
in vigore del presente decreto, ottengano l'autorizzazione di cui
all'art. 28.

Art. 31. - Le aziende sottoposte alle disposizioni del presente
titolo sono tenute a trasmettere all'Ispettorato nei modi e nei ter-
mini clie saranno stabiliti dal regolamento, le situazioni periodicheed i b lanci, nonclië ogni altro dato richiesto.

L'·lspettorato potrà inoltre disporre ispezioni periodiclie e straor-
dinarie a mezzo di funzionari che avranno facoltà di chiedere la
esibizione til tutti i documenti e gli atti che riterranno opportuni
per l'esercizio delle loro funzioni

Per nu into riguartla le aziende di credito individuali, le ispe-zioni dell'tspettorato potranno estenriersi anche alle attività del ti-
tolaro estranee all'esercizio dell'azienda bancarta, anche se ammi-
nistrativamente distinte.

I titolari di tali aziende hanno l'obbligo di inviare all'Ispetto·
rato, oltre af dall di cui al primo comma del presente articolo, anche
la situazioni ed I bilanci riguardanti l'attività non bancaria, secondo
le norme che verranno stabilite dal regolamento.

Art. 32. - Le aziende di credito soggette alle disposizioni del pre-
sente decreto dovranno attenersi alle istruzioni che l'Ispettorato
comunicherà, conformemente alle deliberazioni del Comitato del
Ministri, relativamente:

a) alle forme tecniche dei bilanci e delle situazioni periodiche
delle azietide sottoposte al suo controllo ed ai termini e modalità
per la formazione, la publilicazione e l'invio all'Ispettorato delle si-
tuazioni periocliche stesse;

b) ai limiti dei tassi attivi e passivi ed alle condizioni del.le
operazioni di deposito e di conto corrente;

c) alle provvigioni iper i diversi servizi bancari;
di alla proporzione fra le diverse categorie di investimenti

considerate in rapporto sia alla liquiditù, sia alle diverse branche di
attività economielle alle quali si riferiscono gli investimenti;

e) alle percentuali minime degli utili da destinarsi alle rl-
serve, anelle in maggior misura di quanto dispongono le leggi
vigenti;

f) al rapporto fra 11 patrimonio netto e le passività ed alle
possibili forme di impiego dei depositi raccolti in eccedenza all'am-
montare determinato dal rapporto stesso;

g) alla rigorosa osservanza dell'obbligo cui debbono sottostare
i debitori delle aziende di credito di dare il loro benestare o di
contestare entro un termine stabilito i conti o gli estratti conto ad
e66i inviati;

e

h) alle cautele per evitare gli aggravamenti di rischio derl-
Vanti dal cumulo dei fldi.

Restano in ogni caso salve le disposizioni statutarie e di legge
per le Casse di risparmio clie regolano la materia di cui al presente
articolo.

Art. 33. - L'Ispettorato ha facoltà di stabilire che determinate
forme di impiego debbano e66ere preventivamente autorizzate dah

l'Ispettorato stesso.
I provvedimenti di cui al precedente ed al presente articolo pos•

sono essere d_i Carêttere gògerale ovys:2 1-¿ÿügelgri a categorie di

aziende o a singole aziende, e púesono essere süülpie muumeau.
con congruo.periodo di preavviso.
Art. 34. - Con deliberazione del Comitato del Ministri, potra eso

sere ordinata la chiusura di determinate sedi e 1111811, sia in sea

gulto a manchevolezze di esercizio, sia al flui di una migliore di-
stribuzione territoriale delle aziende di credito, sentito 11 Comitato
tecnico corporativo del credito circa i criteri generali di tale di•
etribuzione.

Art. 35. - L'Ispettorato ha anche facoltà, nei confronti delle
aziende sottopo6te alla sua vigilanza:

a) di ordinare la convocazione delle assemblee dei soci e degli
enti partecipanti, nonchè dei Consigli di amministrazione e di altri
organi amministrativi, per sottoporre all'86ame i provvedimenti rite•
nuti utili alle aziende e di provvedere direttamente a tali convocar
zioni quando gli organi competenti non vi abbiano ottemperato;

b) di ordinare l'esperimento delle procedure esecutive contré
i debitori per i quali, a giudizio dell'Iepettorato, l'azienda di cro•
dito sia incorsa in eccessivi ritardi:

c) di fissare modalità per reliminazione, la riduzione .o, cd-
munque, la sistemazione di inunobilizzi riscontrati .nella situazioRG
delle aziende predette.

L'Ispettorato ha inoltre facoltà, in quanto non sia provveduto
dai singoli statuti:

a) di disciplinare 11 rapporto fra il patrimonio sopiale e g11.10.
Yestimenti in immobili e titoli azionari;

b) di determinare i limiti massimi dei fidi concedthili e di stá•
bilire norme e termini per le riduzioal in caso di constatato.49ce-
denze;

c) di emanare norme relative alle -dichiarazioni che iJichle•
denti i fidi devono rilasciaro sulle loro condizioni patrimoniali ed
economiche perché i fidi stessi vengano concessi.

Art. 36. - Sono devolute al Comitato dei Ministri le facoltà e 10
funzioni relative alla emissione degli assegni circolari che gli arti-
coli 9, 10, 11 del R. decreto-legge 7 ottobre 1923. n. 2283, attribui•
scono al Ministero delle fluanze ed a quello dell'economia nazio•
nale.
Il Comitato predetto ha facoltå di disciplinare l'emissione degli

assegni circolari di cui al citato R. decreto, con particolare riguardo
alle garanzie da prestarsi dagli istituti emittenti ed alle limitazioni
da porre all'ammontare degli assegni emessi da ciascun Istituto,
anche in deroga a quanto disposto dall'art. 11 del predetto R. des
creto-legge 7 ottobre 1923, n. 2283.

Art. 37. -- I verbali delle sedute delle assemblee dei parteci-
panti e dei soci delle aziende di credito indicate dall'art. 5 dovranno
essere approvati nella stessa giornata delle deliberazioni ed essere
trasmessi in copia, entro il termine di giorni 5, all'Ispettorato.

Le aziende di credito devono tenere aggiornato un libro nel
quale siano trascritte tutte le concessioni di fido comunque - auto.
rizzate dagli organi competenti, secondo lo statuto o .il regolamento:
per ogni ndo devono essere indicati i nonti del Inozionari che lo
propongono.

Le proposte, gli accertamenti e le contestazioni del Collegio
sindacale o degli organi di sorveglianza dovranno essere trasmesse
in copia all'Ispettorato nel termine di giorni .5 dalla loro presen•
tazione e nello stesso tempo dovranno.essere trascritte in apposito
libro, da tenersi con l'osservanza delle norme di cui all'art. 25 del
Codice di commercio.

Art. 38. - Gli amministratori, liquidatori, direttori ed i membri
degli organi di sorveglianza delle aziende Indicate nell'art. 6 non
possono contrarre obbligazioni di qualsiasi natura, nè compiere atti
di compra vendita, direttamente o indirettamente, con l'azienda che
amministrano o dirigono o sorvegliano, se non dietro conforme dell-
berazione, che dovrà essere presa all'unanimith, del Consiglio di
amministrazione e col voto favorevole di tutti i componenti l'or•
gano di sorveglianza.

Restano in vigore le disposizioni riguardanti le obbligazioni di
amministratori di Casse rurali ed agrarie.

Art. 39. - L'Ispettorato ha facoltà di stabilire per gli ammini-
stratori delegati, gerenti, direttori generali, direttori centrali, capi
servizio e per i direttori delle Illiali delle aziende di credito indi-
cate nell'art. 5 (in appresso tutti denominati a dirigenti »), l'obbligo
di costituire una cauzione speciale, vincolata presso l'Istituto di
emissione. Tale cauzione potrà costituirsi dagli interessati in azioni
o carature dell'ente o istituto a ¢ui tbbligati appartengono o in
titoli di Stato, in misura non superiore alla metà dei complessivi
emolumenti annuali dell'obbligato. La cauzione non potrà svinco-
larsi prima di due anni dalla data della cessazione delle funzioni
in relazione alle quali è stata costituita.

Per gli amministratori delegati di Società anonime in seco.
mandita per azioni e per 1 gerenti di queste ultime, tale gauziune
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speciale sará cosutuita in più di quella disposta dall'art. 123 del
Codice di commercio.

L'Ispettorato ha facoltû di disporre che la cauzione costituita
a norma del presente articolo sia aumentata con una trattenuta non

maggiore del 3 % degli eniolumenti comunque corrisposti ai diri-
genti, tiurante l'esercizio delle loro funzioni. La somma risultante
da tale trattenuta dovrà essere semestralmente invest,ita in titoli di
Stato o garantiti dallo Stato, da depositare presso l'Istituto di emis-
sione col vincolo di cui ai precedenti comma.

.
L'interessato potrà ihdicare in quali titoli dello Stato o garan-

titi dallo Stato preferisca sia fatto l'investimento.
I depositi cauzionali costituiti a nornia del presente articolo

potranno essere utilizzati, con le modalitá che verranno determi-
nate dal regolamento, per la copertura delle perdite dipendenti da
operazioni effettuate dai dirigenti eccedendo dai limiti delle facoltà
loro consentite dalle disposizioni interne, di statuto o dell'Ispetto-
rato, o contro le disposizioni stesse; salvo ogni altro diritto a risarci-
mento e salva l'applicazione delle sanzioni previste dal presente
decreto e da altre leggi.

Art. 40. - I,a disposizione dell'art. 14 del presente decreto,
41 applica a tutte le funzioni di vigilanza ed alle altre facoltà comun·
Que ättribuite nei riguardi degli Istituti di credito e lianche di dirit-
to pubblico di cui al titolo IV del presente decreto, spettanti al Mini-
stero delle finanze, al Ministero delle corporazioni ed al Ministero
dell'agricoltura e foreste.

Sono in particolare deferite al Comitato dei Mmistri, a norma del
l'art. R:

a) le funzioni di vigilanza e le altre attribuzioni spettanti al
Ministero dell'agricoltura e foreste, al Ministero delle finanze ed
all'Istituto di emissione a norma del testo unico 25 aprile 1929,
ri. 961, sulle Casse di risparmio, sui Monti di pegni di prima cate-
goria e loro Federazioni ed a norma del relativo regolamento ap-
provato con R. decreto 5 fett>raio 1931, n. 225; la vigilanza e le
aitte attribuzioni demandate ai predetti Ministeri sugli Istituti fede-
rall regionali fra le Casse di risparmio e sull'Istituto di credito delle
Casse di risparmio italiane sono pure esercitate, a norma delle
disposizioni vigenti, dall'Ispettorato;

b) le funzioni di vigilanza e le altre attribuzioni demandate
al Ministero dell'agricoltura industria e commercio dalla legge
4 maggio 1898, n. 169, ed al Ministero dell'industria dal 11. decreto
14 giugno 1923, n. 1396, sui Monti dei pegni;

c) le funzioni di vigilanza e le altre attribuzioni riguardanti
le Casse rurali ed agrarie che la legge 6 giugno 1932, n. 656, e la
legge 25 gennaio 1934, n. 186, attribuiscono al Ministero dell'agricol-
tura é foreste ed al Ministero delle finanze;

d) le funzioni di vigilanza e le altre attribuzioni riguardanti
le sedt e succursali di banche estere nel Regno, che il R. decreto
4 settembre 1919, n. 1620, attribuiva al Ministero del tesoro e al
Ministëro dell'industria e commercio.

Sono abrogati in quanto non compatibili con le disposiziot11
del presente decreto, il R. decreto-legge 7 settembre 1926, n. 1511,
ed il R. .(lecreto-legge 6 novembre 1926, n. 1830, convertiti in legge
23 giugno 1927, n. 1107 e n. 1108, recanti provvedimenti per la tutela
del risparmio.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie o incompatibili con
11 presente decreto regolanti l'attività degli Istituti di credito e Ban-
che di diritto pubblico di cui al titolo IV del presente decreto.

Sono parimenti abrogate in quanto non compatibili con le di-
sposizioni del presente decreto, le disposizioni contenute nelle leggi
speciali concernenti le Casse di risparmio, i Monti di pegni e le
Casse rurali ed agrarie, ed in particola.re nel testo unico 25 aprile
1929, n. 967, sulle Casse di risparmio e Monti di pegni di prima
categoria e nel R. decreto 5 febbraio 1901, n. 225, nella legge 4 mag-
gio 1898, n. 169, e nel R. decreto 14 giugno 1923, n. 1396, sui Monti
di pegni, nelle leggi 6 giugno 1932, n. 656, 25 gennaio 1934, n. 186, e
nel It decreto-legge 17 ottobre 1935, n. 1989, sull'ordinamento delle
Casse rurali ed agrarie.

TITOLO VI.

DISCIPLINA DELLA RACCOLTA DEL RISPARMIO A MEDIO E LUNGO TER31INE.

Art. 4f. -- 80110 deferite al Comitato dei Ministri, in conformità
dell'art. 14:

al le attribuzioni spettanti al Ministero dell'agricoltura e fore-
Ste e al Ministero delle finanze a norma del testo unico sul credito
fondiario, approvato con R. decreto 16 luglio 1905, n. 646, e succes-
sivi decreti modificativi e applicativi di esso, a norma del R. de-
creto-legge 18 settembre 1934, n. 1463, e del R. decreto-legge 25 marzo
1927, n. 435, relativamente agli Istituti ed alle operazioni di credito
fondlario.

b) le attribuzioni spettanti al Ministero dell'economia nazio-
nale a norma degli art. 1 e 8 de3 R. decreto-legge 2 maggio 1920,
n. 698, relativamente all'Istituto nazionale di credito edilizio ed a nor-

ma del H. decreto-iegge 4 maggio 1924, n. 993, relativamente agli isti-
tuti e società di credito edilizio in genere;

c) le attribuzioni spettanti a norma del H. decreto-legge 29

luglio 1927, n. 1509, e successivi decreti modificativi e applicativi
di esso, nonchè del relativi recolamenti, al Ministero dell'agricol-
tura e foreste ed al Ministero delle finanze relativamente al Consorzio
nazionale per il credito agrario di miglioramento e agli Istituti au-
torizzati ad esercitare il credito agrario;

d) le attribuzioni spettanti a norma del R. decreto legge 13

novembre 1931, n. 1398, al Ministero delle finanze, al Ministero
delle corporazioni, al Ministero dell'agricoltura e foreste relativa-

tuente all'Istituto mobiliare italiano;
e) le attribuzioni spettanti, a norma del R. decreto-legge 2

settembre 1919, n. 1627, e della legge 14 aprile 1921, n. 488, al Mini-
stero delle finanze relativamente al Consorzio di credito per le

opere pubbliche;
f) le attribuzioni spettanti, a norma del R. decreto-legge 20

maggio 1924, n. 731, al Ministero delle finanze relativamente all'Istl-

tuto di credito per le imprese di pubblica utilità;
g) le attribuzioni spettanti, a norma del R. decreto-legge 5

luglio 1928, n. 1817, e delo statuto approvato con decreto Ministe-

riale 29 gennaio 1929, al Ministeri delle finanze e dell'economia na-

zionale relativamente all'Istituto di credito navale;
h) le attribuzioni spettanti a norma del R. decreto-legge 3 ot-

tobre 1929, n. 1717, al Ministero delle finanze, relativamente all Istituto
nazionale di credito per il lavoro italiano all'estero.

Art. 42. - L'Ispettorato ha facoltà di disporre nei riguardi de-
gli Istituti indicati nell'art. 41 ispezioni periodiche o straordinarie a

mezzo di funzionari clie avranno facoltà di cliiedere la esibizione
di tutti i documenti e degli atti che riterranno opportuni per l'eser-
cizio delle loro funzioni.

Tali istituti sono tenuti a trasmettere all'Ispettorato i bilanci
annuali ed ogni altro dato richiesto.

Si app:icano ai dirigenti e ai membri degli organi di sorve-

glializa degli istituti predetti le disposizioni del 1° comma dell'ar-
ticolo :8.

Art 43. - Sono devolute al Comitato del Ministri e, rispetti-
vamente, all'Ispettorato, le funzioni e facollA attribuite al Mini-
stero delle finanze ed all'Istituto di emissione dalle disposizioni
sull'ordinamento delle borso dalla legge 20 marzo 1913, n. 272, sul-
I'ordinamento delle Borse di commercio e dai successivi provve-
dimenti modificativi di essa, dai relativi regolamenti di esecuzione,
nonchè dal R. decreto-legge 30 giugno 1932-X, n. 815.

Art. 44. - Gli istituti di cui all'art. 41 non possono procedere
ad aumentare il loro capitale, nè possono emettere obbligazioni
senza la preventiva approvazione dell'Ispettorato, salva l'applica-
zione delle altre limitazioni disposte dalle leggi vigenti e dagli sta-
tuti che li regolano.

Art. 45. - Le aziende di credito sottoposte alle disposizioni del
titolo Ve gli istituti indicati nell'art. 41 del presente titolo non

possono partecipare a sindacati di collocamento di azioni, obbli-
gazioni, buoni di cassa e altri valori mobiliari che non siano di
Stato o garantiti dallo Stato, nè prestare l'assistenza della loro

organizzazione per il collocamento, se l'emissionc non ha ricevuto
la preventiva autorizzazione dell'Ispettorato.

Le nuove emissioni di azioni ed obbligazioni giA quotate nelle
Borse del Regno devono essere preventivamente autorizzate dal-
l'Ispettorato.

Art. 46. -L'autorizzazione a contrarre prestiti e ad assumere par.
tecipazioni finanziarie fuori del Regno di cui al R. decreto 11 set-
tembre 1919, n. 1674, come pure l'autorizzaione a collocare nel Re-

gno titoli esteri di Stato, nonchè obbligazioni e valori azionari di
qualsiasi specie di cui al R. decreto 11 dicembre 1917, n. 1955, sono
concesse sentito il parero dell'Ispettorato.

TITOLO VIL

DELLE FUSIONI, DELL'AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA E DELLA

LIQUIDAZIONE DELLE AZIENDE RACCOGLITRICI DI RISPARMIO A BREVE TERMINE.

CAPO L - Delle fusioni.

Art. 47, - La fusione e le ingorporazioni riguardanti Casse di
risparmio o Monti di pegni si attuano mediante decreto Reale 6u

proposta del Capo del Governo, sentito il Comitato dei Ministri.
Lo statuto del nuovo ente e le modalità della fusione saranno

Etabiliti dal Comitato dei Ministri sentita la Associazione nazionale
fra le Casse di risparmio italiano e approvato con decreto del Capo
del Governo.
Art. 48. - Le banche di diritto pubblico e le altre aziende di

credito costituite in forma di società conservano la facoltà di fon-
dersi o di procedere ad incorporazione a norma degli articoli 103,
194, 195 e 196 del Codice di commercio o delle altre disposizioni di
legge vigenti.

La proposta relabiva deve essere sottoposta dagli organi ammi-
nistrativi delle aziende al preventivo nulla osta dell'Ispettorato,
sentito il Comitato tecilico corporativo del credto. Non può essere
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autorizzata la trascrizione della delibe.razione di fusione sul reglstro
delle Società commerciali, a norma dell'art. 96 del Codice di com-
luercio, se non sia pre6entato 11 nulla osta suddetto.

Nel caso di incorporazione da parte di Istituti di credito di di-
ritto pubblico di altre aziende di credito, si dpvrà richiedere 11 pre.
ventivo nulla osta dell'Ispettorato, sentit.o 11 Coluitato tecnico cor-

porativo del credito.
Art. 49. - Per le aziende di credito di cui alle lettere a) e b) del-

l'art. 5, che svolgono il loro esercizio in almeno tre Provincie, può
essere di6posta la fu610ne, su richiesta del Consigli di amministra-
zione delle aziende, anohe in deroga alle disposizioni degli articoli
193 e seguenti del Codice di commercio. A queste fusioni si appli-
cano le disposizioni del presente articolo e degli articoli 50, 51 e 52.
In questi casi la ,fusione e le relative condizioni devono essere

deliberate dai Consigli di ammini6trazione con la pre6enza di almeno
tre quarti dei consiglieri in carica e della maggioranza dei 6indac1.

Quando la deliberazione di fusione abbia avuto il parere favo-
revole dell'Ispettorato, la fusione può essere autorizzata mediante
decreto Reale che approva fatto di fuSiOne, 64 proposta del Capo
del Governo, da pubblicami nella Gazzella Ufficiale del Regno nella
parte « Disposizioni e Comunicati a in apposita rubrica intestata
. Ispettorato per 14 difesa del risparmio e per l'e6ercizio del cre-
dito ».

UU estratto della Gazzella Ufficiale del Regno recante la pub-
blicazione dovrá, entro dieci gorni dalla pubblicazione stessa, es-
sere depositato a cura degli; ammini6tratori, nelle Cancelleria dei
Tribunali civili nella epi giurisdizione spqa stabilite le 6edi o le
Illiali delle aziende.

L'estratto medesiino dovrà anche pubblicarsi, entro µn mene, a
cura degli amminisggtori, nel Bollellino ufficiale delle Società per
azioni e nel Foglio degli annunzi L.egali e giudiziari dei luoghi ove
le aziende fuse hanno sedi e filiali.

La pubblicazione nel B0llettino ufft,cíale delle Società per azion‡
dovrà effettuaret 6ecoqdo le norme del R. decreto-legge 2 dicembre
1935, n. 2134.

L'atto di fusione deve essere comunicato anche ai Consigli pro-
vinciali dell'economia corporativa del luoghi ove le aziende hanno
sedi e filiali.

L'Ispettorato potrà disporre che alla deliberazione di fusione si
diano altre forme di pubblicità da stabilirsi di volta in volta.

Art. 50. - L'lapettorato, con suo provvedimento da pubblicarsi
nella Gazzetta Ufficiale, parte « Disposizioni e Comunicati ., rubrica
e Ispettorato , nomina, scegliendoli tra gli amministratori delle
aziende che si fondono, non meno di cinque e non più di undici
amministratori, designando fra essi il presidente. L'Ispettorato no-
mina altreal uno o più commissari con funzioni di vigilanza fino
alla nomina dei sindaci di cui appresso.

Dal giorno della pubblicazione di cui al comma precedente, ces-
Sano dall'ufficio gli amministratori in carica ed i sindaci, salvo
l'obbligo del rendiconto agli amministratori nominati dall'assem-
blea a norma del comma seguente.

Gli amministratori designati dall'Ispettorato assumono l'ammi-
Distrazione della società e provvedono a convocare, entro O giorni
dalla data della pubblicazione suddetta, l'assemblea generale straor-
dinaria del soci, la quale, oltre clie trattare gli altri oggetti posti
all'ordine del giorno, deve:

16 approvare il nuovo statuto dell'azienda;
2o nominare gli amministratori a norma del.nuovo statuto;
30 nominare i sindaci.

Le modalità di convocazione e di funzionamento dell'aßsemblea
sono approvate con provvedimento dell'Ispettorato.

Quando fra le aziende che si fondono 6ia compresa una banca
di diritto pubblico, lo statuto della banca di dirito pubblico risul-
tante dalla fusione è formato ed approvato a norma dell'art. 27.

Art. 51. - Non compete al soci o ai partecipanti dissenzienti
dal provvedimento di fusione, emesso a norma dell'art. 49, il diritto
di recesso, nè è ammessa contro la fusiona la opposizione dei cre-
ditori. Qualora taluno dei creditori ritenga che la fusione sia lesiva
dei propri interessi, può fare reclamo nel termine di giorni 15 dalla
pubblicazione del degreto di cui 411'art. 49, mediante lettera racco-
mandata all'Ispettorato, 11 quale ha fecoltà di disporre che l'azienda
risultante dalla fusione co6tituiseg un congrug deposito vincolato
a favore del creditore reçIamante, presso l'Istituto di emissione.

Entro lo stesso termine di giorni 15 di cui al comma precedente,
11 creditore reclamante deve citare davanti aß'autorità giudiziaria
competente la azienda risultante dalla fusione perchè sia accertato
l'ammontare dovutogll e disposto, iµ quanto possa ritenersi in
pericolo la sua esazione, per le opportune cauzioni, previo svincolo
del deposito di cul al comma precedente.

In mancanza della citazione predetta il deposito di cui al primo
comma è svincolato.

Art. 52. - Gli atti di fusione di cui agli articoli 47, 48 e 49, gli
atti di conferimento di aziende individuali di credito in altre aziende
di credito indicate nelle lettere a) e b) dell'art. 5, il trapasso del

beni, attività e passività dipendenti dagli atti di fusione e di core
ferimento ste6si, sono soggetti a ta.ssa fissa di registro ed ipotecaria
di L. 10.

La gestione e le cauzioni delle Esattor1e, delle Tesorerie e Rice-
vitorie provinciali spettanti alle aziende che si fondono, sono tra-
sferite con i diritti e gli obbliglii relativi alla azienda risultante
dalla fusione. Gli . atti eventualmente richiesti da questi trasferi-
menti sono soggetti a tassa fissa di registro ed ipotecaria di L. 10.
L'Amministrazione del debito pubblico e della Cassa depositi e pre-
stiti, nonchè le Conservatorie delle ipoteche sono autorizzate ad
eseguire le necessarie operazioni sui titoli cauzionali e sugli esi-
stenti vincoli ipotecari.

Art. 53. - Quando un'azienda di credito indicata nell'art, 5 con-
Venga con un'altra - anche se qqesta sia m liquidazione - di
sosti¶uimi 44 essa per l'esercizio in proprio nome di una sede o 11-
liale, la convenzione non può essere eseguita se non sia preventi-
vamente autorizzata dall'Ispettorato.

Art. 54. - In tutti i casi in cui, con Ifautorizzazione dell'Ispet-
torato, abbia luogo .

la sostituzione di un'azienda di credito ad
un'altra per l'eserci2io di una sede o.dl una filiale, si dpve dare
notizia mediante pubblicazione nella Ç«zzet,ta Ufficiale del flegno
(rubrica a Ispettprato 21 dal provvedimento che autorizza la sosti-
tuzione.

Entro quattro mesi dafia puliblicazionë guddetta, tuttL 1 credi-
tori per effetto di rapporti in coråQ Ron le sedi o filiali 6uddette
hanno facoltà di esigere il pagamento del loro crediti, econtati
secondo il saggio µfÍìciale dello peonto go si tratti di crediti infruk
tiferl 4 termine.

Trascorso il termine di quattro mest sono responsabili per i
debiti derivanti dai rapporti suddetti golo lg aziende di credito
sunentranti, contro la quali i cre,ditoff pottagna far vglere la Joro
ragiong

Le gestioni e le cauzioni di Esattqvie, Tesorerie e
,
Ricevitorie

provinciali affidate alle sedi e filiali di cui al presente ariicolo sono
trasferite, con tutti i diritti e gli obtilighi relativi e senza bisogno
di altre formqlítà, alle aziende puhentranti.

Tuttavia, su reclamo delle Amgiinistrazion1 interessate alle Esat-
torie, Igceyitorie e Tesorerie suddette, da presentarsi inediante 'et-
tera raccomandata all'Ispettorato nel termine di giorni 30 dalla
pubblicazione nella Gazzetta Ufficf¢le del flegno, indicata nel p no

comma del presente articolo, l'Ispettorato stesso puo, qualora ri-
tenga fondato il reclamo, dichiarare risoluto 11 contratto di gestione
oppure disporre per opportuni provvedimenti cautelativi.

Art. 55. - Il trapasso dei beni, attivig e passività ,attinenti a
singole sedi e filiali nel cui eseteizio, con autorizzazione dell'lapet,
torato, una azienda di crettito si sia sostituita ad un'41tra, è sog-
getto y tassa flsea di registro ed ipotecaria di L 10.

Art. 56. - Nel caso che uno degli Istituti che esercitano 11 cre
dito fondiario nel Regno deliber‡ di rendersi cessionario - in base
a regolari accordi cogli altri Istitutt interessati - di tutti i diritti
spettanti ad altri Istituti pure esercent‡ il credito fondiailo, relativi
a determinate operazioni di mutuo, dovrà richiedere la þreventiva
autorizzazione dell'Ispettorato. Quando in rapporto ai mutui, cui la
suddetta cessione si riferisce, siano in circolazione cartelle, l'Isti-
tuto cedente deve ritirare dalla circola21oné ed annulÌare tante car-
telle di sua emi6sione a saggio d'interesse uguale a quello dei dett1
mutui, quante al valore nominale corrispondono al residuo capitale
dei mutui stessi; e correlativamente l'Istituto cessionario, in sosti-
tuzione delle dette cartelle annullate deve emettere e consegnare
all'Istituto cedente altrettanto proprio cartelle di eguale saggio
d'interesse.

Inoltre l'Istituto cedente deve consegnare all'Istituto cessiona-
rio tutti i depositi di somme e valori evelitualmente esistenti in
dipendenza dei mutui ceduti.

Le ipoteche iscritte a garanzia del mutui ceduti conserveranno
senza bisogno di espressa riserva, la loro validità ed il loro grado
a favore dell'Istituto cessionario.

La cessione sarà fatta risultare da annotamento in margine al-
I'iscrizione o allo iscrizioni ipotecatie di ogni singolo mutuo ceduto,
e tale annotamento dovrà contenere altreal l'elezione di domicilio
dell'Istituto ces61onario a mente e per gli effetti dell'art. 26 del testo
unico sul credito fondiario approvato con II. decreto 16 luglio
3905, n. 646.

A cura dell'Istituto cessionario la cessione dovrà essere, entro
trenta giorni, notificata per atto d'ufficiale giudiziario, al debitore,
al domicilio da questo eletto nel contratt di mutgo ovvero al suo
domicilio reale.

Per la prova della ceselone non è necessaria l'esibitione d 1
relativo atto.

Per effetto dl tale notiflca 11 mutuo ceduto deve ritenersi come
se fosse stato direttamente stipulato con l'Istituto cessionario.

Conseguentemente il debitore à tenuto senz'altro a pagare al-
l'Istituto cessionario, pre6so la sede di questo, le seinestralitA alle
rispettive scadenze, e, nel caso in cui intendesse di restituire anti-
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cipatamente in tutto o in parte 11 capitale ancora dovuto, giovan-
dosi della facoltà di cui al secondo comma dell'art. 29 del citato

testo unico delle leggi sul credito fondiario, tale restituzione non

potrà essere fatta che in cartelle al valore nominale dell'Istituto

cessionario.
A tutti gli effetti dell'art. 20 dell'anzidetto testo unico, 1 succes-

sori a titolo universale o particolare del debitore e gli aventi causa
dovranno notificare giudizialmente all'Istituto cessionario presso

la sua sede come essi sono sottentrati nel possesso e godimento
del fondo ipotecato.
Similmente 11 marito dovrà denunziare la costituzione in dote

del fondo ipotecato.
Gli atti di cessione sono sottoposti alla tassa fissa di registro

di L 10 per ciascun mutuo oeduto.
Nessun'altra tassa nè alcun contributo a titolo di abbonamento

alle tasse sono dovuti per la sostituzione delle cartelle di cui al

presente articolo e per le altre operazioni ed atti dipendenti dalla
cessione.
Agli atti di cessione è applicata la riduzione dei diritti notar111

ad un ottavo da liquidar61 sul solo ammontare del residuo capitale
del mutuo ceduto.

CAPO II. - Dell'Amministrazione straordinaria.

Art. 57. - Con decreto del Capo del Governo, su proposta del-

l'Ispettorato, può disporsi lo scioglímento degli organi amministra-

tivi di aziende di credito:

a) qualora risultino gravi irregolarità nell'amministrazione
delle aziende di credito, ovvero gravi violazioni delle norme legali
e statutarie che ne regolano l'attività, oppure gravi infrazioni delle

disposizioni emanate dall'Ispettorato
b) nel caso in cui risultino gravi perdite del patrimonio;
c) quando tale scioglimento sia richiesto dagli stessi organi

amministrativi delle aziende. Nel caso di società anonime o in ac-

comandita per azioni, lo scioglimento degli organi amministrativi

può essere chiesto, sempre al fine di dar luogo ai provvedimentie
di cui all'art. 58, dalle assemblee del soci, con deliberazioni da

prendersi a norma dell'art. 158 del Codice di conimercio.
Il decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
I poteri dei disciolti organi amministrativi sono provvisoria-

mente assunti da un funzionario dell'Ispettorato a ció designato
dal Capo dell'Ispettorato.

Spettano al detto funzionario, sempre in via provvisoria, tutte le
facoltà già spettanti ai disciolti organi amministrativi, nonche

quelle attribuite dal presente R. decreto-legge ai commissari di cui
alFarticolo seguente.

Itapplicazione della procedura di amministrazione straordina-

ria di cui al presente articolo può altresi essere richiesta all'Ispet-
torato dal titolare delle aziende individuali di credito; in tal caso

l'Ispettorato provvederà secondo le norme del presente capo.
Al commissario nominato dall'Ispettorato competono le facoltà

normalmente comprese in un mandato institorio generale.
Art. 58. - Con provvedimenti da emanarsi non oltre quindici

giorni dopo la pubblicazione del decreto di cui all'articolo prece-

dente, il Capo dell'Ispettorato:
a) nomina uno o più commissari straordinari per l'ammini-

strazione delle aziende;
b) nomina un Comitato di sorveglianza composto da tre a

nove membri, scelti fra persone che siano esperte nell'attività ban-

caria, o che siano comprese fra i creditori o che siano ritenute

dall'Ispettorato spëcialmente adatte a vigilare sugli interessi degli
enti fondatori o dei soci.

A maggioranza di voti, 11 Comitato nomina 11 suo presidente.
I provvedimenti del capo dell'Ispettorato di cui al presente

articolo, nonché il verbale di nomina del presidente, sono pubbli-
cati nel termine di giorni 15 nella Gazzetta Ufficiale del Regno,
parte « Disposizioni e Comunicati », rubrica a Ispettorato ».

Per i provvedimenti concernenti Società, copia della Gazzetta

Ufficiale sarà depositata, entro 15 giorni dalla pubblicazione sud-
detta, presso la Cancelleria del Tribunale civile del luogo oYe la

Società ha sede e sarà provveduto alla loro trascrizione nel Registro
delle società ed alla comunicazione al Consiglio provinciale dell'e-

Opnomia corporativa del luogo ove la Società ha sede.

Quando il provvedimento del capo dell'Ispettorato à emanato

contemporaneamente al decreto di scioglimento di cui all'art. 57,
l'Amministrazione delle aziende ð assunta direttamente dai com-
missari nominati dal capo dell'Ispettorato stesso.

Con le medesime Inodalità, stabilite per la nomina, l'Ispettorato,
tinando lo ritenga opportuno, provvede aHa revoca ed alla sostitu-
zione dei commissari straordinari e del membri del Comitato di

porveglianza.
Le funzioni det commissari straordinari e del Comitato di por-

oglianza durano per 11 perioda massima di sei mesi, quando un
termygi breve non ßia prescritta dal degeto di cui all'arkg. Solo '

in casi eccezionali potranno essere prorogate per un periodo non su•

periore ad altri sei mesi.
Le indennità spettanti al commissari ed al Comitato di sorve-

glianza sono fissate dall'Ispettorato e sono a carico delle aziende.

Art. 59. - Per effetto del provvedimento di cui all'art. 57, sono
sospese le funzioni delle assemblee dei soci, dei partecipanti e dei

fondatori.
Il Comitato di sorveglianza sostituisce in tutte le funziont gIt

organi di Vigilanza statutari e particolarmente quelli sindacali che
sono sciolti dalla pubblicazione del provvedimento suddetto.

Art. 60. - Gli organi delle disciolte amministrazioni ed i tito-

lari delle aziende individuali sono tenuti a redigere l'inventario e

a fare le consegne ai commissari, ai quali dovranno anche presen-
tare 11 rendiconto, certificato dagli organi di vigilanza, dal tempo
dell'ultimo bilanci.o.

Alle operazioni relative assistono 11 Comitato di sorvegIlanza od
uno o più dei suoi delegati e il funzionario delegato dall'Ispettorato
per la gestione provvisoria.

«'E

Art. 61. - Sono attribuiti al commissari tutte le facoltà spettant1
at disciolti organi ammmistrativi delle aziende che non siano thdi-
vídua11.
I commissari delle aziende individuali nominati a norma glel-

l'ultimo comma dell'art. 57 possono, quando ne risulti l'oppo¶tu-
nità nell'interesse dei creditori, richiedere al Tribunale competen-
te la nomina di uno o più sequestratart giudiziali del patrimonio
non investito nell'azienda bancaria.

L'Ispettorato con disposizioni notificate al commissari ed at

membri del Comitato di sorveglianza, può prescrivere speciali cau-
tele e limitazioni nella gestione delle aziende, dell'inosservanza delle

quali i commissari sono personalmente responsabili.
Quando I commissari siano più d'uno, essi deliberano valida-

mente a maggioranza ed impegnano l'azienda con 'a firma con-

giunta di almeno due fra di essi.
Il Comitato di sorveglianza delibera a maggioranza di voti; in

caso di parità, prevale 11 voto del presidente.
Art. 62. - Spetta esclusivamente ai commissari, sentito il Co-

mitato di sorveglianza, previa autorizzazione dell'Ispettorato, lo

eventuale esercizio dell'azione di responsabilità contro i ,membri
degli organi amministrativi e di sorveglianza.

Gli organi amministrativi succeduti ai commissari sono obbif-

gati a proseguire le azioni dí responsabilità iniziate dal commissari
quando questi siano cessati di carica, ed a riferirne all'Ispettorato.

Art. 63. - Ai fini della tutela degli interessi dei creditori,
quando ricorrano circostanze eccezionali, 1 commissari possono,
sentito il Comitato di sorveglianza e in base ad autorizzazione del-
l'Ispettorato sospendere per un perlodo non superiore ad un mese,
prorogabile - eventualmente - colle stesse formalità, di altri due
mesi, 11 pagamento delle passività di qualsiasi genere da parte
delle aziende.
Il provvedimento con sospende l'obbligo di esecuzione dei con-

tratti di Borsa ma si appitca in confronto dei portatori dei cer-
tificati di cui all'art. 12 del R. decreto-legge 30 giugno 1932, n. 8154

Durante il periodo della sospensione e con l'autorizzazione del-
I'Ispettorato, possono essere corrisposte agli aventi diritto quote
proporzionali di rimborso.

Durante il periodo della sospensione non possono essere intra-
presi o proseguiti atti di esecuzione forzata od atti cautelativi sul
beni delle aziende, nè possono essere iscritte 1poteche sugli 1mmo-
bili, od acquistati diritti di prelazione sui mobili delle aziende
medesime, se non per effetto di sentenze esecutive anteriori all'inizio
del periodo di sospensione.

La sospensione di cui al presente articolo non costituisce stato
di cessazione dei pagamenti.

Le norme per l'attuazione del provvedimento di cui al presente
articolo sono determinate dall'Ispettorato,

Art. 64. -- I commissari straordinari cessano dalle loro funzioni
al termine previsto dall'art. 58, ovvero anche prima col consenso
dell'Ispettorato.

I commissari straordinari ed 11 Comitato di sorveglianza, al
termine delle loro funzioni, redigono separati rapporti sulla atti-
vità svolta e 11 rimettono all'Ispettorato.

La chiusura dell'esercizio in corso all'inizio della gestione com-
missariale è protratta fino al termine della gestione stessa. Il com-
missario redige il bilancio ed il conto profitti e perdite che vengono
presentati per l'approvazione all'Ispettorato e pubblicati nei modi
di legge.

Prima della cessazione delÏa loro funzione i commissari prov.
Vedono perchè siano ricostituiti gli organi della normale ammini-
strazione mediante nuove nomine da farsi a norma di legge, degli
atti costitutivi e degli statuti delle società e degli altri enti.

A tali organi i commissari fanno le consegne, accompagnate
da un inventario aggiornato, e, nel più breve termine possibile,
presentang a detti organi 11 rendiconto dall'inizio della loro ge-
stione,
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le eventuali contestazioni sul rendiconto saranno comunicate
entro GO giorni all'lspettorato al quale spetta di decidere al riguardo
e di prendere i provvedimenti che riterrà opportuni.

Nessuna azione di responsabilità contro i commissari ed i mem-
bri del Coinitato di sorveglianza puð essere promossa senza la
autorizzazione dell'Ispettorato.

Art. 65. - I commissari ed i membri dei Comitati di sorveglianza
non possono contrarre obbligazioni di qualsiasi natura, nè compiere
atti di compravendita, direttamente o indirettamente, con la azienda
clie amministrano o sorvegliano, se non dietro conforme delibera-
zione, che dovrà essere presa all'unanimitù, degli altri commissari
e col voto favorevole di tutti i componenti 11 Comitato di sorve-
glianza.

CAPO III. -- Della liquidazione.

Art. 66. - Con decreto del Capo del Governo, su proposta del-
l'Ispettorato, può essere disposta la revoca dell'autorizzazione allo
esercizio del credito e la messa in liquidazione delle aziende secondo
le norme. dei successivi articoli:

a) quando le irregolarità o le violazioni delle norme legali e
statutarie o le perdite previste dall'art. 57 siano di eccezionale
gravità;

b) su istanZa degli interessati colle forme previste dall'art. 57,
lett. c).

La liquidazione regolata dal presente Capo pud essere disposta
anche quando le aziende siano amministrate dai commissari straor-
dínari di cui all'art. 58, ovvero sia in corso la loro llquidazione 6e-
cando le norme ordinarie. In questi casi le relative procedure 31
frrestano e vengono sostituite da quella di liquidazione regelfa
dalle presenti dispo6izioni.

La liquidazione regolata dal presente Capo si applica anche
alle aziende individuali di credito, il titolare delle quali, per egetto
del decreto di cui al primo comma del pre6ente articolo, viene a

trovarsi nelle condizioni previste dall'art. 699 del Codice di com-
mercio, In tal caso i poteri del commissario nominato dall'Ispetto-
rato si estendono su tutto il patrimonio del titolare, anclie se non
investito nella azienda di credito.
Il decreto che ordina la messa in liquidazione è pubblicato nella

Gazzella Ufflciale del Regno. Per effetto del decreto suddetto sono

sciolti gli organi amministrativi e di sorveglianza delle aziende o
re6tano sospese le funzioni delle assemblee dei soci, partecipanti
p fondatori.

Con suo provvedimento, da pubblicarsi nelle forme indicate nel
comma terzo dell'art. 58, il capo dell'Ispettorato nomina:

a) uno o più commissari liquidatori;
b) un Comitato di sorveglianza composto da tre a nove per-

sone scelte come alla lettera b) dell'art. 58.
Nelle stesse forme può essere disposta la revoca o la sostitu-

zione del commissari e dei membri del Comitato di sorveglianza.
Le indennità. spettanti ai commissari ed ai Comitati di sorve-

glianza sono flesate dall'Ispettorato e 60no a carico delle aziende.
Art. 67. - Il decreto di messa in liquidazlone impedisce la di-

chiarazione di fallimento; tuttavia quatora la procedura di liqut-
dazione °di cui al presente Capo venga applicata a una societ&,
la quale all'atto in cui viene poeta in liquidazione, si trovi in stato
di cessazione del pagamenti, 11 Tribunale, d'uffleio o su istanza dei
commis6ari, dichiara con sentenza 10 stato di ce6sazione dei paga-
menti.

La sentenza determina 11 giorno, non anteriore a due anni dalla
sentenza stessa, in cui la cessazione dei pagamenti ebbe luogo.
Essa rende applicabili le disposizioni degli articoli 707 capoverso,
708, 709, 710 e 711 e dell'art. 9, secondo comma, della legge 10 luglio
1930, n. 995.

La sentenza rende altreel applicabili le disposizioni relative al
reati in materia fallimentare: a tal fine, il presidente del Tribu-
nale deve trasmettere, entro ventiquattro ore, al Procuratore del
Re copia della sentenza ed i commissari devono, con apposita rela-
zione, informarlo delle principali cause e circostanze del dissesto,
fornendogli inoltre tutti gli elementi e le notizie di cui siano ri-
chiesti.

Gli interessati hanno diritto di fare opposizione alla sentenza
avanti allo stesso Tribunale che l'ha pronunciata entro 40 giorni
dall'affissione di essa alla porta esterna del Tribunale.

La data della afflesione sarà pubblicata nel Bollettino degli an-
nun:i legalt

L'opposizione è proposta in contraddittorio dei commissari ed è

decisa nel giudizio di cui al successivo art. 75.
Art. 68. - Quando si verifichino le condizioni previste dalla

legge per la dichiarazione di fallimento di una azienda di credito,
11 Tribunale dichiara lo stato di cessazione dei pagamenti ed ordina
che la sua sentenza sia entro tre giorni comunicata d'ufficio, per
cura del cancelliere, all'Ispettorato, 11 quale provvede alla messa

in liquidazione secondo le norme del presente capo. Si applicano
)n tal caso le disposizioni degli articoli 67 e seguenti.

Il Tribmiale puð anche enianare i provvedimenti conservativi
che ritenga opportuni nell'interesse dei creditori, fmo all'inizio
della suddetta procedura di liquidazione.

Art. 69. - Dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
del llegno del decreto di messa in liquiduzione, è sospeso il paga-
mento delle passività dl qualsiasi genere, comprese quelle deri,
vanti dai certificati, di epi all'art. 12 del 11. decreto-legge 30 giu,
gno 1932, n. 81& salvo 11 disposto dell'art. 77; dalla stessa data sono

applicabili alla liquidazione gli articoli 700 e 701 Codice di com-
mercio e non possono essere intrapresi o prgseguiti.per alcun titold
atti di esecuzione forzata od atti cautelativi sui beni delle aziende
poste in liquidazione, nè possono essere iscritte ipoteche sugli im-
mobili od acquistati diritti di prelazione sui mobili delle aziende
medesime, se non per effetto di sentenze esecutive anteriori alla
messa in liquidazione.

Dalla stessa data .nessuna .azioµe ,può essere promossa o prose-
guita contro l'azienda in liquidazion.e. salvo quanto é disposto da,
gli articoli 74 e 75.

Se l'azienda posta in liquidazione sia conduttrice di immon
bili, i commissari liquidatori hanno facoltà di proWedere al sub,

baffitto, nonoitante ogni patto contrario.
Il provvedimento non sospende l'obbligo di esecuzione del con•

tratti di borsa.

Art. 70. - I commissari procedono a tutte le operazioni della'
liquidazione secondo le direttive dell'Ispettorate, e potto la vig1•
lanza del Comitato di sorveglianza di cui .gll'art.. 66.

I commissari, tosto che abbiano assunto 11. Joro ufficio, devond
formare l'inventario e ricevere la consegna dei libri, delle carte
e del patrimonio dell'azienda. Alla formgione delfinventario ed
alle consegne assistono il Comitato di sorvegliarità o too o piil
suoi delegati. Alle relative oper ioggossdno inoltre àëmpre assistere.
delegati dell'Ispettorato.

Qualora, .per mancato intgryent degli aminÑiidratori o liqu1.
datori cessati di carica o ÄeÌ Ëltoldi delle àžiilŒe, o per mancato
accordo od altre ragioni, non sia possibile la forfftázione consen,

suale dell'inventario e l'effettuazione delle consegh, sar'à provve-
duto di autorità e con l'assistenza di un Regio notaio, dai com-
missari i quali, occorrendo, richiederanno l'intervento della forza

pubblica.
Gli organi di amministrazione devono rendere ai commissari

11 conto relativo al tempo posteriore all'ultimo bilancio.
Tale obbligo si estende anche ai titolari delle aziende indivis

duali.
I commissari sono dispensati dal formare 11 bunneio annuale

se la liquidazione si protrae oltre l'anno, ma sono tenuti a presen-
tare annualmente alPIspettorato una relazione sulla situazione

contabile e patrimoniale dell'azienda e sull'andamento della liqui-
dazione. Tale relazione deve essere accompagnata da un ripporto
del Comitato di serveglianza.

Art. 71. - I commissari hanno tutti i poteri aegorrenti por rea-
lizzare l'attivo e per esperire tutte le azioni comunijue ethnei alle
aziende poste in liquidazione.

L'Ispettorato può stabilire clie per talune calegorie di opera.
zioni od atti esso sia sentito prdiriinarmente e che sia preliminar-
mente sentito il Comitato di sorŸeglianza; ma queste Jinntazioni

non sono opponibili ai terzi che non ile abbiano avuto conoscenza.

La inosservanza da parte dei cornhissari delle norme emanate

dall'Ispettorato li rende responsabili verso le aziende dei danni

che ad esse ne derivino. Tuttavia le reintive azioni di responsabilità
non potranno essere promosse senza factorizzazione dell'Ispettorato.

Quando i commissari siano più iii v.o. essi aèlibetano a mag,
gioranza ed i loro poteri di rappresentanza sono validamente eser-

citati con la firma congiunta di due di essi, salvo il naso di deleghe
speciali conferite ad una persona· mödiante deliberazione presa con

la maggioranza suddetta.
Il Comitato di sorveglianza delibera a maggioranza di voti; in

caso di parità prevale il voto del presidente.

Art. 72. - I commissari possono, nel ensi di ritennh necessitä
e nell'interesse del miglior realizzo del patrunouio, previa autoriz-
zazione dell'Ispettorato, continuare l'esercizio de1Panenda secondo

le norme e le cautele disposte dal Comitato di sorveglianza.
Sempre secondo le norme e con le cautete dbooste dal Comitato

di sorveglianza e con l'autorizzazione dell'ispettorato, i conunis-
sari possono contrarre mutui, fare altre operazioni finanziarie pas-
sive e costituire in garanzia .attività sociali, anche.ai fini di even-
tuali distribuzioni di quote di reparto agli aventi diritio.
I commissari non possono cedere in blocco le attività se non

ecl parere favorevole del Comitato di sorveglianza e con l'autos

rizzazione dell'Ispettoratot

Art. 73. - Entro un mese dalla loro nom:na, i consmissari co•
municano a ciascun creditore, per lettera raccomandata, con ri-

serva delle possibili contestazioni, le monane rän1tnuti a credit¾

,

di glascuno secondo le scritture ed i docuinenti dell'azienda.
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Un'analogo comunicazione dove essero fatta a coloro che risul-

tino titolari di diritti di proprietà o di altri diritti reali sulle cose

in possesso dell'azienda in liquidazione.
I commissari inoltre provvedono con la forma di pubblicità

prescritte dall'Ispettorato a rendere nota la scadenza dei termini

par la presentazione delle domande di insinuazione.
Entro due mesi dalla ricevuta comunicazione i creditori, com-

presi gli impiegati dell'azienda ed i titolgri dei diritti di cui al
primo c4poverso, possono presentare og inviare mediante lettera
raccomandata i loro reclami ai conunissari.

Entro tre mesi dalla pubblicazione del decreto che mette in
liquiduzione l'azienda, i creditori i quali non abbiano ricevuto dal
conunissari la comunicazione di cui al primo :omma del presente
articolo, devono richiedere, con lettera raccomandata ai commis-
sari di essere ammessi al passivo dell'azienda e presentare i do-
cumenti atti a dimostrare l'esistenza, ia specie e l'ammontare dei
loro crediti, e coloro cui spettino diritti di pioprietà od altri diritti
reali sulle cose in possesso dell'azienda o che agiscano in base al
diritti riconosciuti dagli articoli 802, 803, 804 del Codice di commercio,
debbono proporli, quando non abbiano ricevuto la comunicazione
suddetta dal commissario, mediante lettera raccomandata, accom·

pagnata dai documenti giustificativi, ai commissari stessl.
La omessa presentazione, nei termini, della domanda di cui al

comma precedente, fa concorrere ai soli reparti che venissero in
scudtufe dopo 14 presentatione della domanda di anunissione se-
condo le dispç>izioni dell'art 77.

Art. 74. - I commissari, trascorso il termine di cui al penultimo
cornraa de'll'artteol6 precedente e noti oltre trenta giorni successivi,
prekenuino all'!spettorato l'elenco dei creditori ammessi e delle
soimne riconoscipte a ciascuno, indicando i diritti di prelazione e
l'ordine degli stessi e l'elenco dei titolari di diritti di proprietà o
di altri diritti reali di cui all'articolo precedente,

lintro 16 Stässo termine i conunissari dovranno depositare pres-
,so la sede..legale dell'azienda, a dispostzione degli aventi diritto
elenco dei "creditori privilegiati e di coloro a cui i commissari

Woottoscono diritti di proprietà od altri diritti reali sulle cose in

gqasso dell'azienda, con l'indicazione del documenti giustificativi.
I'ure entro lo stesso termine, i commissari devono comunicare,

meyfunte lettera raccomandata, a coloro cui intendano negare, in
tulo o in parte, il riconosennen10 delle loro pretese, la decisione
prest nei loro riguardi

I creditori e gli altri intere39ati suddetti possono proporre i
loro reclami con atti depositatt nella Cancelleria del tribunale ci-
vile, previa 1 otitlca al commissart entro un mese dal giorno in
cui avranno ricevuto la lettera raccomandata di cui al comma pre-
cedente.

Il recimno dovrà contenere la elezione di domicilio nella città
sede del Trrhunale medesimo, in difetto della quale ogni notifica
sarA eseguito alla porta del Tribunale

Entro ud mese dal deposito dell'elenco indicato nel secondo
cornina del precedentc articolo qualunque irtvessato può recla-
In:H'n vooro il riconoscimento dei diritti effettuato dai commissari
a tavore delle pèrsone comprese nell'elenco stesso, con atti deposi-
lati alla Concelleria del tribunale, previa netifica ai commissari
tu alle persone cui si intende contestare il ricanoscimento sud-
dato.

Art. 75. - I reclami devono essere decisi in unico giudizio.
I locodonte del Tribunale, eu richiesta dei commissari, 6ta-

bil e la sezione e l'udienza per la discussione della causa.
11 provvedimento del presidente del 'Iribunale è reso noto a

tutti gli interessati mediante l'affissiona alla porta esterna del Tri-
hunule niedesimo per i quindici giorni p:ecedenti all'udienza, e
mediante avviso ai reclamanti per lettera raccomandata, a cura dei
conunissari, al domicilio eletto. Ad esso è data altresi diffusione a
cura dei conunissari stessi con le altre forme di pubblicità pres
scrHte dal Trdnunile 0 disDoste dall'IspMtorato.

Nel caso di mancata comparizione dei raclamanti 11 Tribunale
pionuncia in contumacia.

Nel giudizio i commissari esibiscono al Tribunale perchè se ne
valga, ove occorra, per decidere sulle contestazioni, ma senza
darne comunicazione ulle pitrti in causa, allo scopo di tutelare il
seuleto bancario, l'ebuco del creditori di cui al primo comma del-
J'art. L't.

Art. 76. - La sentenza pronunciata nel giudizio di cui all'arti-
colo précedente fa stato anche riguardo al non intervenuti.

Essa è afflssa alla po:ta esterna del Tribunale a cura del can-celliere. A cura del commissari viene dato avviso alle parti in causa
della data di aflissiche, meditmte lettera raccomandata al domicilioeletto.

I ippello deve essere proposto entro trenta giorni dall'affissione
con citazione ai commissari a comparire avanti la Corte d'appello

in un termine non maggiore di trenta giorni nè minore di dieci,
a pena di nullità.

Quando l'appello sia proposto dai commissari, esso deve essere

notificato alle persone i cui reclami siano stati accolti dal Tribu-
Dale ed è sottoposto ai termini suddetti.

I a Corte d'appello riunisce nell'ultima udienza fissata i diversi
reclami che decide con unica sentenza.

Al giudizio di appello si applicano le disposizioni del quarto o

quinto comma dell'articolo precedente.
Il termine per il ricorso in Caseazione decorre dal giorno del-

I'affissione della sentenza di appello ed è abbreviato della metà.

In base alla sentenza definitiva, i commissari compilano e de•

positano presso l'Ispettorato le variazioni all'elenco dei creditori e
degli altri aventi diritto di cui al primo comma dell'art. 74.

Art. 77. - I commissari, sentito il Comitato di sorveglianza e

previa autorizzazione dell'Ispettorato, possono eseguire parziali di-
stribuzioni agli aventi diritto anche prima che siano realizzato tutte
le attività ed accertate tutte le passività.

I creditori e gli altri interessati i quali, pur nog avendo avuto
comunicazione di essere compresi negli elenchi di cui all'art. 74,
non abbiano presentato le loro domande ai commissari nei termini
indicati nell'articolo stesso, possono tuttavia far valere i loro diritti
secondo le normo stabilite dagli articoli 74, 75 e 76. Essi perð con-

corrono ai soli reparti che venissero in scadenza dopo la loro do-
manda di ammissione, salvo che si tratti di far valere diritti di
proprietà od altri diritti reali su cose non ancora alienate.

I commissari, quando possano presumere che le passività del-
l'ente eccedono. quelle risultanti dai libri e dalle scritture o dalle
sentenze emanate nei giudizi, di cui agli articoli 75 e seguenti,
prima di .provvedere a qualsiasi reparto, hanno facoltà di accan-
tonare un fondo sul quale hanno diritto di prelazione, per i reparti
ad essi non corrisposti, i creditori che abbiano presentate le loro
domande di ammissione tardivamente a norma del secondo comnia
di questo articolo, purche entro il termine massimo di due anni.

Le contestazioni alle quali potessero dar luogo le domande tar-
dlve di cui al presente articolo sono decise, ad istanza dei commis-
sari delle aziende, nel giudizio indicato all'art. 74, qualora esso sia
tuttora pendente davanti al Tribunale; qualora, invece, esso sia

chiuso, le contestazioni di cui al preceöente cornma sono parimenti
riunite in unico giudizio da svolgersi secondo le norme degli arti-
coli 74 e seguenti.

Le domande dirette al commissari a norma del presente e del

precedente art. 74 valgono ad interrompere i termini di prescri-
zione e di decadenza.

Art. 78. -- Sentito il Comitato di sorveglianza e con l'autoriz-
zazione dell'Ispettorato, i commissari ipossono limitare la distribu-
zione di un primo reparto ai piccoli creditori, secondo norme da
approvarsi dall'Ispettorato.

Tale precedenza deve essere contenuta in limiti che non, intae-
chino le possibilità della definitiva assegnazione delle quote spet-
tanti a tutti i creditori.

Art. 79. - Compiuta la liquidazione dell'attivo, ma prima di
avere integralmente distribuito l'ultimo reparto spettante ai credi-
tori, i commissari redigono il rendiconto finale di liquidazione,
indicando il residuo reparto disponibile.

Tale rendiconto, accompagnato da un rapporto del Comitato
di sorveglianza, deve essere sottoposto all'approvazione dell'Ispet-
torato e quindi depositato presso la cancelleria del Tribunale civile,
insieme col rapporto del Comitato di sorveglianza.
Il Tribunale, sull'istanza dei commissari, determina le forme di

pubblicità da darsi al rendiconto finale e fissa le modalità ed i
termini entro i quali i creditori ammessi al quali non siano stati
corrisposti i reparti loro spettanti già maturati, nonchè i titolari
dei crediti sorti durante la liquidazione e non soddisfatti, possono
proporre i loro reclami mediante atti depositati nella cancelleria
del Tribunale civile, previa notifica ai commissari.

Al giudizi sui reclami contro il rendiconto finale sono applica-
bili le disposizioni di cui agli articoli 75 e 76.

Con la sentenza che decide sui reclami, il Tribunale provvede
alle variazioni eventualmente necessarle allo stato di reparto ed al
rendiconto floale ed ordina la esecuzione del reparto stesso, dispo-
nendo che I commissari, mediante un avviso nella Gazzetta Ufficiale
e con quegli altri mezzi che esso riterrà opportuni, ne diano notizia
agli interessati.

Le somme non riscosse entro due mesi dalla pubblicazione del-
l'avviso di cui sopra sono depositate alla Banca d'Italia al nome
degli aventi diritto.

Compiuta la liquidazione e la distribtizione o 11 deposito di cui
al comma precedente, i libri dell'azienda sono depositati nella can-
celleria del Tribunale civile o presso l'Ente od Istituto che a tale
scopo venisso con opportune modalità determinato con decreto del
Tribunale, per esservi conservato per cinque anni.



\'alguno per i conunissari ed i nienibri del Cornitato di sorve-
glianza di aziende clie siano liquidate a nornia dei precedenti arti-
coli, le disposizioni dell'art. 64, comma > e dell'art. 65.

Art 80. - In qualsiasi stadio della procedura di liquidazione, i
connitissari possono, sentito 11 Comitato di sorveglianza e con l'au-
torizzazione del'Ispettorato, proporre al Tribunale civile compe-
tente un concordato, indicandone le condizioni e le eventuali garan-
zie, per le quali non si applicano le limitazioni dell'art. 23 della

legge 10 luglio 1930, n. 995.

L'obbligo di pagare le quote di concordato può essere assunto

da enti e persone autorizzate all'esercizio del credito, con simul-
tunea liberazione, parziale o totale, dell'azienda concordataria; in
tal caso, e qualora il concordato venga approvato, l'azione dei
creditori per l'esecuzione di questo non puð esperirsi se non contro

i suddetti assuntori per le quote da essi assunte.
Gli atti contenenti l'obbligo di cui al comma precedente sono

soggetti a tassa fissa di registro e ipotecaria di L. 10.
Art. 81. - Della proposta di concordato e data notizia agli in-

teressati mediante deposito nella cancelleria del Tribunale accom-

pagnata da apposita relazione del Comitato di sorveglianza e con

le altre forme di pubblicità disposte dall'Ispettorato.
Entro un mese dal deposito di cui ai comma precedenti, I cre-

ditori e, in genere, tutti gli interessati, possono presentare le loro

opposizioni mediante ricorso da depositarsi in Cancelleria e da no-
tiflcarsi ai commissari.

A cura dei commissari, copia dei ricorsi viene inviata all'Ispet-
torato, il qugle, entro un mese dalla scadenza del termine di cui

sopra, esprime il suo parere nell'interesse della massa creditoria e

nell'interesse generale della tutela del credito, sulla proposta di con-
cordato, sulla efficienza delle garanzie offerte ed anche, ove ne sia

il caso, sulla proposta di assunzione delle quote previste nel secondo
comma dell'articolo precedente, da parte di aziende autorizzate al-

l'esercizio del credito.
Il Tribunale decide, in unico giudizio, sulla proposta di concor-

dato, tenendo conto delle opposizioni e del parere espresso dall'Ispet-
torato, che deve essere depositato in Cancelleria almeno 20 giorni
prima dell'udienza fissata. La sentenza fa stato in confronto di
tutti gli interessati.
I termini per appellare contro la sentenza del Tribunale sono

di 15 giorni dalla affissione di una copia della sentenza stessa a

cura del cancelliere alla porta esterna del Tribunale.
Della pronuncia della sentenza e della data di afflssione sarà

data notizia niediante avviso da pubblicarsi in almeno due giornali
quotidiani da determinarsi dal Tribunale stesso con la sentenza o

con decreto del presidente. I

Non ð animesso l'intervento nel giudizio di appello di interes- i
sati clie non abbiano partecipato al giudizio di primo grado. i

Art. 82. - Durante la procedura di concordato, i commissari
possono procedere a parziali distribuzioni dell'attivo agli aventi
diritto secondo le norme degli articoli 77 e 78.

Art. 83. - I 'esecuzione del concordato è affidata al commis-
sari secondo le direttive dell'Ispettorato e sotto la vigilanza del
Comitato di sorveglianza.

Quando il concordato sia stato eseguito, i commissari cessano
dalle loro funzioni, salvo che sia stabilito che essi restino in fun-

zione nell'interesse di eventuali assuntori dell'obbligo di pagare le

quote concordatarie, purché per un tempo non maggiore di un anno
dalla scadenza delle ultime quote. Cessano pure dalle loro funzioni

i membri del Comitato di sorveglianza.
Valgono per i commissari ed i membri del Comitati di sor-

veglianza di aziende che abbiano proceduto al concordato secondo

le norme del precedenti articoli, le disposizioni dell'art. 64, com-

ma 7
,
e dell'art. 65.

TITOLO V11I.

DISPOSIZIONI PENALI.

Art. 84. - Per l'inosservanza delle norme contenute nel pre-
sente decreto sono applicabili le seguenti pene pecuniarie:

a) fino a L. 5000 per il mancato invio, nei termini stabiliti,
dei bilanci, situazioni; verbali e dati da invidrsi all'Ispettorato e

per l'inosservanza delle altre norme prescritte dagli articoli 31,
37 e 42.

b) fino a L. 100.000 per l'inosservanza o per la mancata ese-

cuzione delle disposizioni generali e particolari che l'Ispettorato ha

facoltà di impartire in base agli articoli 32, 33, 34, 35, 39 e 61 com-

ma 30, 71 conuna 26 e per infrazioni al disposto degli articoli 28,
30, 53 e 60,

Per ogni altra infrazione delle disposizioni di cui al titolo VII

del presente decreto commessa dai commissari straordinari o dai

commissari Aquidatori o dai mernbri dei Comitati di sorveglianza
può essere applicata la pena pecuniaria fino a L. 5000.

Le pene pecuniarie suddette sono applicate alle aziende ed isti-

tuti. Questi sono obbligati ad esercitare il diritto di rivalsa verso

i dirigenti, liquidatori, commissari, institori od impiegati alla cui
azione od omissione debbono linputarsi le infrazioni suaccennate.

Art. 85. - Sono soggetti alla pena pecuniaria fino a L. 10.000,
salva l'applicazione delle maggiori pene disposte dal Codice penale
e da altre leggi, i sindaci delle aziende ed istituti sottoposti al con-
trollo dell'Ispettorato ed i membri del Comitato di sorveglianza di
cui agli articoli 58 e 66 che violino le disposizioni gel presente
decreto, in quanto siano tenuti alla loro osservanza od a vigilare
perchë siano osservate da altri.

Art. 86. - Quando le trasgressioni siano ripetute entro un amto
dalla prima infrazione, la misura delle pene pecuniarie non puð
essere inferiore al doppio della pena comminata nella precedente
applicazione, purchë m misura non eccedente il doppio dei limiti
massimi previsti negli articoli 84 e 85.
Art. 87. - Il capo dell'Ispettorato riferisce sulle infrazi.oni alle

disposizioni del presente decreto per l'applicazione delle pene pe-
cuniarie di cui agli articoli 84, 85 e 86.

11 Ministro per le finanze sulla ba6e del fatti esposti nella rela-
zione dell'Ispettorato., quando ne sia autorizzato dal Comitato del
Ministri, provvede con proprio provvedimento contenenté le indica-
zioni di cui all'art. 37 della legge 7 gennaio 1929, n. 4, ad applicarA
le dette pene pecuniarie.

Contro il provvedimento del Ministro delle - finanze è ammesso

reclamo alla Corte di appello di Roma. 11 reclamo deve essere pre-
sentato all'Ispettorato nel termine di giorni 30 dalla data di comu-
nicazione del provvedimento impugnato. I 'Iepettorato trasmettg 11
reclamo alla Corte d'appello insieme con gli atti che vi si riferi-
scono, e con le sue osservazioni.

La Corte d'appello, ad i6tanza dell'intereBSato fatta nel reclaino,
può fissare dei termini per la• presentazione di memorip e. docg-
menti; se occorrono investigazioni uno dei consigliegi à 14caricato
di eseguirle in via sommaria.
Il giudizio della Corte è dato in Camera di consig'lio sentito il

Pubblico Ministero, mediante decreto motivato, non 60ggetto 41
alcun gravame.

Copia del decreto é trasmesso, a cura della cancelleria della
Corte d'appello all'Ispettorato, per l'esecuzione.

Art. 88. - Quando le infrazioni di cui agli articoli precedenti
derivino da gravi manchevolezze di direttori e funzionari, anche se

rivestano la qualità di Con6iglieri delegati, il capo dell'Ispettorato
ha facoltà di invitare gli organi amministrativi competenti a pren-
dere, nei riguardi dei direttori e funzionari suddetti, salva l'appli-
cazione delle maggiori pene dispgste dal Codice penale e da altre

leggi, i seguenti provvedimenti:
a) la sospensione dall'impiego;
b) la risoluzione del contratto di impiego.

In questo secondo caso, gli organi suddetti avranno il diritto di
ottenere che I'Ispettorato dichiari se, a suo giudizio, l'infrazione
commessa costituisca giusta causa per la risoluzione immediata
del contratto secondo il dispo6to dell'art. 9, comma 3°, del R. decreto-
legge 13 novembre 1924, n. 1825, sul contratto di impiego privato.

Le persone colpite dal provvedimento che si ritengano lese nel

loro diritti possono farli valere dinanzi all'autoritá giudiziaria com-
petente, a norma delle leggi vigenti.

Art. 89. - Qualora risultino gravi irregolarità nella amministra-

zione delle aziende di cui all'art. 5, ovvero gravi violazioni delle
norme legali e statutarie che ne regolano l'attività, oppure gravi
infrazioni delle disposizioni emanate dall'Ispettorato, .con decreto

del Capo del Governo, su proposta dell'1spettorato ste6so, potrà di-

sporsi lo scioglimento degli organi amministrativi delle .aziende a

norma del capo 2o del titolo VII del presente decreto.

Art. 90. - Quando le irregolarità o le violazioni delle norme

legali o statutarie siano di eccezionale gravità, puð, . con decreto

del Capo del Governo, su proposta dell'Ispettorato, essere disposa
la revoca della autorizzazione all'esercizio del credito e la mes6a

in liquidazione delle aziende, 6econdo le norme di capo 3• del ti-

tolo VII del presente decreto.

Art. 91. - Le disposizioni penali del R. decreto-legge 30 ottobre

1930, n. 1459, sono applicabili anche ai dirigenti, commissari, li-
quidatori, membri degli organi di sorveglianza delle aziende di

credito elencate nell'art. 5 e degli istituti ed enti elencati nell'arti,

colo 41, benchè non costituiti nelle forme previste dal titolo IX,
libro I, del Codice di commercio.

Art. 92. - Sono puniti a norma del primo comma dell'art. 7 del

R. decreto-legge 30 ottobre 1930, n. 1459, i contravventori alle di-

sposizioni degli articoli 38 e 65 del presente decreto.

Art. 93. - L'art. 9 del R. decreto-legge 30 ottobre 1930, n. 1459 è

applicabile anche ai commissari nominati a norina. delle disposi-
zioni del titolo VII del presente decreto ed ai funzionari ed impie-

gati dell'Ispettorato.
Art. 94. - E punito con la reclusione fino a un anno e con la

multa fino a L. 100.000, salvo I al plicazione delle maggiori pene di-

sposte dal Codice penale e da altre leggi, chi, al une di ottenere
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concessioni di credito per sè o per le aziende che amministra, o
di mutare le condizioni cui il credito venne primamente concesso,
fornisce fraudolentemente ad aziende di credito notizie e dati falsi
sulla costituzione e sulla situazione economica, patrimoniale e fl-
nanziaria delle aziende comunque interessato alla concessione del
credito.

Art. 95. - Chiunque svolga l'attività prevista dall'art. 1 per laraccolta del risparmio tra il pubblico sotto ogni forma senza averne
ottenuto l'autorizzazione dall'Ispettorato o contravvenga al disposto
del terzo comma dell'articolo 2, à punito con una ammenda da
L. 10.000 a L. 100.000.

Quando i funzionari delegati dal Ministero delle finanze o dal-I'Istituto di emissione, nell'esercizio delle funzioni loro attribuite
dal decreto Ministeriale 26 maggio 1934, regolante le operazioni incambi o divise vengano a conoscenza che da qualche ente o persona
sia esercitata l'attivita prevista dall'art. 1 senza l'autorizzazione del-
l'Isliettorato, ne faranno denuncia a quest'ultimo per 1 provvedi-
menti a norma del precedente comma.

Art. 96. - La denuncia all'Autorità giudiziaria dei reati pre-
Veduti dagli art. 91, 92, 93, 94, 95 potrA essere fatta tanto dall'Ispet-torato quanto dalle aziende interessate.

Art. 97. - Chinnque divulglii, i qualunque forma, notizie false,
esagerate o tendenziose circa aziende esercenti il credito, atte a
turbare il nyercato dei titoli e dei valori, é punito con le pene sta-
bilite dall'art. 501 del Codice penale.

TITOI.O IX.
DISPOSl710NI ViltlE, fít\NSillitlE E FINALI.

Art 98. - Le dispouildlitti liquide dei Comuni, d. lle Provincie,
delle Aso:lazioni sindacoli ed Istituti cottaterali non possono essere
depositale che presso yistituto di emissione, la Cassa depositi e
prestill, le Caspe postali di risparmio, gli Istituti di credito e le
Banche di diritto pubblico, le Çasse di risparmio e Monti di pegni.

Deg\i stessi istuuli 11 credito gli enti suddetti debbono valersi peri propri servizi di casea, per la custodia di titoli e valori e per ogni
altra operazione di banca inerente alle loro gestioni ed ai loro
patfimont.

In casi speciali, la Giunta provinciale amministrativa o gli
altri organi di vigilanza competemi, sentito l'Ispettorato, possono
autorizzare gli enti dipendenti, a valersi di altre aziende di credito
per la costituzione di depositi in denaro e in titoli e per la effettua-
zione di ogni altra operazione di banca.

Sono abrogate le disposizioni contrarie e incompatibili con le
norma del presente decreto contenute net Begi decret) Jegge 17 no-
vembre 1932, n. 1631, 12 ottobre 1939, n 1399 e nei successivi decreti
modificativi ed esecutivi llelle disposizioni ste66e.

Art. 99. - Durante un periodo non superiore a tre annt, a par-tire dalla flata di entrata in vigore del presente decreto, la Banca
d'Italia potrà essere oc ezionalmente autorizzata, con deliberazione
del Comitato dbi Ministri, ad operazioni di sconto per provvedere
a bisogni straordinari di determinati settori dell'attività produttiva.

Art. 100. - Sono alaragate tutte le disposizioni di legge e di rego-
Jamenti, anche se non espres6amente richiamate nel pre6ente de-
creto, che risultino incompatibili o contrarie con le disposizioni del
decreto stesso.

Art. 101. - Con successivi decrett Reall, su proposta del Capo del
Governo, di converto con i Ministri per le finanze e per l'agricoltura
e foreste, e sentito 11 Comitato tecniCO corporativo del credito, sa-
ranno entanate le normo complementari e di attuazione occorrenti
per la esecuzione del praente decreto.

Art. 102. - Con i provvedimenti da emanarsi a norma dell'arti-
colo 101, potrà essere disposta la pubblicazione di uno speciale « Bol-
lettino dell'Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'eserciziodel credito », nel quale Maranito pubblicati, con le modalità e gli
effetti determinati dai provvedimenti stessi, le disposizioni interes-
santi l'esercizio del cTedito e la raccolta del risparmio, i comuni-
cati, gli avvisi, 1 bilanci ed altri dati e notizie concernenti le aziende
autorizzate all'esercizio del credito, l'ordinamento e l'attività delle
Borse valori, le emissioni di valori mobiliari e, in genere, ogni atti-
Vità od operaztone connessa con la raccolta e l'impiego del ri-
sparmlo.

Con detti pidvvedimenti potrà essere altresi disposto che le pub-
blicazioni da farsi, a norma del presente decreto, nella Gazzetta
Ufficiale, parte « Disposizuoni e comunicati », rubrica « Ispettorato »,possano essere sonituite, con gli stessi effetti, da pubblicazioni da
farsi nel bollettino suddetto.

11 presento decreto e,arà presentato al Parlamento per la conver.Bione in legge. Il Capo del Governo proponente, e autorizzato a pre-sentare il relativo tlisegna di legge.
Il presente decreto etyrerft la vigore il giorno della sua pubbli-cazione nella Gazzatta Ufficiale del Regno, salvo .per le norme conte-nute nei titoli Ve Vl che entreranno in vigore, non oltre il 30 giu-gno 1936-XIV, in conformità dcÌIo disposizioni che saranno impartitedal Capo del Governo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlq
osservare

Dato a lloma, addl 12 marzo 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

LIUSSOLINI - SOLMI - DI REVEL - ROSSONI.

Visto, il Gunolasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 15 marzo 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 370, foglio 89. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 12 marzo 1936-XIV, n. 376.

Esercizio del credito mobillare da parte di istituti di diritto pubblico.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GllAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

lŒ D'lTALIA

Visto il R. decreto-legge 13 novembre 1931. n. 1398, costitulit o
dell'Istituto Mobiliare Italiano, convertito nella legge 15 dicembre
1932, n. 1581, nonché le altre disposizioni modificative ed integrative
riguardanti detto Istituto;

Visto il it. decreto 20 dicembre 1914 n. 1375, convertito nella legge
7 gennaio 1917, n. 96, costitutivo del Consorzio per Sovvenzioni su
Valori industriali, nonchè tutti gli altri provvedimenti modificativi
ed integrativi riguardanti detto Consorzio;

Visto il it. decreto-legge 23 gennaio 1933, n. 5, costitutivo dell'Isti-
tuto per la Iticostruzione Industriale, nonche gli altri decreti modift-
cativi ed integrativi riguardanti detto Istituto;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Itilenute l'assoluta necessita e l'urgenza di estendere le facoltà

e la organizzazione dell'Istituto Mobiliare Itallano e di costituirlo
in niassuno organo per l'esercizio del credito mobiliare;

Edito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segreta-

rio di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto con i Mini-
stri per le finanze, per la grazia e giustizia e per l'agricoltura e
fortste;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - L'Istituto Mobiliare Italiano ë autorizzato a concedere
operazioni di credito anche per la durata superiore a 10 anni e fino
al massimo di 20. In corrispondenza, esso ë autorizzato ad emet-
tere obbligazioni anunortizzabili in un periodo di telupo non infe-
riore a 10 anni e fino alla durata massima di anni 20.
Art. 2. -- Ai lìni del pift efficace esercizio del credito mobillare,

l'Istituto Mobiliare italiano potrà istituire sedi e succursali nei
capoluoghi di regione o di provincia, a seconda se ne manifesti 11
bisoy no.

11 Consiglio di amministrazione dell'Istituto Mobiliare Italiano
dettern le norme di funzionamento di tali filiazioni.

I Istituto Mobiliare Italiano potrà anche partecipare al capitale
di enti esercitanti il credito mobiliare già costituiti o che si costi-
tuissero sotto forma di societh anonima per avioni, purchë la zona
di esercizio non sia a carattere nazionale, sibbene a carattere re-
gionale o provinciale.

Art. 3. - 11 Consorzio per Sovvenzioni su Valori Industriali e
costituito in Sezione autonoma dell'Istituto Mobiliare Italiano. Tale
sezione ha personalità giuridica e gestione distinte.

Nulla è innovato in ordine alla costituzione del 'Consiglio di
amministrazione del Consorzio per Sovvenzioni su Valori Indu-
striali, salvo per quanto riguarda la presidenza, che è assunta, con
tutti i poteri spettantile, dal presidente del Consiglio di ammini-
strazione dell'Istituto Mobiliare Italiano.

Art. 4. -- In deroga alle disposizioni vigenti, la carica di Prest-
dente dell'Istituto Mobiliare Italiano spetta al Governatore della
Banca d'Italia.
Art. 5. -- La Sezione flnanziamenti industriali dell'Istituto per

la Ricostruzione Industriale (I. R. I.) è sciolta e le sue attività e
le sue passività sono trasferite di diritto alla Sezione smobilizzi
industriali dello stesso Istituto, la quale provvederà a rimborsare
agli enti sottoscrittori del capitale di detta Sezione finanziamenti
industriali le quote di capitale versato.

Art. 6. - Con Decreti Reali, su proposta del Capo del Governo,di concerto con 11 Ministro per le finanze, saranno stabilite le nor-
me complementari e di attuazione occorrenti per la esecuzione del
presente decreto e verranno apportate allo statuto dell'Istituto Mo-
biliare Italiano, a quello del Consorzio per sovvenzioni su Valort
Industriali ed a quello dell'Istituto per la Ricostruzione Industriale,le modificazioni rese necessarie dalle disposizioni del presente de-
creto.
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Art. 7. - Il presente decreto avrà effetto dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentato
al Parlamento per essere convertito in legge, restando 11 Ministro
proponente autorizzato alla presentazione del relativo disegno di
legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta uitleiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-
servare.

Dato a Roma, addl 12 marzo 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL - SOLMI - ROSSONI,

eVisto, il Guardastgilli: SOLMI.
Registrato alla Corte del conti, addi 15 marzo 1936 - Anno XIV,
Atti del Governo, registro 370, foglio 90. - MANCINI.

REGIO DECRETO 12 marzo 1936-XIV, n. 377.
Riconoscimento come Banche di diritto pubblico della « Banca Commer- ¡

elate Italiana », del « Credito Italiano a e del c Banco di Roma ».
'

REGIO DECRETO 12 settembre 1935-XIII.
Regificazione del Liceo-ginnasio pareggiato di Busto Arsizio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 6 maggio 1923-I, n. 1054;
Veduto il regolamento 6 giugno 1925-III, n. 1084;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale, di concerto con tuello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A decorrere dal 16 settembre 1935-XIII, 11 Liceo-ginnasio pareg-
giato di Busto Arsizio à convertito in Regio.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del pre-

sente decreto che sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Dato a San Rossore, addl 12 settembre 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

DE VECCHI DI VAL CISMON - DI REVEL.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, concernente la di-
fesa del risparmio e la disciplina della funzione creditizia;

Ritenuto che la Banca Commerciale Italiana, il Credito Italiano,
e 11 Banco di Roma, costituiti attualmente nella forma di società
anonime per azioni, hanno una vasta organizzazione di carattere
nazionale ed hanno ciascuna stabilito filiali in più di trenta pro-
vincie del Regno, e che pertanto ricorrono le condizioni previste dal-
l'art. 25 del predetto R. decreto-legge 18 marzo 1936, n. 375;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tmico, - La . Banca Commerciale Italiana », società
anonima con sede sociale in Milano, 11 « Credito Italiano », società
anonima con sede sociale in Genova, e il a Banco di Roma », società
anonima con sede sociale in Roma, sono riconosciute Banche di
diritto pubblico a norma del R. decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-
servare.

Registrato alla Corte dei conti, addt 20 febbraio 1936 - Anno XIV
Registro 4 Educazione Nazionale, foglio 141.

REGIO DECRETO 19 settembre 1935-XIII.
Regificazione del Ginnasio pareggiato di Castiglion Fiorentino.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIDNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 6 maggio 1923-I, n. 1054;
Veduto 1 regolamento 6 giugno 1925-IH, n. 1084:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale, di concerto con fuello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A decorrere dal 16 settembre 1935-XIII, 11 Ginnasio pareggiato
di Castiglion Fiorentino è convertito in Regio.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del pre-

sente decreto che sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Dato a San Rossore, addl 12 settembre 1935 - Anno XIII

Dato a Roma, addl 12 marzo 1936 - Anno XIV VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE.
DE VECCHI DI VAL CISMON - DI REVEL.

MussouNI. Registrato alla Corte del conti, addt 21 febbraio 1936 - Anno XIV,
Registro 4 Educazione Nationale, foglio 183.

«Visto, il Guardasigillf: SOLMI.
llegistrato alla Corte dei conti, addi 15 marzo 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 370, foglio 91. - MANCINI.

REG IO DECRETO 12 settembre 1935-XIII.
Regificazione del Ginnasio pareggiato di Ostuni.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 6 maggio 1923-I, n. 1054;
Veduto il regolamento 6 giugno 1925-III, n. 1084;
Veduto 11 R. decreto-legge 3 agosto 1931-IX, n. 1069:,
Veduto 11 R. decreto-legge 4 ottobre 1934-XII, n. 1745;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A decorrere dal 16 settembre 1935-XIII, 11 Ginnasio pareggiato
di Ostuni à convertito in Regio.
Il Ministro proponente à incaricato della esecuzione del pre-

sente decreto che sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Dato a San Rossore, addl 12 settembre 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

DE VECCHI DI VAL CisMON -- DI REVEL,
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 febbraio 1936 - Anno XIV
Registro 4 Educazione Nazionale, foglio 143.

{603)

REGIO DECRETO 12 settembre 1985-XIII.
Regilicazione del Liceo classico pareggiato di Salmons.

VITTORIO EMANUELE HI
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DFLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 6 maggio 1923-1, n. 1056;
Veduto il regolamento 6 giugno 1925-III, n. 1084;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A decorrere dal 16 settembre 1935-XIII, 11 Liceo classico pareg-
glato di Sulmona é convertito in Regio.
Il Liceo predetto formerà unico Regio liceo-ginnasio col Regio

ginnasio esistente.
Il Ministro proponente ò incaricato della esecuzione del pre-

sente decreto che sarà inviato alla Corte del.cdnti per la regi-
Strazione.

Dato a San Rossore, addl 12 settembre 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

DE VECCHI DI VAL hŠION - DI REVEL,

Registrato alla Corte dei conti, addt 20 febbrato 1936 - Anno XIV
Registro 4 Educazione Nazionale, foglio 139.

(60'l)
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REGIO DECRETO 12 settembre 1935-XIII.
Regiticazione del Liceo-ginnasio pareggiato di Mirandola.

VITTORIO EMANUEI.E III
PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

11E D'ITALIA

Veduto il R. decreto 6 maggio 1923-I, n. 1054;
Veduto il regolamento 6 giugno 1925-III, n. 1084;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A decorrere dal 16 settembre 1935-XIII, il Liceo-ginnasio pa-
reggiato di Mirandola è convertito in llegio.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del pre-
sente decreto che sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Dato a San Rossore, addl 12 settembre 1933 - Anno XIII

VITTORIO EMANCEI.E.
DE VECCHI DI VAL CISM0N - DI flEVEL.

Registrato alla Corte del conti, addi 20 febbraio 1936 - Anno XIV
Reg'istró 4 Educazione Nazionale, foglio Lí0.

(606)

REGIO DECRETO 12 settembre 1035-XIII.
Regificazione del Ginnasio pareggiato di Sassocorvaro.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITAl-IA

Veduto 'il R. decreto 6 maggio 1923-I, n. 1054;
Veduto il regolamento 6 giugno 1925-III, n. 1084;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato perl'educazione nazionale, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A decorrere dal 16 settembre 1935-XIII, 11 Ginnasio pareggiatodi Sassocorvaro è convertito in Regio.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del pre-sente decreto clie sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-strazione.

Datp a San Ilossore, addi 12 settembre 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.
DE VECCHI DI VAL CIS110N - 1)I REVEL.

Registrato alla Corte dei conti, addi 21 febbraio 1936 - Anno XIV
Registro 4 Educaz ione Nazionale, Joulio 181.

(608)

perativa di assicurazione contro i danni della grandine « Unione
Interprovinciale Agricola », con sede in Cremona, è autorizzata a
proseguire l'esercizio dell'assicurazione e deÌla riassicurazione nel
ramo grandine.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gu::etta E|ficiale del

Regno.

Roma, acidl 19 febbraio 1936 - Anno XIV

p. IL 31/nistro: LAxilNI.
(640)

DECRETO MINISTERIALE 19 febbraio 1936-XIV.
Concentrazione della Mutua agraria « La Caltranese », con sede in Cal-

trano, nella Società anonima « Assicurazioni Generali », con sede in Trieste.

JL CAPO DEL GOVEllNO
PRIMO MINISTllO SEGItETAftlO Di STATO

MINISTRO PEli LE COTIPORAZlONI

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 settembre 1923,
n. 2272, convertiti nella legge 17 aprile 1925, n. 473; il R. decreto-
legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito nella legge 11 febbraio 192G,
n. 254; il R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2100, convertito nella
legge 20 maggio 1928, n. 1133, ed il R. decreto 12 luglio 1934, n. 1290,
convertito nella legge 12 febbraio 1935, n. 303, concernenti l'esereizio
delle assicurazioni private;

Visto il R. decreto-legge 13 luglio 1933, n. 1059, convertito nella
legge 22 gennaio 1934, n. 521, concernente il concentramento e la
liquidazione delle imprese di assicurazione;

Considerato che la Società anonima di Assicurazioni Generali,
con sede in Trieste, e la Società mutua cooperativa contro gli incendi
e La Caltranese », con sede in Caltrano, hanno deliberato la concen-
trazione del loro esercizio mediante trasferimento del portafoglio
assicurativo della seconda di dette società nella Società « Assicura-
zioni Generali »;

Considerato clie la Società « Assicurazioni Generali » dispone di
attività sufficienti a coprire le riserve premi e sinistri risultanti
dalla concentrazione;

Vista la convenzione da cui risultano le mollalità e condizioni

per la esecuzione della deliberata concentrazione;

Delibera:

E approvata la concentrazione degli er,ercizi assicurativi della
Società mutua cooperativa contro gli incendi « La Caltranese », con

sede in Caltrano, nella Società anonima « Assicurazioni Generali »,
con sede in Trie.ste.

Roma, addi 19 febbraio 1936 - Anno XIV

p. I¿ 3Iinistro. LANTINI.

(639)

DECRETO MINISTERIALE 19 febbraio 1936-X1V.
Autorizzazione allA Società italiana di mutuo soccorso contro la grandine« Yecchia Mutua Grandine ed Eguaglianza », con sede in Milano, a prose-guire l'esercizio dell'assicurazione nel Regno.

ll, CAPO !)Ef. GOVERNO
PRIMO MINISTIN) REGHETAltlO I)I STATO

MINISTilU PEli lÆ COlll'OllAZIONI

DISPOSIZIONI E ,COMUNICATl

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso di rettifica.

Visto il R. decreio legge 29 aprile 1923, n. 966, convertito nella
legge 17 aprile 1925cn. 473;

Visto 11 regolaniento approvato con It fleereto 4 gennaio 1925,
n. 63;

Visto il R. decreto-legge 26 Inglio 1999, n. L'120, convertito nella
legge 16 gennaio 1930, n. 63, recante norme per la fusione di società
di assicura2ione:

Visto l'atto di flisintie tr'a la Società italiana di mutt10 soccorso
contro i danni <\ella gron<line « Vecchia NInfua Grandine ed Egua-gÏianZa », con sede iti Milano, e Li Società anoninia cooperativa di
assicurazioiie contro i riuniti ch Ila gran<line « l'nione Interprovin-
riale Agricola », 0°un sede in Creniolin, inelliante incorporazione di
qltest'ultima nela priinn di dette Snt ietii;

Considerato che Ïa Snelein sussistonto dalla fiisione dispone di
attività anliielenti a coprire le riserve prenii e sinistri derivanti dalla
ytedetta fusione;

Decreta:

I.a Societit italinna di mutro snecorso contro i danni della gran-
dine « Vocellia 31111tla Granrline ed Eguaglianza », con sede in Mi-
lano, rimasta sussistente dalla fusione con la Società anonima coo-

Alla 23a intestazione dell'elenco di smarrimento di certifienti di
rendita nominativa, pubblicato a pag. 455 della Gazzetta Ufficiale,
n. 40 del 18 febbraio 1936-XIV, il numero d'iscrizione 206599 va retti-
ficato in 205599.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TEsono - POftTAF00Ll0 DELLO STATO

Media dei cambi e dei titoli del 13 marzo 1936-XIY - N. 61

8. U. A. (Dollaro) . . . .
12,54

Inghilterra (Sterlina) . . 62,39
Francia (Franco)

, , , ,
83,15

Svizzera (Franco) .. . .
411,75

Argentina (Peso carta) . ,
3,45

Austria (Shilling) . . .
.
2,35

Belgio (Belga)
.

. . . 2,1275
Canada (Dollaro)

. . . . 12,54
Cecoslovacchia (Corona),

.
62,30

Danimarca (Corona) , ,
2,7875

Germania (Reichsmark) . 5,071
Grecia (Dracma) .

. . .
11,50

Jugoslavia (Dinaro) .
-

.
28,19

Norvegia (Corona) . . , , 8,0021

Olanda (Fiorino) , . .

8,5610
* Polonia (Zloty) . . . .

237,87
Spagna (Peseta). . , ,

17a.:N

Svezia (Corona)
. . . .

3.0793

Rendita 3,50 % (1906) . ,
73,70

Id. 3,50 % (1902) . . co, 50
Id. 3% lordo

,

51,20

Prest. redim. 3,50 % - 1934 73,525
Obbl. Venezie 3,50 % . ,

85, 425

Buoni nov. 5% - Scad. 1940 96,623
Id. id. 5% - Id. 1941 06,60
Id. id. 4% - Id.15-2-43 85,925
Id. id. 4% . Id. 15-12-43 85, 925
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MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTB

Ampliamento del comprensorio del Consorzio di irrigazione « Roggia Desa », ¡
con sede in Bedizzole (Brescia).

Con R. decreto 14 novembre 1935, n. 9310, registrato alla Corte
dei conti 11 14 febbraio 1936, registro n. 3, foglio n. 291, sulla pro-
posta del Ministro per l'agricoltura e le foreste, ð stato ampliato
ai senst del R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, 11 comprensorio del
Consorzio di irrigazione « Roggia Desa », con eede in Bedizzolo,
provincia di Brescia.
(689)

Approvazione dello statuto del Consorzio di boniflea c Fool Brenta Adige »,
con sede in Chloggia (¥enezia).

' Con decreto Ministeriale 27 febbraio 1936-XIV, n. 1196, con cui è
stftto approvato, con alcune modifiche, 11 nuovo statuto del Consorzio

di bonifica . Foci Brenta Adige », con sede in Chioggia (Venezia),
deliberato dall'assemblea generale dei consorziati nell'adunanza del

24 aprile 1932.

(soo)

Approvazione dello statuto del Consorzio di bonifica « Alento »,
in provincia di Salerno.

Con decreto 24 febbraio 1936-XIV, n. 9790, del Ministero dell'agri-
cò1tura e delle foreste, è stato approvato 11 nuovo statuto del Con-

sorzio di bonifica a Alento », in provincia di Salerno.

(891)

MINISTERO DEGLI AFPARI E3TERI
Concessioni di exequatur.

In data 10 febbraio 1936-XIV, è stato rilasciato l'exequatur al
signor Jorge Barriga Errazuriz, console generale del Cile a Genova.

(893)

In data 10 febbraio 1936-XIV, è stato rilasciato l'exequatur al
signor Francis R. Stewart, console degli Stati Uniti d'America a
Venezia.

(594)

In data 10 febbraio 1936-XIV, è stato rilasciato l'erequatur al

signor Lester L. Schnare, console degli Stati Uniti d'America a

Milano.

(695)
In data 17 febbraio 1936-XIV, à stato rilasciato l'exequatur al

signor Giovanni Jannuzzi, console onorario della Repubblica di

San Marmo in Bari.

(596)

In data 20 febbraio 1936-XIV, è stato rilasciato l'exequatur al
signor Bruno Ascarelli, vice console onorario di Finlandia a Roma.

(ô97)

In data 17 febbraio 1936-XIV, è stato rilasciato l'exequatur al

signor Marsella C. Parsons, vice Console degli Stati Uniti d'America
a Napoli.

(598)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Avviso di rettinea.

Nel decreto Ministeriale 1• gennaio 1936-XIV, concernente la isti-

tuzione di ¡premi in danaro a favore dei pescatori italiani che con-

seguono 11 grado di motorista navale o di marinato motorista - pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale in data 27 febbraio 1936-XIV, n. 48, la

cifra di a L. 3000 » indicata all'art. 1, comma primo, alinea 5 - deve
intendersi rettificata in « L. 300 » (trecento).

(716)

CONCORSI
MINISTERO DELL'DITERNO

Graduatoria del concorso al posto di segretario capo del comune di Yareas.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto l'avviso di concorso per titoli, in data 31 maggio 1935, per
11 conferimento del posto di segretario capo dì V classe (grado 3•)

gacante nel comune di Varese;

Visto 11 decreto Ministeriale in data 27 novembre 1935, col quale
Venne costituita la Commissione giudicatrice di detto concorso;

Vista la graduatoria di merito formata dalla Commissione stessa
e riconosciuta la regolarità del procedimento del concorso;

Visto 11 testo unico della legge comunale e provinciale, appro-
vato con R. decreto 3 marzo 1934, n. 883, nonche il R. decreto 21

marzo 1929, n. 371;

Decretaf

E approvata la graduatoria dei candidati dichiarati idonei al

posto di segretario capo di 1• classe del comune di Varese nell'oe•

dine appresso indicato:

1• Stevano cav. dott. Vincenzo . .
con punti 124/150

2 Colacicchi cav. uff, rag. Alighieri ,
a 119/150

3 Del Corto cav. dott. Giuseppe . . » 118/150

4 Gorini cav. dott. Piero
. , , m 116/150

5 Cordoni dott. Quintilio . . . > 110/150

6 Napoli cav. uff. dott. Renato . ,
a 109/150

7 Moschini cav. dott. Emidio Secondo a 107/150

8 Costantino cav. rag. Giorgio , , a 106/150

9 Pace dott. Gerardo . . . , a 105/150

106 Vannini dott. Mario
. , , .

» 105/150

11• Tessont cav. dott. Luigi , , ,
m 104/150

12· Baraldi dott. Dario , , ,
104/150

13• Di Tondo cav. Vincen, . . .
> 103/150

14 Pizzi cav. dott. Gabriele . . , m 103/150

15 Cancellí cav. Clemente . , ,
m 102/150

16 Rossetto cav. Giov . Maria . ,
m 101/150

17 Sestini cav. dott. Gino . . .
= 101/150

18 Guerrini cav. uff. dott. Eugenio .
» 100/150

19 Aceto dott. Police . . . , 100/150
20 Oretti cav. dott. Luigi . . ,

a 100/150

Il presente decreto sarà pubblicato nel Foglio annunzi legalt

della provincia di Varese e nella Gazzetta Ugiciale del Regno per

tutti gli effetti di legge.

Roma, addì 24 febbraio 1936 - Anno XIV

p. Il Ministro: BUFFARINI.

(899)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Nuovo eencorso per la esecuzione in pietra di due statue a decorazione
del nuovo edificio per i servizi postali e telegrafici in ¥icenza.

Art. 1. - L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato bandisce

un concorso fra artisti italiani nati o residenti
nella Regione delle

Tre Venezie per la esecuzione in pietra di due statue da collocarsi

nel prospetto principale del nuovo edificio per i servizi postalt e

telegrafici, recentemente costruito a Vicenza, in base alle seguenti
condizioni.

Art. 2. - Le statue dovranno avere l'altezza d1 Inetri due e cen-

timetri cinquanta, oltre il plinto dell'altezza di centimetri venti-

cinque e verranno cohocate sopra le colonne del porticato sulla

fronte principale dell'edificio.
Le statue saranno in pietra di Nabresina della migliore qualità,

scegliendo il tipo piil compatto e piil umforme per struttura e

tinta.
Le statue dovranno armonizzare perfettamente col carattere

architettonico dell'edificio medesimo e dovranno rappresentare ri-

spettivamente: il Commercio e le Comunicazioni.

Art. 3. - Gli artisti di cui all'art. 1 che intendono prendere earte

al concorso dovranno presentare dei bozzetti in gesso, in scala 1 a

5, cioè a dire dell'altezza di centimetri cinquanta, oltre il plinto,
delle due statue anzidette.

Art. 4. -- I bozzetti dovranno essere fatti pervenire a tutte spese

dei concorrenti e debitamente imballati alla Sede della Sezione

Lavori di Venezia delle Ferrovie dello Stato non piil tardi delle

ore dodici del giorno 30 aprile 1936.

I bozzetti medesimi dovranno essere firmati in maniera leggibile
col nome e cognome del concorrente, e ciascuna spedizione dovrà

essere accompagnata, oltre che dalla intestazione: « Concorso per

le statue del nuovo palazzo postelegrafico di Vicenza », aYohe A

l'indirizzo del concorrente medesimo (cognome, nome, città, via e

numerol al quale debbono essere fatte le eventuali comunicazion

I bozzetti prescelti resteranno di proprietà de1I'Amministrazione

delle ferrovie dello Stato; gli altri dovranno essere ritirati a curú e

spese degli autori, entro il periodo di giorni venti dal relativo
preavviso.

Trascorso tale termine senza. che3 bozzetti siano ritirati, go
saranno distrutti,
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Art. 5. - A ciascun concorrente che ne faccia ricliiesta verrA
inviato gratuitamente copia del bando di concorso nonchè il disegno
in scala 1 a 100 rappresentante il fronte principale dell'edificio, nel
quale le statue dovranno essere collocate.

La richiesta anzidetta dovrà essere fatta unicamente al seguente
indirizzo: Sig. Capo della Sezione Lavori delle Ferrovie dello Stato,
Venezia.

Art. 6. - E' atabilita la somma di is 8000 (ottomila) in denaro

per ricompensare gli autori dei migliori bozzetti che saranno pre-
sentati al concorso.

All'artista, di cui verranno prescelti entrambi i bozzetti delle
due statue, verrà attribuito un premio di lire quattromila. La Com-
missione giudicatrice del concorso potrà però prescegliere anche
uno solo dei due bozzetti presentati dallo stesso artista; in questo
caso il premio anzidetto di lire quattromila verrà ridotto alla metà.

La somma di lire quattromila che resterà a disposizione della
Commissione, dopo assegnato il primo premio di Iire quattromila,
verrà da essa ripartita in quel numero di premi e nella misura
che riterrà più opportuna.

Qualora nessuno dei bozzetti presentati venga prescelto per la
esecuzione, la somma (Ïi lire quattr'omila costituente il primo pre-
mio, sath trattenuta dall'Ammillistrazione e resterà a disposizione
della i Commissione soltanto la residua somma di lire quattromila
che la Commissione stessa ripartirà in quel numero di premi e
nella misura- che riterrà pin opportuna

I premi saranno pagati nel fermine di un mese dalla partecipa-
zione dell'esito del concorso.

Art. .7. .- L'autore dei bozzetti che saranno prescelti dovrA,
prima della traduzione in pietra delle statue, e non oltre quaranta
giorni dalla data-della.comunicazio.ne dell'esito del concorso, trt-
sportare a propria cura e spese e sviluppare nel proprio studio 11
t>ozzetto delle statue medesime in scala almeno a metà del vero e

saritenuto a modificarlo eventualmente anche in tale fase di svi-
luppo, qualora ciò sia ritenuto necessatio o soltanto opportuno a

giudizio insindacabile della Commissione giudicatrice, senza che per
questo fatto possa elevare eccezioni di sorta o pretendere compensi
oltre quello stabilito dall'articolo 9.

Art. 8. - Il termine assegnato per la traduzione in pietra nonchè
per il trasporto a pië d'opera e consegna in cantiere delle statue
ultimate è stabilito in giorni novanta naturali consecutivi dalla data
della definitiva approvazione nello studio dell'artista del modello
di cui al precedente art. 7 de parte della Commissione.

Art. 9. - Ogni concorrente dovrà indicare per iscritto, all'atto
della consegna dei bczzetti di concorso in scala 1 a 5, le cifre in

base alle quali si impegna, in caso di preferenza, a sviluppare e

tradurre in pietra di Nobrosina e consegnare a più d'opera le due

statue corrispondenti al bozzetto .pre.sentato oppure ciascuna di

esse, compreso il pllnto.
Tale cifra non dovrà però superare I

.
23.000 (lire vent in<Ins

mila) per ciascuna statua e con la corresponsione di essa 1 artista
resta compensato di tutto quanto o necessario per la formazione

e presentazione del bozzetto originario, lo sviluppo del medesimo a

le eventuali modificazioni richieste, la traduzione in pietra di Nabrr>
sina della qualità indicata all'art. 2, compreso il costo della mede-
sima, i trasporti con qualsiasi mezzo a.piè d'opera, l'assistenza alla
posa in opera e gli eventuali ritocchi.
Il pagamento del prezzo anzidetto verrà effettuato dall'Amnii-

nistrazione delle ferrovie dello Stato nelle seguenti rate:
lo tre decimi dopo l'ultimazione del bozzetto delle statue, svi-

luppato a grandezza moth del vero e dopo che tale bozzetto sia
stato definitivamente approvato dalla Commissione;

26 sei decimi dopo che le statue, tradotte in pietra e completa-
mente ultimate, siano pervenute nel cantiere di installazione presso
l'edificio postale di Vicenza ed ivi consegnate in tempo utile:

36. un decimo a saldo dopo che le statue con l'as6istenza del-
I'autore, siano state collocate in opera e ne sia stata accertata la
perfetta e regolare esecuzione dalla Commissione giudicatrice di

cui all'art. 11.

Art. 10. - Per regolare i rapporti fra l'artista e l'Amministra-
zione ferroviaria verrà stipulato apposito atto, avvertendo che le

spese di bollo, registro, diritto di segreteria e accessori saranno
a carico dell'artista medesimo.

Art. 11. - La Commissione giudicatrice sarA costituita da tre
membri compreso 11 rappresentante del Sindacato Nazionale Belle
Arti e verrà nominata da S. E. il Ministro per le comunicazioni.

Art. 12. - Al concorso potranno prendere parte gli artisti Indí-
cati all'art. 1 del presente bando purchè iscritti nei Sindacati.

Tale requisito e così pure quello della cittadinanza italiana
dovranno essere documentati dai concorrenti all'atto della presenta-
zione del bozzetto di cui all'art. 3.

La partecipazione al concorso importa per i concorrenti l'accet•
tazione incondizionata del presente bando.

Roma, addi lo marzo 1936 - Anno XIV

Il Ministro: BENNI.

(664)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direllore SANTI RAFFAELE, Q€Teille.

Roma - Istituto Poligrallco dello Stato - G. C.


